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1. INTRODUZIONE 

Il PUA, ovvero il Piano di Utilizzazione degli Arenili è uno strumento di programmazione e pianificazione delle aree 

demaniali marittime, di natura transitoria, non avente valore di strumento urbanistico.  

La finalità primaria del P.U.A. è individuabile nella regolamentazione della fruizione del bene demaniale per fini 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ƛƴ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ƭŜƎƎi 

regionali nn. 24 e 25 del 6 luglio 1998. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ 5Dw[ ƴΦ ммсм ŘŜƭ о ƭǳƎƭƛƻ нллмΣ ŀƭƭΩ !ƭƭŜƎŀǘƻ о Σ ά5Lw9¢¢L±9 9 /wL¢9wL t9w [! w95!½Lhb9 59L tL!bL 5L 

¦¢L[L½½!½Lhb9 59D[L !w9bL[Lέ ǎƛ ŜƴǳƴŎƛŀ cosìά Lƭ tΦ¦Φ!Φ Ƙŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀzione delle 

aree demaniali marittime che sarà approvato dalla Regione Lazio ai sensi della L. 494/93, nella fase di prima 

attuazione la revisione è effettuata entro cinque anni, in coerenza con il programma delle opere comunali e con gli 

indirizzi e le dirŜǘǘƛǾŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦέ  

A Ostia ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΤ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ 

è quello di migliorare e qualificare la fruizione del litorale, ma anche la salvaguardia ed il mantenimento del paesaggio 

e del patrimonio culturale e naturale. 

Rispetto allo stato attuale, il PUA, assume natura sostanzialmente regolamentare e programmatica, attraverso una 

ǾƛǎƛƻƴŜέ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ, ovvero mediante ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŜǘǘƻǊƛ ōŜƴ Řƛstinti tra loro per caratteri 

specifici, strutture costitutive, contesti ambientali e urbani differenti. 

Tale articolazione è funzionale alla definizione di specifici Ambiti e Sub Ambiti di Intervento e Riqualificazione in 

considerazione delle relazioni fisiche, morfologiche e relazionali, nonché del contesto territoriale e paesaggistico in 

Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛΤ ǘŀƭƛ ǎǳō ŀƳōƛǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƳŜǘǘŜǊŁ 

a bando attraverso procedura di evidenza pubblica pŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ 

 

1.1. Natura, finalità e articolazione del rapporto ambientale 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale di VAS del Piano di Utilizzazione degli Arenili di Roma 

(P.U.A.) ed è stato elaborato sulla base dei dettami della normativa comunitaria e nazionale in materia di valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente ed in particolare delle disposizioni: 

¶ Allegato I alla Direttiva 2001/42/CE, del 27/6/2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati 

Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

¶ !ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс ŘŜƭ оκпκнллс άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ Ŝ ǎΦƳΦƳΦƛΦ 

Si è inoltre tenuto conto di quanto riportato nelle Delibere della Giunta Regionale Lazio n. 363 del 15/05/2009 

ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±L! Ŝ ±!{ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ Ŝ ƴΦ 

мсф ŘŜƭ рκлоκнлмл ǊŜŎŀƴǘŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ hǇŜǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ±!{έΦ 

La portata ed il livello di dettaglio delle informazioni riportate nel Rapporto tengono conto di quanto espresso 

ƴŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ όŜ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мрнκнллсύΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ 

wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴo essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del 

livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del 

programma e, per evitare duplicazioni della valutazione, della fase in cui si trova nell'iter decisionale e della misura in 

Ŏǳƛ ǘŀƭǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ŘŜǘǘƻ ƛǘŜǊέΦ 

 Il Rapporto Ambientale, che costituisce parte integrante del PUA, si completa con i seguenti documenti: 

 Valutazione di Incidenza (presentata in Allegato) 

 Sintesi Non Tecnica. 

Ai sensi del D. Lgs. n. 152 del 3/4/2006, art. 13, comma 5, il Rapporto Ambientale (comprensivo di Valutazione di 

Incidenza e SNT), unitamente alla proposta di PUA adottata (in questo caso pre-adozione), viene comunicato 

ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ όŀǊǘΦ мпύΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ мрύ Ŝ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ όŀǊǘΦ мсύΦ 

Di seguito vengono sintetizzate, attraverso una tabella esplicativa, le informazioni fornite con il Rapporto Ambientale 

in coereƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκнллс Ŝ ǎƳƳƛΦ 
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Rapporto Ambientale  Riferimenti D. Lgs. 152/2006 - Allegato VI 

1. Introduzione   

2. il PUA 

4. Scenario di riferimento 

3.1 Quadro normativo, pianificatorio e vincolistico 

6.1 Verifica di coerenza interna tra Obiettivi e misure del 

PUA 

7 analisi di coerenza esterna 

Allegato VI Punto a)  a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi 

   

3.3 Stato attuale deƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

3.4 Contesto socio-economico 

3.5 Mobilità e trasporti 

оΦс vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

3.7 Rumore 

3.8 Risorse idriche 

3.9 Uso del suolo e paesaggio 

3.10 Biodiversità 

Allegato VI Punto b)  b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del programma; 

Allegato VI Punto c) c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

Allegato VI Punto d)  d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare 

rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici 

e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori 

con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

3.2 individuazione degli Obiettivi di sostenibilità ambientale  

6.3 Analisi di coerenza interna degli obiettivi e delle misure 

del PUA con gli Obiettivi di sostenibilità individuati 

Allegato VI Punto e) e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il 

modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

5. Valutazione degli effetti ambientali attesi 
 

Allegato VI Punto e) e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il 

modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

Allegato VI Punto f) f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, 

l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i 

suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo 

termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

Allegato VI Punto h) h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali 

difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle 

informazioni richieste; 

Allegato VI Punto g) Misure per mitigare gli effetti negativi misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΤ 

8. Progettazione del sistema di monitoraggio ambientale in-

tegrato 

Allegato VI Punto i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dallΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 

periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare;  
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Sintesi non tecnica Allegato Punto j) Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 

Allegato - Valutazione di Incidenza del Piano sui siti Natura 

2000 

Art. 10, co. 3 3. La VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto 

ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto 

n. 357 del 1997 e la valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure 

dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione 

procedurale. 
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1.2. Normativa di riferimento per la VAS 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳπ

nità europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in vigore il 21 luglio 2001; a livello nazionale la 

Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 entrata in vigore il 31 luglio 

2007, oggetto di numerose modifiche ed integrazioni che si sono susseguite negli anni. 

[ΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ǎǘǊŀǘŜπ

gici.  

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto signiŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ άƘŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ 

approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

Il processo di VAS si basa e si caratterizza per alcuni aspetti peculiari tra i quali: 

- ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ processi di partecipazione pubblica nelle diverse fasi del processo; 

- ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜΤ 

- ǳƴŀ ŦŀǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǘǊŀ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇonsabile del piano 

Ŝκƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Φ 

In particolare, il recepimento italiano si è caratterizzato, tra gli altri aspetti, per: 

- ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōili; 

- ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜπ

grazione tra i diversi processi/provvedimenti di valutazione ambientale (VAS/VIA-VAS/V.I.); 

- ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ; 

- ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻκtǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŏƻƴ ƛƭ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ άŎƛǊŎƻƭŀǊŜέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǳƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǎƛΥ 

- lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità (Screening), per la verifica che un piano o programma ri-

ŎŀŘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ±!{Τ 

- la predisposizione di un rapporto ambientale preliminare finalizzato alla definizione dell'ambito delle inda-

gini (scoping) sul quale avviare la consultazione dei soggetti con competenza ambientale (SGA); 

- ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ 

ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭϥǳǎƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano e Programma; 

- lo svolgimento di consultazioni pubbliche; 

- la valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 

- la decisione; 

- ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΤ 

- il monitoraggio degli effetti ambientali del piano o del programma. 

 

La VAS si applica: 

- ŀƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 

i settori agricolo, forestale, pesca, energetico, industriale, trasporti, gestione dei rifiuti e delle acque, tele-

comunicazioni, turismo, pianificazione territoriale o destinazione dei suoli, e che allo stesso tempo defini-

ǎŎƻƴƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ 

realizzazione di opere o interventi i cui progetti sono sottoposti a VIA; 

- ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ортκмффт Ŝ 

ss.mm.ii.; 

- ǇŜǊ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ 

le modifiche ƳƛƴƻǊƛ Řƛ ǘŀƭƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳπ

ǇŜǘŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘƛ όǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁύ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǎǇŜŎƛπ

ŦƛŎƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 152/2006 e ss.mm.ii. e tenuto conto del diverso livello di sensi-

ōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ tŜǊ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ 

ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘi, è prevista la VAS qualora 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘƛ όǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁύ ŎƘŜ ŘŜǘǘƛ ǇƛŀƴƛκǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

La Regione Lazio non dispone ancora di un testo legislativo specifico in materia di valutazione ambientale strategica. 

Trova dunque diretta attuazione la normativa nazionale ovvero la Parte II del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 con le suc-

cessive modificazioni e integrazioni. 

Alcuni riferimenti normativi sono però contenuti nelle seguenti norme: 

¶ L.wΦ мм ŀƎƻǎǘƻ нллуΣ ƴΦ мпΣ ά!ǎǎŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜέΣ ŎƻƳƳŀ нл ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ м 

¶ 5ΦDΦwΦ мр ƳŀƎƎƛƻ нллфΣ ƴΦ осоΣ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±L! Ŝ ±!{ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻπ

ŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

¶ D.G.R 5 marzo 2010 n.169, ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ hǇŜǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ±!{έ 

[ŀ [ΦwΦ  мпκнллу ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŎƻƳŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±ŀǎ ƭΩ!ǊŜŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ LƳǇŀǘǘƻ !Ƴπ

bientale della Direzione Regionale Ambiente. La D.G.R. 363/2009 fornisce disposizioni applicative in materia di va-

lutazione ambientale al fine di semplificare i procedimenti, mentre la D.G.R. 169/2010 contiene gli indirizzi operativi 

ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛΦ 

 

1.3. Il modello procedurale e metodologico utilizzato 

1.3.1 Impostazione metodologica della VAS  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 

мрнκнллсΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо 

comma 1, allo scopo di avviare le consultazioni preliminari con i Soggetti competenti in materia ambientale (SCA), 

tenendo conto delle osservazioni pervenute in fase di consultazioni preliminari e del Parere di Scoping espresso dalla 



8    

Autorità Compente (Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica ς Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica) prot. 721867 del 03/07/2023. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±LΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ άΧ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ Ǉƛŀƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΣ 

ƴŜƭ ŎŀǇΦ оΦм ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛƻ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 

pianificatorio è funzionale alla verifica di coerenza esterna (riportata nel cap. 7) degli obiettivi del PUA rispetto agli 

obiettivi dei Piani/Programmi che costituiscono tale quadro di riferimento. Tale verifica è svolta attraverso strumenti 

matriciali e avvalendosi di una scala di valutazioni di tipo qualitativo che esprimono il livello di coerenza/incoerenza 

riscontrato.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±LΣ ƭŜǘǘΦ ōύΣ Ŏύ Ŝ ŘύΣ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦо ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ {ǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 

considerazione e analizzati i contesti urbano e demografico, socio-economico e dei servizi, ambientale e della salute 

ǳƳŀƴŀ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±LΣ ƭŜǘǘΦ Ŝύ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ άƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ   ǎǘŀōƛƭƛǘƛ   ŀ   ƭƛǾello 

internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 

ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ  ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ƴŜƭ ǇŀǊΦ оΦн ŝ ǎǘŀǘƻ 

individuato lo scenario di riferimento per la sostenibilità ambientale e sono stati definiti gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale che derivano dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e dalla Strategia di Sviluppo 

Sostenibile della Regione Lazio (SRSvS).  

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale così individuati, vengono assunti dal PUA diventando parte integrante dei 

contenuti di Piano. La valutazione di coerenza tra gli obiettivi e le misure del PUA e gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale che il PUA ha assunto, esprime così il modo in cui si è tenuto conto degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale durante la preparazione del Piano, rappresenta un passaggio centrale e peculiare della VAS e costituisce, 

di fatto, una verifica di coerenza interna; pertanto, tale verifica di coerenza è riportata nel Capitolo 6 del presente 

Rapporto Ambientale come verifica di coerenza interna. Tale verifica è svolta attraverso strumenti matriciali e 

avvalendosi di una scala di giudizi di tipo qualitativo che esprimono il livello di coerenza/incoerenza riscontrato (da 

άŜŦŦŜǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻέ ŀ άŜŦŦŜǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻέύΦ 

bŜƭ ŎŀǇΦ р όǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǘǘŜǎƛύ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛ άǇƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜέ ό!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L, lett. f) sono stati trattati in termini quantitativi, ove possibile. Sulle singole 

matrici ambientali sono stati stimati gli effetti determinati dagli obiettivi e dalle misure del Piano.  

Le stime delle analisi e degli effetti, sono state effettuate attraverso il supporto dei dati di affollamento del territorio, 

ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƎŜƻƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {La ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭŜ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜΤ tale supporto costituisce un 

metodo innovativo per comprendere e studiare la vita della città e nel nostro caso anche per una stima dei flussi di 

traffico 

Oltre agli effetti sulle matrici ambientali, è stata considerata la componente salute umana con particolare 

riferimento alle emissioni in aria e acustiche. 

Vengono inoltre riportati gli esiti dello Studio di Incidenza Ambientale di livello 2. 

LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ф ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǾŜŘǊŁ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

del Piano con il Monitoraggio VAS volto a verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

assunti dal Piano. 

 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ t¦!Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŘŜƭƭŜ Ǉrincipali politiche 

unionali relative al contrasto ai cambiamenti climatici, vale a dire principalmente il Green Deal europeo, in base al 

ǉǳŀƭŜ Ŏƛ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜǘǘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл όƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀύ Ŝ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řel 

2030 per il raggiungimento degli obiettivi intermedi. 

 

1.3.2 Procedura di approvazione del PUA 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŏƻƴ 5Dw ƴΦ ссу ŘŜƭ нп ƻǘǘƻōǊŜ нлмтΣ ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ Ϧtƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative" Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŜ άProcedure di 

approvazione dei Piani di Utilizzazione degli arenili comunaliέ - Modifica della D.G.R. del 18 novembre 2011, n. 543. 

Di seguito viene riportata la procedura utilizzata. 

I. Fase Preliminare: 

adozione preliminare, da parte degli organi competenti del Comune, della proposta di documento relativo 

al PUA; 

 

II. Fase di Valutazione Ambientale Strategica: 
 

avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui agli artt. 12 e 13 
del 5Φ 5[ƎǎΦ мрнκнллс Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ό!ǳǘƻǊƛǘŁ tǊƻŎŜŘŜƴǘŜύΤ 

a) [..] 

b) {Ŝ ƭŀ ±ŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ !ǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±!{Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ Ƙŀ ŎƻƳŜ Ŝǎƛǘƻ ƛƭ ǊƛƴǾƛƻ ŀ ±!{ ƻǾǾŜǊƻΣ 

se il Piano è sottoposto direttamente a VAS il Comune dŜǾŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо Ŝ 

seguenti: 

1. apertura della fase di consultazione preliminare dei Soggetti Competenti in materia Ambientale che si 

conclude con il Documento di Scoping; 

2. adozione e pubblicazione del Piano e del Rapporto AmbƛŜƴǘŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΦ 9ƴǘǊƻ 

il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione chiunque può prendere visione della proposta di piano 

o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare le proprie osservazioni in forma scritta, 

aƴŎƘŜ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ 

D.Lgs.152/06. 

3. ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎǾƻƭƎŜ 

le attività tecnico-istruttori, acquisisce e valuta tutta la documentazione presenta, nonché le 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ƻōƛŜȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴƻƭǘǊŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ ŘΦ ƭƎǎΦ мрнκнллс ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜ 

il proprio parere motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza dei termini 

ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦмрнκлсΦ 

4. bŜƛ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭ tŀǊŜǊŜ aƻǘƛǾŀǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜl comma 

2, art. 15 del D. Lgs. 152/06; 

5. bŜƛ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ пΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

comunale, sentite le Associazioni locali appartenenti alle Organizzazioni sindacali più rappresentative 

dei concessionari demaniali marittimi nel settore turistico, delibera la proposta di adozione definitiva 

del P.U.A.; 

6. ¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¦Φ!Φ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜΦ 
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III. Fase di Approvazione: 

1. convocano direttamente, ai sensi della vigente normativa, apposita Conferenza dei Servizi finalizzata 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ !ƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƛƭ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǳƴƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

(Rur) designato con atto di delega del Presidente della Giunta Regionale ai sensi della vigente 

normativa regionale D.G.R. del 5 luglio 2016 n. 386; 

2. [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛΣ ŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ 

ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ tΦ¦Φ!Φ Lƭ tƛŀƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛone Comunale 

a disposizione del pubblico. 

Le varianti al P.U.A. sono adottate con la stessa procedura. 

 

L±Φ CŀǎŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻΥ 

Il Comune entro dieci giorni dal provvedimento di approvazione del P.U.A.: 

1. trasmette lo stesso, completo di tutti gli elaborati tecnici e grafici anche su supporto informatico, alla 

Direzione regionale competente in materia, per la pubblicazione sul B.U.R. 

2. Il P.U.A. pubblicato sul B.U.R. sostituisce il precedente Piano, ovvero parte di esso in caso di Varianti. In 

ǉǳŜǎǘΩultima ipotesi dovranno essere formalmente evidenziati i punti del P.U.A. modificati e/o integrati dalla 

Variante al P.U.A. ed alla Regione dovrà essere trasmesso, per la pubblicazione, il nuovo testo del P.U.A. 

modificato e/o integrato. 

3. Il P.U.A. comunale e/o le Varianti, entrano in vigore dalla data di pubblicazione sul B.U.R. 

 

1.4. Attività preliminari ed esiti 

Roma Capitale in qualità di Autorità Procedente/Proponente, allo scopo di avviare il procedimento di VAS, ha dato 

mandato alla società in house Risorse per Roma S.p.A., di redigere la documentazione necessaria allo svolgimento 

della procedura di VAS. 

Ai fini procedimentali sono stati individuati i seguenti Soggetti: 

ω Autorità Competente: Regione Lazio, Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica  

ω Autorità Procedente: Roma Capitaleς Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ς 

Direzione Pianificazione Generale 

ω Proponente: Roma Capitale. 

Il Comune di Roma Capitale in qualità di Autorità Procedente, con istanza prot. N.57027 del 28/03/2023, ha 

ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±!{ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо 

ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ Ŝ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řella procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS).  

Il Piano deve essere sottoposto a procedura di VAS perché compreso nei casi previsti dal combinato disposto 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрΣ ŎƻƳƳŀмΣ ƭŜǘǘΦ Ŝύ Ŝ ŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллсΦ 

Con nota n. 40600м ŘŜƭ мнκлпκнлноΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ /ƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

ambientale (SCA) da coinvolgere nella fase di consultazione, come di seguito riportato: 

Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

- Area Tutela del Territorio 

- Area Difesa della Costa 

- Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche 

- Area Concessioni 

Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente 

- Area Protezione e Gestione della Biodiversità 

- !ǊŜŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

- Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di 

 Roma Capitale 

- Area Pianificazione Paesaggistica e di area vasta 

Regione Lazio - Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 

Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste 

- Area Affari Generali e Usi Civici 

- Area Governo del Territorio e Foreste 

Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca 

- Area Blue Economy. Pianificazione dello Spazio Marittimo e degli Arenili per finalità turistico ricreative 

Regione Lazio - Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario regionale 

Ministero della Cultura 

- Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo per il Lazio 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma (Integrato con nota prot. 499446 del 

09/05/2023) 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

- 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ LLL ά!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ŀŎǉǳŀΣ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ 

- 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ L± άtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

Roma Capitale - 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ /ƛŎƭƻ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ό±!{ - VIA - VAP - !L!ύέ 

- Municipio Roma X ς Direzione Tecnica 

ARPA Lazio - AgenȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ 

Autorità ATO n.2 - LAZIO CENTRALE 

ACEA ATO 

ASL RM3 - Dipartimento prevenzione 

Capitaneria di Porto di Roma e Fiumicino 

Riserva Naturale Statale del Litorale Romano 



10    

- Roma Capitale Dipartimento Tutela Ambientale - Servizio Organismo Gestore della Riserva Naturale Statale 

Litorale Romano e delle aree fluviali 

- Comune di Fiumicino ς Area Strategia del Territorio 

Riserva Naturale Statale di Castel Porziano 

Segretariato Generale Presidenza della Repubblica 

Ente Regionale Roma Natura 

Consorzio di Bonifica Litorale Nord 

Agenzia del Demanio 

Area Governo del Patrimonio - Servizi Territoriali Lazio 1 

Comune di Fiumicino 

Comune di Pomezia 

/ƛƼ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όǎŎƻǇƛƴƎύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ мо ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ 

N.152/2006. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {/! ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΥ 

ALL01_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(U).0434204.19-04-2023 

ALL02_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(I).0477536.03-05-2023 

ALL03_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(I).0494459.08-05-2023 

ALL04_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(Int.).0510942.11-05-2023 

ALL05_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(U).0513441.12-05-2023 

ALL06_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(I).0517917.12-05-2023 

ALL07_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(I).0520466.15-05-2023 

ALL08_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(U).0522140.15-05-2023 

ALL09.1_NA20230010590-197516811-QN20230091981-849A0537D8C648D58F3D98DACBB3E47B 

ALL09.2_NA20230010590-NA20230010590-4ECB4D57A1E1EA88BA16F17939DF32F1 

ALL09.3_NA20230010590-QL20230032626-5D077A72A6C0C0CD141CEAC4C78E427D 

ALL09.4_NA20230010590-QN20230091688-548895919FF93B50D452FCA3EDDD1DE5 

ALL09.5_NA20230010590-QN20230091925-1C69854A88F82F6960E217981909F202 

ALL09.6_NA20230010590-VAS_OSTIA_MAGGIO_2023 

ALL10_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(U).0639453.12-06-2023 

ALL11_REGIONE.LAZIO. REGLAZIO.REGISTRO UFFICIALE(U).0652828.15-06-2023 

 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ƙŀ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ {ŎƻǇƛƴƎ Ŏƻƴ ǇǊƻǘΦ ƴΦлтнмуст ŘŜƭ лоκлтκнлно 

contenente indicazioni di carattere generale e considerazioni più specifiche di cui tenere conto nel Rapporto 

Ambientale e del quale le osservazioni presentate dagli SCA costituiscono parte integrante. 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻΣ ƛƴ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ŎƻΦ п ŘŜƭ 5ƭƎǎ мрнκнллс Ŝ ǎƳƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘƻ 

della consultazione preliminare (scoping) ed evidenziare come sono stati presi in considerazione i contributi 

pervenuti. 

Pertanto, con riferimento al citato Documento di Scoping e alle osservazioni degli SCA si procede nel seguito con 

una disamina di tali contributi riportando, per ciascuno di essi, le controdeduzioni e i riferimenti alle eventuali 

specifiche relative al Rapporto Ambientale. 

 

In allegato al presente rapporto Ambientale sono riportate le Osservazioni dei Soggetti Competenti in materia 

Ambientale. 

 



11    

 

 

1.4.1 Osservazioni degli SCA 

I contributi e osservazioni degli SCA vengono riportate integralmente in Allegato 1). Si procede nel seguito con una disamina di tali contributi riportando, per ciascuno di essi, le controdeduzioni e i riferimenti alle eventuali specifiche relative 

al Rapporto Ambientale. 

1_osservazioni pertinenti:  
 

Si può valutare se accogliere o meno tali osservazioni ma sono da 
considerare pertinenti in quanto relative alla portata e al livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambien-
tale. 

2_osservazioni sul piano (PUA) Si può valutare se considerarle o meno in quanto riferite al docu-
mento di Piano 

3_osservazioni non pertinenti Non considerate in quanto non pertinenti con il PUA e con i possi-
bili impatti 
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1_osservazione pertinente:  
ALLEGATO 01_ Regione Lazio: Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica 

e Urbanistica- Area Pianificazione Paesaggistica e di area vasta 

il Piano di Utilizzazione degli Arenili individua quattro Settori, costituiti da ampie porzioni territoriali definite 

attraverso la lettura della costa nella fascia demaniale marittima, che rappresentano il riferimento morfologico per 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘƻŘƛŎƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊenile. -ώΧϐέ 

¶ ID-01Υ ώΧϐ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴǾƛŀǊŜ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƭŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ 

scrivente struttura relativamente ai 4 Settori articolati nei 12 Ambiti di Riqualificazione sopra citati 

¶ -ID-02: considerato che tra gli obiettivi del presente PUA, a pag. 46 del Rapporto Preliminare, viene indicato 

ƭΩάOb.3 Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e AmbientaleέΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘŜΥ 

άAz. 3.1 -. Recupero della libera visuale del mare mŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ 

Az.3.2 - Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare 

e sede stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino 

la libera visuale verso il mare, con altezza massima di m. 1,10 Az. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici Balneari 

Storici con valore architettonico 

Az. 3.4 - Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ 

Az. 3 5 -Applicazione delle norme regionali che prevedono azioni di rigenerazioneέΤ 

ǇǊŜƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ del presente Piano alla disciplina dettata dalla 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ƛƴ ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мпр ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нн 

ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ ŎƘŜΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘƛǎǇƻƴŜΥ άle previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 

мрс ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘŜǊƻƎŀōƛƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΧέΤ ƛƴ 

considerazione, altresì, del fatto che in presenza dei vincoli dichiarativi, come si evince nella Tav. B, che interessano 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ tŀŜǎŀƎƎƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ 

Norme del PTPR 

¶ ID-03: relativamente al quadro pianificatorio di riferimento, ai fini della verifica di coerenza esterna del 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ t¦! Ŏƻƴ Ǝƭƛ άΧƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻέΥ 

non risulta citato il PTRGΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сн ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ мфффΣ ƴΦ оу Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ Ŏƻƴ 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2000, n. 2581 e pubblicato sul B.U.R.L. del 20 febbraio 2001, n. 5, 

S.O. n. 6, 

 non risulta citato il Piano di Gestione della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, approvato con Decreto del 

Commissario ad acta 16 gennaio 2020, n. 1 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 2020, n. 10, Parte 

ǎŜŎƻƴŘŀΣ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ 

 

 

 

 

 

 

 

¶ ID-01: Nel RA, CAP.IV QUADRO NORMATIVO E PIANIFICATOIRIO sono stati tenuti in considerazione gli aspetti 

vincolistici del piano paesistico, il testo elenca dettagliatamente tutti i vincoli interessati dai 12 Ambiti di 

Riqualificazione del PUA. Inoltre sono presenti specifiche elaborazioni che localizzano i suddetti vincoli (shapes 

file scaricati dal portale della regione LazioύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¦!Φ  

¶ ID-02: la conformità alla disciplina dettata dalla Pianificazione paesistica relativa  ŀƭƭΩ hōΦо wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

Valorizzazione Paesaggistica e Ambientale e alle azioni ad esso correlate, del PUA viene descritta e graficizzata 

nel paragrafo x ; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ ID-03: Il Piano di Gestione della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e il PTRG, non citati nel Rapporto 

Preliminare, sono stati integrati nel RA e tenuti in considerazione nello sviluppo delle matrici di coerenza . 
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TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  
ALLEGATO 02_ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜnnino Centrale ς settore sub-distrettuale Ovest e Roma 

capitale 

 

ώΧϐ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Coerenza Esterna con i seguenti Piani di questa Autorità: 

¶ Piano di Gestione della Risorsa Idrica del Distretto dell'Appennino Centrale (PGDAC.3) II° aggiornamento 

adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità nella seduta del 20 dicembre 2021; 

¶ Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto dell'Appennino Centrale (PGRAAC) I° 

aggiornamento approvato con DPCM del 01.12.2022; 

¶ Piano di bacino del fiume Tevere - Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel 

Giubileo alla foce (PS 5), approvato con D.P.C.M. del 3 marzo 2009 e relativa Variante approvata 

con DPCM del 10 aprile 2013 e DPCM del 19 giugno 2019; 

Piano di bacino del fiume Tevere - Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino del Fiume 

Tevere - approvato con DPCM del 10 aprile 2013. 

 

 

Nel RA è riportata la correlazione (attraverso la verifica di coerenza esterna) tra gli obiettivi del PUA e I Piani 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ 

 

 

TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  
 

ALLEGATO 03_ Consorzio di Bonifica Litorale Nord 

Esaminati gli elaborati trasmessi si fa presente che la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 

rapporto ambientale nonché le metodologie per la conduzionŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 

Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΦ /ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ώΧϐ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻǎƜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ 

pianificare, realizzare e monitorare le misure per la protezione, il risanamento e il miglioramento dei corpi idrici 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ώΧϐ 

Parere positivo 
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TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  
 

ALLEGATO 04_ Regione Lazio Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo - Area Difesa della Costa 

Si esprime parere favorevole alle seguenti condizioni: 

1. per quanto riguarda gli accessi al litorale interessato, previsti e non dal Piano in argomento: gli stessi dovranno 

ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ όƛƴ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛύ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƛ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ όivi compreso il possibile 

ripascimento del litorale) e/o per le attività di manutenzione ordinaria, soprattutto in prossimità delle zone in 

forte erosione; 

2. per quanto concerne il fenomeno erosivo, su tutti i tratti di litorale individuati nella cartografia attuale del 

P.U.A. in esame è necessario un attento monitoraggio da parte dell'Amministrazione comunale di Roma 

(Municipio X), con aggiornamento costante dei relativi dati, anche in seguito all'approvazione del P.U.A. e 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΤ 

3. per la ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ t¦! ǎƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΣ ŎƘŜ ǎƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

stesse rispetto alla linea di riva al fine Řƛ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ 

dello stato di erosione locale nel tratto interessato da eventuali concessioni. 

4. si rileva la presenza di un sistema Dunale (Castelporziano) di rilevante importanza ecologico/ambientale che 

nasce dalla particolarità delle comunità vegetali caratteristiche che ne consentono il consolidamento e 

ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻΤ 

la Duna Costiera è un habitat unico anche dal punto di vista faunistico e il suo accrescimento è una risorsa che può 

ridurre notŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ si ritiene opportuno mantenere questi tratti di litorali, in uno stato di 

conservazione più naturale possibile, prevedendo un sistema di accessi adeguati attraverso percorsi dedicati, al fine di 

consentire la fruizione delle aree, caratterizzate da particolare pregio naturalistico, senza causare danni e/o impatti 

significativi. 

 

1. Gli accesi al litorale sono individuati secondo le normative vigenti e nello specifico ŀƭƭΩ Art. 12 - Varchi di accesso 

ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

2. PeǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¦! ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ 

Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ ро ŘŜƭƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ мффуΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оо ŎΦ о 

secondo cui la manutenzione ed il controllo delle opere di ripascimento o di protezione delle coste sono 

ƎŀǊŀƴǘƛǘƛΣ Ŏƻƴ ƻƴŜǊƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΦ 

3. Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

strutture temporanee. 

4. Lƭ t¦! ŀƭƭΩŀǊǘΦ нн ŎΦ о ŎƻǎƜ ǊŜŎƛǘŀΥέ Lƭ t¦!Σ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ 

costiera, incentiva la ricostituzione del sistema dunale nei tratti fortemente compromessi, e promuove la tutela 

nelle aree caratterizzate da vegetazione a macchia mediterranea quali Castelporziano e Capocotta.  

bŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎΦ р ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ ώΦΦϐ 

5. aƭƭΩŀǊǘΦ нн ŎΦ о ŎƻǎƜ ǊŜŎƛǘŀΥ ώΦΦϐ Lƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǇŜŘƻƴŀƭŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇŀǎǎŜǊŜƭƭŜ 

ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ƭŜƎƴƻ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΦ [ŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

zone dunali e retrodunali non deve essere effettuata con mezzi meccanici. 

La parte di arenile antistante i cordoni dunali lato mare per una fascia longitudinale di almeno 10 metri andrà 

ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нфΣ ŎƻƳƳŀ п Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ Ŧinalizzata a 

ŜǾƛǘŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ŎŀƭǇŜǎǘƛƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ Ŝ ǇǳƭƛȊƛŜ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀǘŜΦέ 

 

 

 

TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

3_osservazione non pertinente 

ALLEGATO 05_ Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo ς Area 

Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse idriche 

±L{¢! ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƭŀ ǎŎǊƛǾŜƴǘŜ !ǊŜŀΣ ώΧϐ Σ ƴƻƴ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŀƭŎǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŀƭ 

ǊƛŀǊŘƻΦ tŜǊ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΣ ǉǳŜǎǘΩ!ǊŜŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀŘ ŀǊŎƘƛǾƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛǎǘŀƴȊŀΦ 

NON VIENE ESPRESSO PARERE 
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TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  
 

ALLEGATO 06_ Città Metropolitana di Roma Capitale - 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ L± άtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƎƻǾŜrno del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

ώΧϐǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜΣ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΥ 

con riferimento alla Rete Ecologica (REP) dovrà essere più approfonditamente verificata la sussistenza di eventuali 

ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ά/ƻƳǇƻƴŜƴǘŜ tǊƛƳŀǊƛŀέ όŀǊǘΦ нр ŘŜƭƭŜ bΦ!Σ ŘŜƭ t¢tDύ 

presenti nei settori interessati dal P.U.A., come individuati nella Tav.TP2 e TP2.1 del PTPG, non essendo stata 

rappresentata nel Rapporto Preliminare la sovrapposizione tra le aree interessate dal PUA ed il disegno della Rete 

Ecologica del PTPG 

Nel RA, CAP.IV QUADRO NORMATIVO E PIANIFICATORIO è riportata la sovrapposizione tra le aree interessate dal PUA 

ed il disegno della Rete Ecologica del PTPG. Non sono presenti interferenze tra le previsioni di piano, degli ambiti (11 

Castelporziano -12 Capocotta), interessati dalla componente primaria del PTPG, ed il disegno della rete ecologica del 

PTPG. Il PUA non prevede interventi nelle aree comprese nella Rete Natura 2000 ed in corrispondenza degli ambiti 

interessati, che sono gli Ambiti 11 e 12; le attività sono finalizzate al solo mantenimento dei valori naturalistici come 

enunciato al punto 10 della relazione del PUA: 

ŀǊǘΦ р ŎΦ рΥ ά!ƭ {ŜǘǘƻǊŜ bŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ e il naturale prolungamento 

ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦέ 
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TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  
 

ALLEGATO 07_ ARPA LAZIO 

ώΧϐ {ƛ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

approfondimenti nel R.A. per poterne valutare al meglio i possibili impatti ambientali. 

bŜƭ wΦ!Φ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ώΧϐ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ 

negativi e le successive misure di mitigazione e compensazione degli eventuali impatti dannosi. 

Si evidenzia, in proposito, che informazioni ambientali aggiuntive sulle singole matrici sono riscontrabili e scaricabili dal 

sito internet del Sistema Informativo Regionale Ambientale (S.I.R.A.) della Regione Lazio (indirizzo web: 

ƘǘǘǇǎΥκκǎƛǊŀΦŀǊǇŀƭŀȊƛƻΦƛǘκύώΧ] 

ώΧϐ  ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ wΦ!Φ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ 

si esprime il seguente contributo. 

ώΧϐƛƭ wΦ!Φ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ potenziali impatti sugli effetti ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ sugli ambienti 

ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƛ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴŘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ il dimensionamento del carico antropico previsto 

sulle singole matrici ambientali rispetto sia alla popolazione residente che ai flussi turistici stagionali e/o settimanali 

όŦƛƴŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀύΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛΥ 

aria, suolo, risorse idriche, rifiuti e biodiversità. 

1. ARIA  

[Χϐ Lƭ /ƻƳǳƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ 

{ŜȊƛƻƴŜ L± ŘŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ п ŀƎƻǎǘƻ нлнлΣ ƴΦ рофΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ ¢ǊŀŦŦƛŎƻΣ ƛƭ Ŏǳi 

assetto in lƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǇǳƼ ǎǳōƛǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 

Le azioni riportate dal proponente, per quanto desumibile, non siano direttamente impattanti sulla matrice aria, fatto 

salvo il possibile aumento di traffico veicolare dovuto a un aumento della fruizione del tratto interessato; ciò non toglie 

però la necessità di esplicitare nel R.A. gli interventi e le misure previste dal Piano che possano mitigare gli effetti 

negativi di un aumento di traffico locale con iniziative mirate al suo contenimento e al conseguente mantenimento 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻΦ Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 

Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Řŀǘƛ Řŀƭ нлмф ŀƭ нлнм ǎƻƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ http://www.arpalazio.net/main/aria/ 

Il R.A. dovrà illustrare in che modo il Piano in esame concorra al raggiungimento degli obiettivi previsti dai piani di 

azione per il risanamento della qualità dell'aria. 

Si prende atto ŎƘŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΦ 

2. RISORSE IDRICHE 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ 

idrografico n. 15 Tevere-Foce ώΧ] e nel sottobacino afferente al corpo idrico Tevere 5. 

In relazione alla matrice acqua, nel R.P. non sono riportati elementi per valutare lo stato di qualità ambientale delle 

acque superficiali. ώΧϐ 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊzare i dati suddetti riguardanti lo stato ecologico e lo stato chimico 

ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!wt! [ŀȊƛƻ: (https://www.arpalazio.it/ambiente/acqua/dati-acqua) 

 e sul sito del S.I.R.A. Lazio: (https://sira.arpalazio.it/web/guest/giudizi#/) 

 

Le azioni di piano e relativi effetti saranno analizzati nel cap. 5 del R.A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. ARIA  

Lƭ t¦! ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǾŜŘƛ art. 25 - Eco-compatibilità delle 

strutture balneari e della loro gestione; per quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ t¦! ŘƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ 

del mezzo privato (eliminazione dei parcheggi negli Stabilimenti balneari, lungo la litoranea, nelle aree retrodunali etc.) 

a fronte di un incremento dei mezzi pubblici. 

2. RISORSE IDRICHE 

Nel R.A. nel cap. 4 vengono considerati e riportati i dati richiesti. 

 

3. SUOLO 

Il PUA non prevede ulteriore consumo di suolo, in quanto le previsioni di piano risultano già soddisfatte e soprattutto 

verranno eliminate (in fase attuativa) tutte le strutture non idonee con le normative di PRG. 

4. RIFIUTI 

Lƭ t¦! ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ōŜƴǎƜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

annessi. Per quanto riguarda la matrice rifiuti, pertanto non si prevedono aumenti degli stessi, bensì una notevole 

riduzione a seguito delle azioni previste nel Regolamento e nel Disciplinare tecnico. 

art. 27. Raccolta differenziata - Disciplinare Tecnico 
Le attività balneari devono mettere in atto tutte le misure che consentano di ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜΣ ǎƛŀƴo disp 
nibili i seguenti servizi: 

¶ fonti di approvvigionamento idrico disponibilƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΤ 

¶ utilizzo di stoviglie usa e getta compostabili e di contenitori in plastica biodegradabile per la somministrazione di cibi e 
bevande in alternativa ad articoli di plastica monouso; 

¶ isole / punti di raccolta differenziata delle tipologie di rifiuti più frequentemente prodotte in spiaggia (quali organico, carta, 
plastica, pile, vetro, lattine) costituiti da appositi contenitori di dimensioni congrue alla potenziale utenza ςe in numero 
non inferiore a tre per le concessioni di aree di estensione inferiore a mq. 1.000 ed in numero non inferiore cinque per le 

aree di estensione superiore a mq. 1.000 su cui evidenziare il tipo di rifiuto che è possibile immettervi. La creazione di tali 

https://sira.arpalazio.it/)%5b…
http://www.arpalazio.net/main/aria/
https://www.arpalazio.it/ambiente/acqua/dati-acqua
https://sira.arpalazio.it/web/guest/giudizi#/
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Anche per la gestione delle acque meteoriche si dovranno seguire le indicazioni fornite dalle Norme Tecniche di 

Attuazione ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜΦ 

Per quanto concerne la copertura fognaria, dalle informazioni in possesso di Arpalazio risulta che nel tratto prospiciente 

la tenuta di Castelporziano non siano presenti sistemi fognari. 

Per tale motivo ǎƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Řƛ 

trattamento esistenti al carico antropico generato nella settimana di massimo carico, come richiesto dalla Direttiva 

Europea 91/271/CE. 

Il R.A. dovrà inoltre contenere informazioni in merito alle previsioni delle variazioni dello stato quali-quantitativo dei 

corpi idrici, superficiali e sotterranei, al fine di stabilire la compatibilità ambientale e la sostenibilità degli interventi 

previsti, in relazione sia agli obiettivi di qualità stabiliti dalla norma (e al loro miglioramento), sia agli usi e ai prelievi 

idrici preesistenti. 

3. SUOLO 

ώΧϐ sarebbe stato necessario effettuare nel R.P., in relazione alle verifiche ambientali degli strumenti urbanistici che 

possono inciderŜ ǎǳƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǎǳƻƭƻΣ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ ώΧϐ 

4. RIFIUTI 

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƴŜƭ wΦtΦ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘƻǾǳǘƻ 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ Ll R.A. dovrà illustrare in che modo il Piano concorra al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

ŘŀƭƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ .Φ¦ΦwΦ[Φ ƴΦ со ŘŜƭ 

06/08/2019. 

Inoltre il R.A. dovrà fornirŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ όƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ 

ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΣ ŜŎŎΦύ ŜŘ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ǎŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ 

/ƻƳǳƴŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳento della produzione dei rifiuti generata dal possibile aumento di turisti. I dati 

riferiti alla raccolta differenziata del 2021 sono consultabili dal Catasto ISPRA: 

(http://www.catasto-ǊƛŦƛǳǘƛΦƛǎǇǊŀƳōƛŜƴǘŜΦƛǘύ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀ !wt! [ŀȊƛƻ sui dati 

ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ǿŜō hΦwΦ{ƻ [ŀȊƛƻΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ 

https://www.arpalazio.it/ambiente/rifiuti/pubblicazioni-rifiuti . 

5. RUMORE (INQUINAMENTO ACUSTICO) 

Il wΦ!Φ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭǳƻƎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƛƴ ōŀǎŜ 

al Piano di Zonizzazione Acustica del Comune (art.12 c.4 l.r. 18/2001), e analizzare le criticità di tipo acustico presenti 

nel territorio. Gli interventi dovranno essere coerenti con il Piano di Zonizzazione Acustica comunale vigente ed 

esaminare gli effetti di un possibile incremento del rumore determinato dalla sua attuazione. 

6. HABITAT E BIODIVERSITÀ 

Dalla mappatura degli habitat costieri effettuata dalla Regione Lazio (Atlante Habitat Costieri, pubblicato il 10/11/2021 

- https://geoportale.regione.lazio.it/) (Figura 5) si evince che nel tratto costiero del territorio comunale di Roma sono 

presenti ώΧϐ habitat naturali di interesse comunitario ώΧϐ: 

Nel R.A. e nella VIncA, tenendo conto del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario 

presenti nei Siti Natura 2000 (vedi Allegato 1 della DGR n. 159 del 14/04/2016), dovranno essere analizzati gli eventuali 

impatti negativi degli interventi previsti dal PUA sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario. Si prende atto 

ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ άhōƛŜǘǘƛǾƻ сέΣ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 

isole va concordata con l'azienda che provvede alla raccolta dei rifiuti. 

 

5. RUMORE (INQUINAMENTO ACUSTICO) 

Visto che rispetto allo stato attuale il PUA non prevede alcun intervento a grande scala o a grande incidenza si può 

affermare che non si determinano incrementi significativi degli impatti sulla componente. 

 

6. HABITAT E BIODIVERSITÀ 

Quanto richiesto viene riportato nella VINCA. 

 

7. MONITORAGGIO 

Tali informazioni e consigli sono riportati nel Piano di Monitoraggio 

https://www.arpalazio.it/ambiente/rifiuti/pubblicazioni-rifiuti
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dalla Regione Lazio (https://geoportale.regione.lazio.it/) nel territorio oggetto del piano risultano tre siti di nidificazione 

della tartaruga comune (Caretta caretta) (Figura 6). Due siti di nidificazione sono localizzati nella parte settentrionale 

ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀΣ ŀƭƭΩŀƭǘezza del Lungomare Duca degli Abruzzi; il terzo sito, invece, si trova 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ [ǳƴƎƻƳŀǊŜ !ƳŜǊƛƎƻ ±ŜǎǇǳŎŎƛΦ 

Nel R.A. sarebbe necessario analizzare gli eventuali impatti negativi degli interventi proposti dal PUA sui siti di 

nidificazione delle tartarughe e proporre eventuali azioni di protezione dei suddetti siti dalla pulizia meccanica delle 

ǎǇƛŀƎƎŜΣ Řŀƭ ŎŀƭǇŜǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

7. MONITORAGGIO 

ώΧϐSi consiglia di individuare le seguenti tipologie di indicatori: 

- indicatori di conteǎǘƻΥ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 

- indicatori di processo: tengono conto del grado di attuazione delle azioni del Piano; 

- indicatori di sostenibilità: verificano il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 

Inoltre, il R.A. dovrà fornire una descrizione più dettagliata possibile dei singoli indicatori anche in riferimento alla 

frequenza di monitoraggio degli stessi, che deve essere almeno annuale, [..] 

 

 

 

TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

 

ALLEGATO 08_Direzione Regionale Ambiente ς Ufficio di staff del direttore ς Pianificazione delle aree protette 

Si evidenziano: 

3_osservazione non pertinente 

1. ώΧϐ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƭŜgate agli spazi di sosta, che risultano carenti soprattutto nel periodo estivo, su cui il PUA non dà 

indicazioni circa possibili nuove localizzazioni; 

1_osservazione pertinente:  
2. ώΧϐ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŝκƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ destagionalizzazione (come 

prospettato dal PUAR); 

3. Ritenuto di non poter escludere in questa fase la possibilità di sussistenza di incidenze dirette e indirette su habitat 

e specie tutelati nei citati Siti Natura 2000, anche in considerazione del livello di indeterminatezza di alcuni aspetti 

legati alle modalità di fruizione delle are costiere e conseguente impossibilità di escluderne possibili interferenze 

con i valori ambientali; si comunica che nella predisposizione del rapporto ambientale  è necessario inserire uno 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Řƛŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ±!{ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀΦ 

 

1. Non pertinente ς il PUA non dà indicazioni in merito alle possibili nuove localizzazioni delle aree di sosta, in 

quanto fuori dal perimetro di propria competenza. Evidenzia divieti di sosta già in essere ma non rispettati e 

ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƛǾŀǘƻΦ 

Lƭ twD ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 5м ς Ostia Lido, una redistribuzione delle aree di sosta. 

2. Lƭ t¦! ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻΤ Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ 

della concessione sarà compito del concessionario redigere un progetto di fattibilità che preveda quanto sopra. 

3. Il RA contiene un capitolo dove sono riportati gli esiti della valutazione di incidenza 
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1_osservazione pertinente:  
 

ALLEGATO 09_ Roma Capitale - Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, Prevenzione e Risanamento degli inquinamenti E.O. 

ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛέ 

ώΧϐ si esprime quanto di seguito rappresentato: 

ID-01 ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ 

ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ώΧϐ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

pianificazione, al fine di avere una visione completa dello sviluppo del litorale. 

ώΧϐ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ώΧϐ ōŜƴƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ 

balneari di ǇǊŜƎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ώΧϐ ƛ ōŜƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ώΧϐ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀ ώΧϐ 

ID-02 Servizio Prevenzione inquinamento Atmosferico ed olfattivo  

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǳǘƛƭŜ ώΧϐ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άatmosferaέ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ άemissioni di inquinantiέ 

venga definito il set di parametri che sarà necessario assumere a riferimento per detta componente e le modalità di 

ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ όƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊŜǘŜ Ŧƛǎǎŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝκƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ƴƻōƛƭƛύ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ό!wt! 

LAZIO) 

ID-03 Servizio Programmazione, Pianificazione e gestione Acustica  

Si chiede, nelle successive fasi di valutazione del Piano, di integrare la documentazione con uno studio di impatto 

acustico, eventualmente previsionale, a firma di un tecnico competente in acustiŎŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩ9b¢9/!Σ ώΧϐ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ 

i necessari accorgimenti di mitigazione acustica da realizzare, al fine di garantire, in particolare, il rispetto dei limiti della 

classe I prevista per il Parco del Litorale Romano e per la Tenuta del Presidente della Repubblica. 

ID-04 - ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 

¢ŜǾŜǊŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 5мΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƭ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭ ƭǳƴƎƻƳŀǊe 

Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǊƛǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ Ŝ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ t¦! ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 

Řƛ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

localizzazione o rilocalizzazione delle aree di parcheggio esistenti, si rappresenta la rilevanza degli aspetti funzionali 

connessi alla loro accessibilità in relazione al sistema di mobilità esistente e di previsione e alla localizzazione dei 

principali attrattori. 

ID-05 5ŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ±!{ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άwŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέΣ ǇŜǊ 

quanto riguarda la Riserva del Litorale si rileva che non viene menzionato il Piano di gestione della Riserva. Tale Piano 

risulta necessario nellΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΦ 

ID-06 - Dopo aver esaminata la documentazione inviata, consultata la cartografia esistente connessa ai rischi di frana, 

alluvione e cavità ipogee, per quanto di competenza, si sottolinea che i soli ambiti 1 e 2, adiacenti al Porto di Ostia, 

risultano ad elevata (Ambito 1) e media ed elevata (Ambito 2) pericolosità da inondazione. Pertanto, nel Piano di Utilizzo 

degli Arenili, sarà necessario valutare eventuali opere di mitigazione. 

 

 

 

ID-01 ς nel RA sono riportati alcuni elaborati di inquadramento generale; per una consultazione più approfondita sono 

disponibili gli elaborati del PUA.  

 

 

 

ID-02 ς tale argomento verrà sviluppato nel Piano di monitoraggio  

 

 

 

ID-03 ς in fase di attuazione degli Ambiti / sub Ambiti, se necessario, verrà redatto uno studio acustico. 

 

 

 

ID-04 - il PUA non dà indicazioni in merito alle possibili nuove localizzazioni delle aree di sosta, in quanto fuori dal 

perimetro di propria competenza. Evidenzia divieti di sosta già in essere ma non rispettaǘƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ 

ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƛǾŀǘƻΦ Lƭ twD ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 5м ς Ostia Lido, una 

redistribuzione delle aree di sosta. 

 

 

ID-05 - Il Piano di Gestione della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e il PTRG, non citati nel Rapporto 

Preliminare, sono stati integrati nel RA e tenuti in considerazione nello sviluppo delle matrici di coerenza 

 

ID-06 ς Le disposizioni del PUA non trovano applicazione sulle aree che, pur rientrando nel Demanio Marittimo, sono 

escluse dalla competenza regionale/comunale (vd art. 2 comma 2 del Regolamento) 
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1_osservazione pertinente:  
ALLEGATO 09.1 - Dipartimento Coordinamento Sviluppo e infrastrutture e Manutenzione Urbana Direzione 

Rimanda agli allegati: 

 09.04 prot. N. QN91688; 09.05 prot. N. Q N91925 

 

1_osservazione pertinente:  
ALLEGATO 09.3 - Dipartimento Tutela Ambientale Direzione Agricoltura e Benessere degli Animali Coordinamento 

della Riserva statale naturale del Litorale Romano 

ώΧϐ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀrda la Riserva del Litorale si rileva che non viene menzionato il Piano di Gestione della Riserva, 

ǘŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻŜǊŜƴȊŀ 9ǎǘŜǊƴŀ 

 

Nel RA è riportata la correlazione (attraverso la verifica di coerenza esterna) tra gli obiettivi del PUA e il Piano di 

gestione della Riserva del Litorale) 

1_osservazione pertinente:  
ALLEGATO 09.4 Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana - Direzione 

urbanizzazione primarie U.O. Dissesto idrogeologico Servizio III Opere Idrauliche di questo Dipartimento 

ώΧϐ !ǾŜƴŘƻ ǇǊŜǎƻ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜŘ ƛƭ ǊƛŎƛǊŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻŎŎŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

la realizzazione di impianti idonei al fine di garantire la raccolta degli scarichi e la loro depurazione si rilascia parere 

favorevole 

Parere favorevole 

3_osservazione non pertinente 

ALLEGATO 09.5 - Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana - Direzione 

urbanizzazione primarie U.O. Dissesto idrogeologico Servizio II  

ώΧϐŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾƛŀǘŀΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘŀ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŦǊŀƴŀΣ 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Ŝ ŎŀǾƛǘŁ ƛǇƻƎŜŜΣ ώΧϐ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƛ ǎƻƭƛǘƛ ŀƳōƛǘƛ м Ŝ нΣ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŀƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ hǎǘƛŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ 

(ambito 1) e media elevata (ambito 2) pericolosità da inondazione. 

Pertanto, nel piano di utilizzo degli arenili, sarà necessario valutare eventuali opere di mitigazione 

 

Le disposizioni del PUA non trovano applicazione sulle aree che, pur rientrando nel Demanio Marittimo, sono escluse 

dalla competenza regionale/comunale (vd art. 2 comma 2 del Regolamento) 

3_osservazione non pertinente 

ALLEGATO 09.6 - Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti Direzione Programmazione e Attuazione dei Piani 

di Mobilità Sostenibile -  Servizio Progetti Stradali e Discipline di Traffico 

 

ώΧϐ 5ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƻƳŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǊŜƴƛƭƛ 

regolamenti le aree demaniali attraverso una programmazione al fine di valorizzare e migliorare la fruizione 

ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ¢ŜǾŜǊŜ 

ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 5мΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƭ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭ ƭǳƴƎƻƳŀǊŜ Ŏƻƴ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǊƛǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ Ŝ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ t¦! ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 

ricollocazione pŜǊ ƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

localizzazione o rilocalizzazione delle aree di parcheggio esistenti, 

si rappresenta la rilevanza degli aspetti funzionali connessi alla loro accessibilità in relazione al sistema di mobilità 

esistente e di previsione e alla localizzazione dei principali attrattori. 

il PUA non dà indicazioni in merito alle possibili nuove localizzazioni delle aree di sosta, in quanto fuori dal perimetro 

Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 9ǾƛŘŜƴȊƛŀ ŘƛǾƛŜǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŀ ƎƛŁ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ƴŀ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 

a favore di quello privato 
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Questa Direzione resta sin da ora disponibile ad offrire i propri contributi allorquando il livello di approfondimento 

del Piano inquadrerà lŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ǾƛŀǊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ dal P.R.G 

 

 

TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

2_osservazione sul piano (PUA) 

Allegato 10_ Direzione Generale per lo sviluppo economico, le attività produttive e la ricerca area blue economy. 

pianificazione dello spazio marittimo e degli arenili per finalità turistico ricreative  

 

ώΧϐ bŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ t¦! ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ƴŜƛ {ǳō-ambiti che saranno posti a gara non risultano 

localizzati e graficizzati (vedi TAV. 11.b) i manufatti/strutture di difficile rimozione attualmente esistenti neppure 

ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ άƛƴŎŀƳŜǊŀƳŜƴǘƻέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻΣ ƴŜΩ ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ 

individuate nei diversi Sub Ambiti le specifiche tipologie concessorie, ad eccezione delle spiagge libere con servizi che 

sembrerebbero pianificate, anche se non in maniera vincolante. 

Cŀƴƴƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛ ƴΦ т ά9ŘƛŦƛŎƛ {ǘƻǊƛŎƛέ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜƎƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΣ ǎŜōōŜƴŜΣ Σ ƴŜǇǇǳǊŜ ǇŜǊ Ŝǎǎƛ ǎƛŀ 

individuata la tipologia di utilizzo  

ώΧϐ {Ŝmbra, altresì, anomalo che le possibili scelte relative ai sottintesi interventi sui manufatti attualmente esistenti 

Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƴǾƛŀǘŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀΦ ¢ǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ōŜƴƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭŀ 

sfera operativa dŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻ ǎƛ Řǳōƛǘŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŘŜǎǘƛƴƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

esistenti sul Demanio Marittimo con finalità turistico-ricreative possano essere demandate esclusivamente al 

soggetto privato aggiudicatario della ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΤ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Ŝ ŀƛ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

perverranno dalla competente Agenzia del Demanio. 

Nella Conferenza di Servizi, che si terrà successivamente alla conclusione della procedura VAS, sarà necessario, 

pertanto, approfondire e distinguere le tipologie concessorie; le stesse dovranno essere dettagliate e graficizzate nei 

singoli Sub-ŀƳōƛǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ-edilizia dei 

manufatti esistenti, che dovǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

del Demanio, che esercita le funzioni gestori e per gli aspetti dominicali delle aree demaniali marittime. 

Al momento, quindi, nella proposta di PUA di Roma CapitalŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ 

ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ώΧϐ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ wƻƳŀ 

Capitale, che viene rinviato nella proposta di PUA elaborata a Roma Capitale, ad un tempo successivo 

ŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ώΧϐ 

Dubbi e perplessità si esprimono, quindi, in merito al rinvio delle scelte strategiche di utilizzo delle aree demaniali 

operato nella proposta di PUA adottato da Roma Capitale, che sembrerebbe abdicare alle proprie funzioni 

programmatorie in materia di demanio marittimo con finalità turistico-ricreative. 

ώΧϐ {ƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

prevede, al Capitolo 4 άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ /ƻƳǳƴŀƭŜέ Paragrafo 4.1: che 

άΧƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀǊŜŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎŎƻǇŜǊǘƛ Ŝκƻ ŎƻǇŜǊǘƛ ŜŘ 

ƛƴŘƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻέΦ 

La proposta di PUA di Roma Capitale per le motivazioni sopra esposte, sembrerebbe non risultare coerente con detta 

disposizione. 

Non coerente, in quanto le osservazioni sono riferite al PUA e non al procedimento di Vas in corso. 

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀǎΣ ƴƻƴ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǎǳƭ tƛŀƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΤ ǎŀǊŁ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale a valutare eventuali integrazioni al PUA. 
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TRASMISSIONE CONTRIBUTI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE CONTRODEDUZIONI E I RIFERIMENTI ALLE EVENTUALI SPECIFICHE RELATIVE AL RAPPORTO AMBIENTALE. 

1_osservazione pertinente:  

Allegato 11 - Regione Lazio Direzione Regionale per le politiche abitative e la pianificazione territoriale, Peasistica e 

Urbanistica  

1. ώΧϐ [ǳƴƎƻ ƭŀ [ƛǘƻǊŀƴŜŀ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ Ǿƛǎǳale, art. 134 co. 1 lett. c) del Codice, la cui salvaguardia 

ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рл ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ t¢tw ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŦŜǊƳŜ Řƛ Ŏǳƛ 

alle linee guida allegate alle NTA del PTPR stesso. 

2. ώΧϐ [ŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜrventi (varchi, parcheggi, attrezzature, manufatti etc) dovranno tener conto 

delle limitazioni imposte dalla disciplina di tutela e di uso dei paesaggi e la loro realizzazione dovrà essere 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀǊǘΦ мпс ŘŜƭ 5ƭƎǎ пнκлп Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5tw омκнлмт Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

applicazione della LR 8/2012 relativamente alle competenze delegate. 

3. ώΦΦϐ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘ мо ŘŜƭ 5[Ǝǎ мрнκнллсΣ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

sostanziale coerenza degli obiettivi del PUA illustrati nel Rapporto Preliminare con gli obiettivi di tutela del 

PTPR questa Area, per quanto di competenza, non rileva elementi di criticità da rinviare a specifici ed ulteriori 

approfondimenti nella redazione del Rapporto ambientale 

Si ritiene comunque opportuno, per una maggiore generale comprensione, che il PUA segnali la linea di 

demarcazione delle aree demaniali, intesa come linea dividente demaniale marittima, che di fatto separa la 

zona disciplinata ai soli fini turistico ricreativi dal PUA stesso dalla zona disciplinata dal PRG e dai suoi 

strumenti attuativi. 

 

1. [ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ t¦! ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ƭŜ Ǿƛǎǳŀƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рл ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ t¢twΦ 

2. In fase di attuazione del PUA ogni singolo sub ambito terrà conto delle normative sovraordinate. 

3. non rileva elementi di criticità per quanto di competenza degli obiettivi del PTPR; per quanto riguarda la 

richiesta di maggiore comprensione attraverso la demarcazione delle aree demaniali marittime, tale dettaglio 

non di competenza del Rapporto Ambientale verrà considerato in una eventuale ridefinizione del PUA. 
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1.4.2 Documento di Scoping  

/ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

Contenuti generali 

мΦ ώΧϐ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ǎǾƻƭǘŀ Ŝ dovrà dare evidenza 

ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜκŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻπ

cedura di VAS; 

2. Nel Rapporto Ambientale dovrà essere data specifica evidenza di come il procedimento di VAS ha contribuito alla 

integrazione di criteri ambientali nelle scelte di Piano; 

3. Tutte le elaborazioni del rapporto ambientale aventi a riferimento rappresentazioni di dati provenienti da banche 

dati dovranno essere corredate di indicazione della fonte informativa ufficiale tale da rendere univoca la indi-

viduazione; 

4. Il Rapporto ambientale dovrà dare atto della fase di consultazione ed evidenziare come sono stati presi in consi-

derazione i contributi pervenuti come specificato a seguire 

Inquadramento normativo del Piano 

1. ώΧϐ 5ƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
di Piano derivanti dagli obiettivi normativi e di  
sostenibilità che si devono perseguire con lo 
strumento oggetto della valutazione, tenuto conto  
delle specificità territoriali nonché della norma 
istitutiva del Piano, con particolare riferimento alla 
 L.R. 8/2015 ed al conseguente R.R. 19/2016; 

vedi Tabelle di Coerenza interna ed esterna del 
PUA (cap. 6-7) 

2. Dovrà essere determinato un quadro di correlazione tra 
obiettivi generali (discendenti dalla  normativa di 
riferimento), obiettivi specifici e singole azioni 
previste dal Piano, correlato agli obiettivi di 
protezione ambientale individuato in un paragrafo 
dedicato. È opportuno che la correlazione sia leggibile 
e organizzata in forma tabellare con evidenza delle 
azioni previste per il raggiungimento di ogni obiettivo 
di Piano; 

vǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛπ
toli vedi Tabella di coerenza interna degli obiettivi e 
delle misure del PUA con gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale individuati (cap. 6-7) 

3. La correlazione obiettivi-azioni dovrà trovare riscontro 
anche nelle matrici di valutazione della  coerenza 
esterna e interna, di valutazione degli impatti, e per la 
definizione del Piano di  monitoraggio; 

vedi cap. 9 del RA Progettazione del Sistema di Mo-
nitoraggio  

 

 

 

Descrizione delle Componenti Ambientali 

1. Il quadro conoscitivo deve comprendere una analisi degli 
ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
(caratteristiche ambientali, culturali, archeologiche e 
paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate) e della sua evoluzione 
ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ; 

vedi cap. 3.3 Sato attuale: analisi del contesto 
socio economico e degli aspetti ambientali 
chiave 

2.  Il RA dovrà evidenziare qualsiasi problema e/o sensibilità 
ambientale esistente pertinente al Piano, ivi compresi in 
particolare quelli relativi a: 

ω aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica; 

ω aree naturali protette; 
ω le zone designate come Zone di Protezione Speciale per 

la conservazione degli uccelli selvatici; 
ω le zone classificate come Siti di Importanza 

Comunitaria/Zone Speciali di Conservazione terrestri o 
marine per la protezione degli habitat naturali e della 
flora e della fauna selvatica; 

ω aree caratterizzate da rischio idrogeologico ed erosione 
costiera; 

vedi cap. 5 Valutazione degli aspetti ambientali 
attesi 

оΦ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΥ 

ω le ricadute ambientali della destagionalizzazione delle 
attività sulle aree demaniali marittime; 

ω la stima in termini di incrementi attesi del turismo 
balneare e quindi delle stime dei flussi di traffico e delle 
ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
programmi e progetti a supporto della mobilità 
sostenibile; 

ω la eventuale presenza di aree centrali primarie e 
secondarie della R.Eco.R.d. -Lazio (studio tecnico e 
aggiornamento approvati con det.B3189 del 
30/06/2010 e det.A04041 del 03/05/2012); 

 

{ƛ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Ǿa-
lenze del patrimonio storico, culturale,  paesaggistico, archeo-
logico, naturalistico-vegetazionale e faunistico, afferenti al 
contesto  territoriale e ambientale di riferimento abbia in-
fluito sulla determinazione delle azioni di Piano 

Vedi cap. 2 par. 2.2.1 Contenuti ed obiettivi 
principali del PUA 

 

Analisi di Coerenza Esterna: Norme/piani e programmi 

1. Dovranno essere indicati, elencati e descritti gli obiettivi 
di protezione ambientale e sviluppo  sostenibile stabiliti a 
livello internazionale, comunitario, nazionale o regionale 
pertinenti al Piano e il modo in cui gli stessi hanno 
contribuito alla formulazione degli obiettivi di Piano (vd 
elenco piani); 

vedi par. 3.2.2 Individuazione degli obiettivi di so-
stenibilità ambientale del PUA 
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2. Attraverso ƭΩanalisi della coerenza esterna con altri 
strumenti e livelli di pianificazione di livello nazionale 
regionale e locale, andranno rilevate la conformità, la 
compatibilità o eventuali incoerenze con le finalità del 
Piano, con particolare riferimento alla valorizzazione e 
alla tutela del patrimonio culturale e ambientale, alla 
localizzazione di nuove infrastrutture o potenziamento di 
quelle esistenti (viabilità, reti di servizi) e servizi. Di esse 
dovrà essere dato riscontro, mediante la possibilità di 
recepimento o di esclusione dal Piano, di scelte 
pianificatorie preesistenti o di livello superiore, con 
particolare riferimento a: 

ω Pianificazione regionale 
ω Pianificazione di Distretto Idrografico e di Bacino 
ω Pianificazione Provinciale  
ω Pianificazione Comunale 

Dovrà inoltre essere verificata la coerenza con il Piano 
della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano. 

. 

 

Vedi cap. 7 Analisi di coerenza esterna 

оΦ[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ǎǳƭƭŀ 
base di una matrice di correlazione nella quale per ogni 
azione di Piano (come individuate precedentemente) sia 
verificata la coerenza con ognuno degli obiettivi di 
sostenibilità afferenti al Piano e derivanti dalla normativa 
e dagli strumenti di pianificazione sovraordinati 

 

Vedi par. 7.1 e 7.2 

 

Analisi di Coerenza interna 

Dovrà essere verificata, tramite matrice di correlazione, 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ stessa è 

finalizzata ad assicurare la coerenza tra obiettivi specifici 

del Piano e tra le azioni proposte per conseguirli, in modo 

tale da evidenziare eventuali incongruenze tra azioni di 

Piano. 

 Vedi cap. 6 

 
Valutazioni degli impatti 

Ai fini della valutazione dei determinanti di Piano, 
particolare attenzione dovrà essere posta alla 
descrizione ed individuazione, anche mediante 
adeguata localizzazione geografica, dei valori 
ambientali significativi per il territorio interessato dal 
piano in riferimento alla zonizzazione proposta. 
Inoltre si dovrà fornire riscontro: 

Vedi cap. 5 

 

 

 

 

- una analisi socio-economico-demografica tale da 
raffigurare le dinamiche agenti nel territorio co-
stiero, le sue principali caratterizzazioni e le ipoteti-
che linee di sviluppo futuro; 

- analisi, per ogni componente ambientale interes-

sata dal Piano, finalizzata alla valutazione dellΐin-
cidenza della ricaduta della specifica azione di Piano 
sulla stessa; 

- analisi, tenuto conto dellΐattuale dotazione infra-
strutturale, della capacità di carico della stessa in or-

dine allΐipotesi di incremento della fruizione antro-
pica. Laddove la stessa comporti discostamenti si-
gnificativi dovrà essere effettuata una valutazione 

economica delle ricadute di Piano, in ordine allΐ
adeguamento dello stesso. 

1) Vedi par. 3.3.1 e 3.4 

 

2) Il piano non ha vere e proprie azioni localizzabili, 
ma fornisce indicazioni normative sille modalità di 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 
indicazioni normative avverrà per successivi pas-
saggi pianificatori e progettuali 

 

Il piano non determina incremento della fruizione 
antropica sul litorale (vedi cap. 4) 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀtti dovrà considerare aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la 
ŦƭƻǊŀ Ŝ ƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ 
i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architet-
ǘƻƴƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜrrelazione tra 
i suddetti fattori.  

Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, 
medio e lungo termine, permanenti e temporanei, po-
sitivi e negativi; 

Tutte le analisi sono svolte nel rispetto delle indicazioni 
fornite dal D.Lgs. 152/2006 Art. 13 comma1 Allegato VI 
alla parte II, tenendo conto delle specificità del piano. 
In tal senso, le matrici ambientali indagate saranno 
quelle che risultano effettivamente coerenti con gli 
obiettivi di piano.  

Gli obiettivi di piano hanno effetti diretti solo su deter-
minate matrici ambientali (vedi cap. 5) 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
valutata anche in relazione al contesto in cui ricade e  
alla sensibilità e criticità dello stesso: si dovrà pertanto 
fornire riscontro, in ordine alle valutazioni effettuate, 
 della considerazione delle criticità e/o sensibilità di 
contesto individuate e tenere conto delle ricadute  de-
rivanti dagli aumenti di carico antropico e/o delle mo-
difƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻΦ ώΧϐ 

Il piano non determina aumenti del carico antropico sul 
litorale considerato 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ 
non si stimano variazioni, dal momento che gli effetti 
del piano potranno tradursi in un incremento di spiagge 
libere rispetto alle quali ci si potrà attendere comunque 
una invarianza della fruizione. Comunque a livello di 
uso del suolo non ci sono cambiamenti. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
effettuata fornendo riscontro della considerazione, per 
gli ambiti  territoriali interessati dalle ricadute del Piano, 
delle sensibilità/criticità rilevate con particolare riferi-
mento al quadro paesaggistico e della Rete Natura 2000 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ 

In tali ambiti territoriali le possibili azioni di piano ri-
guarderanno interventi di valorizzazione e/o ricostru-
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛΣ ǇǊƻŘǳǊǊŀƴƴƻ 
effetti positivi. 

[ŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǳπ
mento di carico antropico deve essere valutata con  par-
ticolare riferimento alle ricadute sul sistema della mo-
ōƛƭƛǘŁΣ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀǊƛŀΣ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ  acu-
stico, sulla componente acqua (anche con riferimento 
ŀƭƭΩƛŘǊƻŜǎƛƎŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ  e 
delle modalità di approvvigionamento, allo smalti-
mento delle acque reflue nonché valutazioni circa il  pos-
sibile aumento delle portate idriche conseguenti 

Il piano non determina aumento di carico antropico. 

Non è prevista impermeabilizzazione dei suoli. 
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ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
dei corpi idrici ricettori) e sulla produzione di rifiuti, te-
ƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǘŀƭƛ  si-
stemi/componenti. 

Dovrà essere valutato esplicitamente in che misura il 
Piano possa concorrere al raggiungimento degli  obiet-
tivi di sostenibilità ambientale definiti dalle strategie di 
sviluppo sostenibile nazionale e regionale di Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛπ
colo 34 del D.Lgs. n.152/2006 

Vedasi par 3.2  

 

Analisi delle alternative 

Per le azioni di Piano aventi significativi interessamenti 
delle componenti ambientali, dovranno essere  analizzate 
e descritte le alternative tenute in considerazione 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ tƛŀƴƻ , nonché gli 
eventuali scenari futuri alternativi ipotizzabili, avendo cura 
di evidenziare le ragioni della scelta delle alternative 
individuate e di come è stata effettuata la valutazione 

Le azioni di Piano non comportano significativi in-
teressamenti delle componenti ambientali (Vedi 
cap. 5) 

Le alternative sono illustrate al par. 2.3. 

 

Piano di Monitoraggio 

Il Rapporto ambientale dovrà prevedere la 
predisposizione di un Piano di monitoraggio volto ad 
assicurareil controllo sugli impatti significativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ 
verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità prefissati così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da 
adottare le opportune misure correttive; si ritiene a tal 
fine necessario che: 

i. la scelta di indicatori scaturisca dal sistema valutativo 
individuato nel Rapporto Ambientale e garantisca la 
verifica degli obiettivi di sostenibilità prefissati; 

j.   siano individuate le modalità di raccolta dei dati, gli 
indicatori necessari alla valutazione, i target di 
riferimento, la definizione di strumenti per 
riorientare le scelte di Piano nel caso di effetti  
negativi; 

k. Gli indicatori individuati ed utilizzati nel Piano di 
monitoraggio dovranno essere corredati da un set 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƻ Řƛ Řŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŏǳƛ 
ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ŎƻǊǊŜƭato, la fonte di provenienza, 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀΣ ƭŀ 
copertura spaziale per la quale lo stesso sarà 

Vedi Piano di Monitoraggio (cap. 8) 

disponibile, le modalità di calcolo in caso di indicatori 
derivati; 

l. Per ogni azione di Piano comportante impatti 
significativi dovrà essere individuato un indicatore di 
contesto, di processo e di contributo. 

Il Piano di monitoraggio dovrà essere strutturato in 
ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  
del monitoraggio e della redazione dei report, i tempi, le 
modalità di attuazione e le misure correttive per ogni 
azione di Piano interessata dal monitoraggio stesso; il 
Piano di monitoraggio dovrà essere altresì  corredato da 
un quadro economico attestante le risorse economico-
finanziarie necessarie alla sua  realizzazione nonché la 
disponibilità delle stesse; 

Vedi Piano di Monitoraggio (cap. 8) 

Dovranno essere illustrate le misure correttive che, sulla 
base degli impatti individuati, dovranno essere  previste 
per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali impatti negativi 
 ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano. 

Vedi Piano di Monitoraggio (cap. 8) 

 

Ulteriori specifiche 

Nel Rapporto Ambientale dovrà essere predisposta 
ǳƴΩƛŘƻƴea sezione in cui venga analizzato il focus per il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ wƻƳŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛέ Ŝ 
άŦǊǳƛȊƛƻƴŜέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ  
PUAR.  

 

 

Dovrà inoltre essere fornito riscontro delle modalità di 
recepimento delle prescrizioni contenute nel parere 
motivato sul PUAR, espresso con Det. G13307 del 
лтκмлκнлмфΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛέ 
rivolte alle Amministrazioni locali 

 

Il PUA contiene tutte le indicazioni citate al pto 6 del 
Parere motivato. 

Nel Rapporto Ambientale dovrà essere presente una 
descrizione con localizzazione cartografica delle  
ŘƛǾŜǊǎŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ 
Piano, fornendo riscontro delle motivazioni da cui 
 ŘƛǎŎŜƴŘŜ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
puntuale per le proposte di modifica rispetto alla  
situazione originaria, che dovrà essere adeguatamente 
descritta e documentata. Tale analisi dovrà essere 
 effettuata fornendo riscontro della considerazione del 
rispetto della normativa vigente e dei principi di  
sostenibilità che ne derivano. 

Vedi cap. 2 
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Il rapporto ambientale dovrà analizzare le dinamiche 
socioςdemografiche ed economiche agenti sul  conte-
sto territoriale di riferimento in cui è inserito il litorale 
oggetto di pianificazione e comportanti  modificazioni 
dei flussi turistici, evidenziandone le criticità. Dalle cri-
ticità individuate indicare le azioni  strategiche che il 
Piano prevede ai fini del perseguimento degli obiettivi 
di tutela indicati. 

Vedi par. 3.3 

L ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛduazione delle 
zone di Piano dovranno essere adeguatamente elabo-
rati in modo tale da rendere evidente, per ogni Zona di 
Piano, le modalità di applicazione degli stessi. 
I criteri dovranno fornire evidenza delle modalità di 
considerazione delle sensibilità naturalistico ambien-
tali, culturali e paesaggistiche presenti, ed in partico-
lare dei seguenti elementi: 

- Zone Speciali di Conservazione (ZSC) terrestri e ma-
rine, e relative misure di conservazione; 

- Zone di protezione speciale (ZPS) e relative misure 
di conservazione; 

- Aree naturali protette (Parchi, Riserve etc.); 
- Rete Ecologica regionale/provinciale (core areas, 

corridoi ecologici, buffer zones, stepping zones 
etc.); 

- Aree dichiarate di notevole interesse pubblico 
(Art.134 comma 1 lett. A D.Lgs. 42/04, Art. 136 
D.Lgs. 42/04); 

- Aree tutelate per legge (Art. 134 comma 1 lett.b, 
Art. 142 comma 1 D.Lgs. 42/04), compresi usi civici; 

- immobili e aree tipizzati dal Piano Paesaggistico 
(Art. 134 comma 1 lett. c) D.Lgs. 42/04); 

- Sistemi ed ambiti di paesaggio di cui alla Tav.A del 
PTPR; 

- Beni di cui alla Tav.C del PTPR; 

 

vedi par. 2.2 
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1.5. Partecipazione 

1.5.1 Modalità e strumenti per la partecipazione al processo di Piano/VAS 

La Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 668 del 24.10.2017 - All. 2(pubblicata su BURL n. 89 del 07.11.2017 - 

Supplemento n. 2) norma la procedura di approvazione del piano di utilizzazione degli arenili comunale ς PUA. 

Viene previsto: 

 

FASE PRELIMINARE 

ω adozione preliminare 

ω fase di approvazione valutazione ambientale strategica 

ω verifica di assoggettabilità alla VAS 

a) se la verifica di assoggettabilità ha come esito il rinvio a VAS ovvero se il PUA è sottoposto direttamente a VAS i 

passi successivi sono: 

ω consultazione preliminare dei soggetti competenti in materia ambientale 

ω adozione e pubblicazione 

ω controdeduzìone 

ω revisioni del Piano e del Rapporto ambientale 

ω adozione definitiva 

 

FASE DI APPROVAZIONE 

ω conferenza dei servizi 

ω approvazione 

 

FASE INTEGRATIVA DELL'UFFICIO 

ω Pubblicazione sul BURL 

Con nota Regione. Lazio. Registro Ufficiale .U.0721867.03-07-2023 la Direzione Regionale per le Politiche Abitative 

e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione 

!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜntale Strategica 

όƴƻǘŀ ǇǊƻǘΦ ƴΦ ртлнт ŘŜƭ нуκлоκнлноύ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмо ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦмрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ ǇŜǊ ƛƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 

Il Piano deve essere sottoposto a procedura di VAS perché compreso nei casi previsti dal combinato disposto 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрΣ Ŏƻmma 1, lett. e) e art.6, comma 2 del D.Lgs. n.152/2006. 

/ƻƴ ƴƻǘŀ ƴΦ плсллм ŘŜƭ мнκлпκнлноΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ 

Competenti in materia Ambientale (SCA ς vedi capitolo precedenti) da coinvolgere nella fase di consultazione, del 

Rapporto Preliminare e ha chiesto loro di fornire il proprio contributo utile alla definizione della portata e del livello 

di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

Con nota prot. 499446 del 09/05/2023, lΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ 

Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma, in luogo della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per l'area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, che ha provveduto a comunicare che il piano 

non è territorialmente di propria competenza con nota prot. 9454 del 08/05/2023, acquisita con prot. 494169 del 

08/05/2023.  

/ƻƴ ƭŀ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ƴƻǘŀ ǎƛ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όǎŎƻǇƛƴƎύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦмоΣ 

comma 1, del D.Lgs. n.152/2006. 

 

1.5.2 tŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ 

[Ωŀǘǘƻ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ t¦! Ŝ ŦŀǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

proponente e competente della proposta di adozione preliminare dello stesso è rappresentato dalla Delibera n. 98 

ŘŜƭ мт ƴƻǾŜƳōǊŜ нлнн ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ά !ŘƻȊƛƻƴŜ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

Arenili (P.U.A.) del Litorale di Roma CapitaƭŜέΦ 

Tra le motivazioni si segnalano in particolare: 

- la sopravvenienza di nuove disposizioni normative in materia di Demanio Marittimo ha determinato la 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎtici e 

vacanzieri;  

- le istanze della collettività sono, ormai da tempo, sempre più rivolte alla libera accessibilità al mare, in tutte 

le sue accezioni;  

- ǊƛǎǳƭǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀǘǘƛƎƛŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŝ - di fatto - 

ƛƳǇŜŘƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŘƛǊƛǘǘƻΤ  

- anche la presenza di cancellate e di muri, oltre alla presenza di manufatti in cemento armato, contribuiscono 

alla percezione di una barriera tra la strada e mare;  

- con particolaǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛƴ ƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řƛ άŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 

ǊƛƳƻȊƛƻƴŜέΣ ƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻǘΦ нлмнκнсуртκ5!h-CO-BD del 2 ottobre 2012, nel 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŧƛnalizzate al loro incameramento, ha fornito 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ άtǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴŀƳƻǾƛōƛƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎǳ Ȋƻƴŀ 

ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ŜȄ ŀǊǘΦ пф ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜέΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛ Ǌǳƻƭƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭla 

menzionata procedura di incameramento;  

- tuttavia, ai fini del perfezionamento di tale procedura, è conditio sine qua non che tali manufatti risultino 

regolarmente assentiti con idoneo titolo abilitativo edilizio e, soprattutto, risultino conformi al vigente 

Strumento Urbanistico Generale capitolino;  

- ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ άŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴƻΣ ǎŜōōŜƴŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇǊŜŘominante 

anche nel rispetto del preminente interesse pubblico sotteso ed obbliga, pertanto, gli operatori del settore 

al ridimensionamento di tutte quelle strutture che si pongano in contrasto e/o difformità rispetto alle 

consistenze edilizie ammesse dal vigente Strumento Urbanistico Generale;  

- ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ 

ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ Ƙŀ - comunque - dato origine a contenziosi promossi dai 

conŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ŎƻƭǇƛǘƛ Řŀƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǊŜǇǊŜǎǎƛǾƛ ŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ 

dalla titolarità della Concessione Demaniale Marittima;  

- anche le richieste di indennizzo per uso difforme della Concessione, formulate dalla Struttura territoriale nei 

confronti dei concessionari e scaturite dagli esiti delle attività di sopralluogo e di ispezione demaniale 

ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ LƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻΣ 

ŎƻƴǾŜƴŜƴŘƻ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ in oltre 200 contenziosi in un solo anno;  
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- ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŀǇǇŀǊŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ǎŜ ǎƛ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 

gestione delle numerose spiagge libere presenti sul litorale e dei relativi servizi connessi alla balneazione, 

ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ōŀƎƴŀƴǘƛΣ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ Ŝ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

disabili, oltre che dei presidi igienici e di primo soccorso;  

- ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ 

Marittima, sembra - solo apparentemente - in grado di garantire la fruizione degli arenili in condizioni di 

sicurezza 

 

1.5.3 Percorso di condivisione con la cittadinanza e i portatori di interesse 

Come già descritto nel paragrafo 5.1 il PUA , dopo la sua adozione, verrà pubblicato. 

Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione chiunque può prendere visione della proposta di piano o 

programma e del relativo rapporto ambientale e presentare le proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo 

ƴǳƻǾƛ ƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦмрнκлсΦ 

Seguirà la fase di valuǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ 

svolge le attività tecnico-istruttori, acquisisce e valuta tutta la documentazione presenta, nonché le osservazioni, 

obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi dŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ ŘΦ ƭƎǎΦ мрнκнллс ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ 

ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ƴƻǾŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 

D.Lgs.152/06. 

Nei trenta giorni successivi al ricevimento formale dŜƭ tŀǊŜǊŜ aƻǘƛǾŀǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 

ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ нΣ ŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ 

152/06; 

Nei trenta giorni successivi a decorrere dalla scadenza del termine di cui aƭ Ǉǳƴǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

comunale, sentite le Associazioni locali appartenenti alle Organizzazioni sindacali più rappresentative dei 

concessionari demaniali marittimi nel settore turistico, delibera la proposta di adozione definitiva del P.U.A. ; 

¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¦Φ!Φ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
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2. DESCRIZIONE DEL PUA 

2.1. Riferimenti normativi per la formazione del PUA 

[ŀ [ΦwΦ лс ŀƎƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ мпκŀ άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭo regionale e locale per la realizzazione del 

ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻέ 

[ŀ [ΦwΦ лс !Ǝƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ мпκŀ άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻέ ŀƭ ¢L¢h[h LLL - SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE - /ŀǇƻ · ά¢ǳǊƛǎƳƻ 

Ŝ LƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀέΣ ŀǊǘΦ трΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ Ƴύ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭϥŀƭōƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 

ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ƭŀŎǳŀƭƛ Ŝ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀno di utilizzazione 

per finalità turistiche e ricreative delle aree del demanio marittimo. 

La L.R. 05 gennaio 2001, n. 1 "Norme per la valorizzazione e lo sviluppo del litorale del Lazio" 

La L.R. 05 gennaio 2001, n. 1 "Norme per la valorizzazione e lo sviluppo del litorale del Lazio" promuove lo sviluppo 

economico e sociale del litorale del Lazio: sono concessi finanziamenti regionali per l'attuazione di un programma 

integrato di interventi che consentano di valorizzare e salvaguardare le risorse strutturali ed ambientali, di 

diversificare e specializzare l'offerta turistica e culturale, di potenziare le attività produttive marittime e di 

incrementare i livelli occupazionali. 

Il programma, in relazione agli interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), deve essere conforme al piano 

regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo di cui all'articolo 6 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 

400 e convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 4 dicembre 1993, n. 494. Nelle more 

dell'adozione del piano regionale di cui al comma 1, il programma può indicare interventi concernenti nuove 

strutture per la fruizione turistico-balneare del demanio marittimo esclusivamente nell'ambito dei comuni i cui 

piani di utilizzazione degli arenili, previsti dall'articolo 5, comma 8, della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 e 

successive modifiche, siano stati approvati in conformità alle disposizioni regionali vigenti, previo rilascio da parte 

dei comuni stessi delle relative concessioni demaniali. I piani comunali di utilizzazione degli arenili di cui al comma 

2 sono adottati, sentito il parere delle associazioni locali di categoria appartenenti alle organizzazioni sindacali più 

rappresentative nel settore turistico dei concessionari demaniali marittimi, sulla base di una indagine ricognitiva 

delle concessioni demaniali in atto e nel rispetto dei criteri e delle direttive definiti dalla Giunta regionale. 

[ŀ [ΦwΦ моκнллт άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛonale 6 agosto 1999, n. 14 

Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ 

[ŀ [ΦwΦ моκнллт άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ с ŀƎƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ мп 

(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ 

marittimo per finalità turistiche e ricreative, la Regione adotta il Piano di Utilizzazione degli Arenili. In particolare, 

ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пс άtƛŀƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻέ ό/ŀǇƻ ±L ά¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέύΣ ŘŜǾŜΥ 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreativa, tenuto conto anche dei piani di 

utilizzazione degli arenili (PUA) adottati dai comuni; 

¶ {ǘŀōƛƭƛǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 

norme urbanistiche, di tutela ambientale e di quanto previsto dal presente capo; 

¶ Stabilire la classificazione delle aree demaniali e degli specchi acquei in relazione alla valenza turistica. 

L t¦! ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΦ [ΩŀǊǘΦ пт ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 

delle areŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέ ƛƴŘƛŎŀ 

le responsabilità del Comune circa il rilascio, il rinnovo, la decadenza e la revoca delle concessioni. 

I comuni nel cui territorio sono comprese le relative aree demaniali provvedono al rilascio, al rinnovo, alla 

decadenza e alla revoca, nonché a qualsiasi variazione, delle concessioni delle aree demaniali marittime, comprese 

ǉǳŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ turistiche e ricreative, in conformità alla 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ псΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

marittime. 

L ŎƻƳǳƴƛ ŎǳǊŀƴƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ i dati, anche su supporto 

informatico, alla Regione e trasmettendo ad essa, entro il mese di febbraio di ogni anno, una relazione, riferita 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΦ 

Le concessioni delle aree demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative hanno durata di sei anni e alla 

scadenza si rinnovano automaticamente per altri sei anni e così successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo, 

limitatamente alle concessioni delle aree demaniali marittime, quaƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пнΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ 

ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǘƛǾŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŜŘ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

rilevanza economica delle opere da realizzare, le concessioni di cui al presente comma possono avere una durata 

superiore a sei anni e comunque non superiore a venti anni. 

 

ƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мр ƭǳƎƭƛƻ нллфΣ ƴΦ мм ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

demaniali marittime per finalità turistico- ricreative e classifƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛέ 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti e le caratteristiche delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree 

demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative, i requisiti minimi funzionali e strutturali per la classificazione 

degli stabilimenti balneari nonché i relativi segni distintivi e stabilisce, altresì, gli indirizzi per assicurare livelli minimi 

di uniformità sul territorio regionale nella disciplina dei procedimenti finalizzati alla classificazione degli stabilimenti 

balneari, anche ai fini della semplificazione amministrativa. 

Le tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative sono le seguenti: 

a) stabilimenti balneari consistenti in aree demaniali marittime dotate di strutture e attrezzate per la 

balneazione ed assentite in concessione, caratterizzate dalla presenza di cabine, di ambienti destinati a 

spogliatoi comuni, di servizi igienici, di servizi di accoglienza, di un punto di ristoro e destinate, con 

esclusione dell'attività ricettiva, anche ad attività ludico/sportive, nonché ad altre attività connesse alla 

principale, tra le quali la rivendita di giornali e di articoli per il mare, il noleggio delle imbarcazioni leggere 

e delle moto d'acqua. 

Le stesse sono, altresì, dotate di attrezzature balneari, quali ombrelloni o simili, sedie, sdraio e lettini, 

posizionate sulla spiaggia a prescindere dall'effettiva richiesta. Sono considerati stabilimenti balneari anche 

quelli che svolgono le proprie attività in parte su aree demaniali marittime ed in parte su aree di proprietà 

privata; 

b) spiagge attrezzate consistenti in aree demaniali marittime attrezzate per la balneazione ed assentite in 

concessione per il posizionamento di attrezzature balneari, a prescindere Řŀƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Ŝ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǘƻǊƻ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΦ {ƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǎǇƛŀƎƎŜ 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŜŘ ƛƴ 

ǇŀǊǘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀΤ 

c) ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ƭƛōŜǊŜ ŀƭƭϥǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƎŜǎǘƛǘŜ Řŀƛ 

ŎƻƳǳƴƛΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
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ƛƎƛŜƴƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΤ 

d) Ǉǳƴǘƛ ŘϥƻǊƳŜƎƎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝκƻ ǎǇŜŎŎƘƛ ŀŎǉǳŜƛ ŀǎǎŜƴǘƛǘƛ ƛƴ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƳǇƻǊǘƛƴƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭϥƻǊƳŜƎƎƛƻΣ ŀƭƭϥŀƭŀƎƎƛƻΣ ŀƭ ǾŀǊƻ ŜŘ ŀƭ ǊƛƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƴŀǘŀƴǘƛ Řŀ 

ŘƛǇƻǊǘƻΤ 

e)  ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜǾŀƴŘŜΣ Ŏƛōƛ ǇǊŜŎƻǘǘƛ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŀǎǎŜƴǘƛǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΤ ŀ ǘŀƭŜ ŀǊŜƴƛƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ǇŜǊ ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΤ 

f) ƴƻƭŜƎƎƛ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŀǘŀƴǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝκƻ ǎǇŜŎŎƘƛ ŀŎǉǳŜƛ ŀǎǎŜƴǘƛǘƛ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǎƛǎǘŜǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 

ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴƻƭŜƎƎƛƻ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƴŀǘŀƴǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ 

Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΤ 

g) ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƻŦŦǊƻƴƻ 

ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ŎƘŜ 

ƛƴǎƛǎǘƻƴƻΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ŀǎǎŜƴǘƛǘŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ 

ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ 

ŀŘ ǳǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛΤ 

h) attività ricreative e sportive consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate in circoli ed impianti 

sportivi, ricadenti in tutto o in parte su aree demaniali marittime assentite in concessione, svolte, nei limiti 

previsti dai relativi statuti, da enti pubblici o privati, ivi compresi quelli che, ai sensi della normativa vigente 

godono della riduzione del canone di concessione. 

Secondo tale regolamento (Art. 11 - Disposizioni comuni) la fascia di arenile pari a 5 metri dalla battigia è 

lasciata sgombera da attrezzature balneari e da altri oggetti ingombranti tali da impedire il libero transito 

nonché eventuali operazioni di soccorso. 

bŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƻ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀƳŜƴǘƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛΣ ǇŀǎǎŜǊŜƭƭŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ŦƛƻǊƛŜǊŜ ƻ Řƛ 

ŀƭǘǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛΣ ƻǇŜǊŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎǾŀƎƻ Ŝ ōŀǊ ƻ ŀōōŜƭƭƛƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ǎǇƛŀƎƎƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ƎŀȊŜōƛΣ ƳŀȄƛ ƻƳōǊŜƭƭƻƴƛΣ ŎŀƳǇƛ Řŀ ƎƛƻŎƻ ǎŜƴȊŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛΣ ŀǊŜŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭϥƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƎƛƻŎƘƛ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛΣ ŀǊŜŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎƛƴƴŀǎǘƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ǇǊŜǾƛŀ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ǇƻƎƎƛŀǘƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ Ŏƻƴ 

ŀƴŎƻǊŀƎƎƛ ǇǊŜŎŀǊƛ Ŝ ǊƛƳƻǾƛōƛƭƛ ŀ ŦƛƴŜ ǎǘŀƎƛƻƴŜΦ 

tǊŜǾƛŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦр ŎƻƳƳŀ н 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜ Ŝ ƭϥƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻπ

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƴǘƛǎŀōōƛŀ ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ 

ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΣ ǇƻǎǘŜ ŀ ǎŜŎŎƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ мл  ƳŜǘǊƛ Řŀƭƭŀ ōŀǘǘƛƎƛŀΦ  

Lƭ ƭƛǾŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭϥŀǊŜƴƛƭŜ ŀǎǎŜƴǘƛǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀŘ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƭ ǾŜƴǘƻ ƻ 

ŘŀƭƭŜ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ [ϥǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎǇƛŀƎƎƛŀΣ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΦ  

tŜǊ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύΣ ōύ 

ŜŘ ŜύΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ¦Φ!ΦΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǘƻǊƻ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

ƳŜŘŜǎƛƳŜ ǎǳǇŜǊƛƴƻ ƛ млл ƳǉΦ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀƛ 

Ŧƛƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ tΦ¦Φ!Φ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭϥŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  

L ŎƻƳǳƴƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tΦ¦Φ! ƻ Řƛ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀƴǘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ 

Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΦ  

L ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ н ǇƻǎǎƻƴƻΣ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƛƎƛŜƴƛŎƻπǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀǊŜŜ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

ƭϥƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥǳǘŜƴȊŀ ōŀƭƴŜŀǊŜ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŘŜŎƻǊƻ Ŝ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΦ !Ř ƻƎƎƛ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ 

ǾƛƎƻǊŜ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ƴΦ у Ŝ фΦ 

 

[ŀ [w ƴΦ у ŘŜƭ нсκлсκнлмр ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭϥǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ с ŀƎƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦ моΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ 

 

/ƻƴ ƭŀ [w ƴΦ у ŘŜƭ нсκлсκнлмр ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπ

ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦ [Ŝ ƴƻǾƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ Ŏǳƛ ό!ǊǘΦ оύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 

ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ 

ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƭϥǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рнΣ 

ŎƻƳƳŀ мΣ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ŘǳǊŀǘŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭϥŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ  

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ 

ŎƻƳǳƴŜΣ ǎǳ ƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŀƭƭƻŎŀǘŜ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƻǾŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ Řƛ ŀǎǎŜƴǎƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦέΦ 

[ΩŀǊǘΦ т ό5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ Ŝ Ŧƛƴŀƭƛύ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пс ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ моκнллт Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ 

ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн όbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύ Ŝ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ  ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΦ  

L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ όt¦!ύ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

ƴŜƭ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǊŜΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƛ t¦! ƎƛŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŀƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ŜƴǘǊƻ 

ŎŜƴǘƻǘǘŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦ 
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L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦!Σ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŘ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀΦ Lƴ 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǊƛƴǾƛŀ ŀŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦! ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ  

{ǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŝ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴ ŎŀǎƻΣ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΦ  

L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ 

Řƛ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ŀƳōƛǘƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ 

ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ нл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƳōƛǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ 

ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ рΦ 

 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мфΦ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ  

Lƭ wΦwΦ ƴΦ мф ŘŜƭ нлмс ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜǘǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ όt¦!ύ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Řƛ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛΦ 5ŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƻǎǎƛŀ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 

ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜΣ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƻǊƳŜƎƎƛƻΣ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ƴƻƭŜƎƎƛ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŀǘŀƴǘƛ Řŀ 

ŘƛǇƻǊǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŜΦ 

5ŀ ǳƭǘƛƳƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмсέ Řŀ Ŏǳƛ 

ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƭŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ Řŀ aƻƴǘŀƭǘƻ Řƛ /ŀǎǘǊƻ ŀ aƛƴǘǳǊƴƻΣ ƳƛǎǳǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛΣ 

оуоΣну YƳΦ ¢ŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǘǊŀ ƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ wƛǎƻǊǎŜ LŘǊƛŎƘŜ Ŝ 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻΣ !ǊŜŀ 5ƛŦŜǎŀ 

ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ǎǳƭ  ǘǊŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ Řƛ /ƻǎǘŀ aŀǊƛƴŀ Řŀ ƻǊǘƻŦƻǘƻ ό!D9! нлмпύέΦ  

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǎƛǘƛ ŜŘ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛπƴŀǘǳǊŀƭƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƎƛƻΦ  

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀŘ ǳƴŀ ŜǎǘǊŜƳŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ Ǿŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ ƳƛǊŀǘŀ Ƙŀ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀŘ ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƭŜƎŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜΣ ƴƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ  

bŜƭ [ŀȊƛƻ ƭŀ [ΦwΦ нс ƎƛǳƎƴƻ нлмрΣ ƴΦ у ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ с ŀƎƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦмоΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴǳƻǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǾƻƭǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀΥ 

¶ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǇƛǴ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΤ 

¶ 5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ /ƻƳǳƴŜ ŘŜōōŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀ 

άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜέ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ άǊƛƴƴƻǾƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻέ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ όŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǾŀ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ .ƻƭƪŜǎǘŜƛƴύ Ŝ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΤ 

¶ [ŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмс ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέΣ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ [Φ wΦ уκнлмрǎǳŎŎƛǘŀǘŀΣ ŀŘ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ 

ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ  

 

2.2. LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦! 

Il PUA è uno strumento programmatico e di pianificazione che disciplina gli interventi sulle aree demaniali 

marittime di Ostia, consentendone, previa concessione demaniale, la fruizione ai fini turistici ricreativi, 

senza assumere valore di strumento urbanistico nel rispetto della normativa vigente. 

Il Piano interessa un tratto di costa caratterizzato dalla successione di aree territorialmente e 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ му ƪƳ ŎƛǊŎŀΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! ŝ ǊƛŦŜǊƛǘŀ 

alla porzione di arenile ricadente nel territorio comunale di Roma compreso tra la foce del fiume Tevere 

a nord e il confine comunale a  sud, per la profondità variabile individuabile dalla dividente demaniale, tra 

ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ Ŏƻǎǘŀ ōŀǎǎŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ǘǊŀ 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀle e la Marina Militare di cui alla D.G. G11507 del 25 settembre 2015, e il confine 

Řƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ. 

Così il litorale interessato dal PUA comprende la zona costiera prospicente il centro urbano del quartiere 

di Ostia, le zone costƛŜǊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŜǎΦ 

/ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ Ŝ /ŀǇƻŎƻǘǘŀύΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŘŜƭǘŀ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ Ŝ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŜ Řŀ ŎƻǎǇƛŎǳŜ ǎŀŎŎƘŜ Řƛ 

degrado edilizio (Idroscalo). 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀlmente suddiviso in 67 strutture turistico ricreative in concessione demaniale 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΣ р ǎǇƛŀƎƎŜ ŎƻƴŎŜǎǎŜ ŀ /ƻǊǇƛ aƛƭƛǘŀǊƛΣ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ 

ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΣ ƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀ Řƛ /ŀǎǘŜlporziano (demanio dello Stato) e la 

spiaggia libera di Capocotta (appartenente al patrimonio di Roma Capitale). 

 

Sebbene il Piano di Utilizzazione degli Arenili (P.U.A.) non sia uno strumento urbanistico generale e/o 

attuativo (Deliberazione G.R. Lazio n. 1161/2001) ma, un piano programmatico, regolamenta le aree 

demaniali marittime ridisegnando completamente il litorale di competenza. 

Per completezza di informazione di seguito alcuni elementi quantitativi: 

- la lunghezza degli arenili fruibili per finalità turistico ricreative risultano pari a ml 13.108.  

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ όƻǇŜ ƭŜƎƛǎύ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ Ƴƭ сΦррпΦ 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƭƛōŜǊƻ άŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ ƳƭΦ сΦсорΣфм όtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 
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50,62%). 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ άƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ Ƴƭ сΦптнΣлф όtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ пфΣоу ҈ύΦ 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŀƴŎƻǊŀ άŎƻƴŎŜŘƛōƛƭŜέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ƳƭΦ умΣфм όǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ лΣсн҈ύΦ  

I riferimenti normativi presi in considerazione per la costruzione del Regolamento riguardano in 

particolare, oltre alle Leggi della Regione Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii. in materia di 

ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŝ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мф ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ нлмс ǎǳƭƭŀ 

"Disciplina 5 delle diverse tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime per finalità turistico-

ricreative" riguardano in particolare: 

- il Codice della Navigazione e il suo Regolamento; 

- la Legge Regione Lazio n. 13 del 6 agosto 2007 e ss.mm.ii.; 

- le Ordinanze Balneari annualmente emesse dalla Capitaneria di porto del Circondario Marittimo 

di Roma e da Roma Capitale; 

- le circolari del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito al settore Demanio 

Marittimo; 

- le circolari della Regione Lazio in merito al settore Demanio Marittimo; 

- la strumentazione urbanistica. 

Le disposizioni del PUA non trovano applicazione sulle seguenti aree: 

- le Aree Demaniali Marittime escluse dalla delega alle regioni ai sensi del DPCM 21.12.1995 relativo 

ŀƭƭŀ άLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛttime escluse dalla delega alle regioni ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рф ŘŜƭ 5tw ƴΦ смс ŘŜƭ нпΦлтΦмфттέ Ŝ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ур ŘŜƭ нуΦлрΦнлмл 

ά!ǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ /ƻƳǳƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎŜΣ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Ŝ wŜƎƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ƭƻǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ р ƳŀƎƎƛƻ нллф ƴΦ пнΦέ 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ¢Ŝƴǳǘŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŎƻƳŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

Presidenza della Repubblica; 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘ ǳǎƻ άŎƻǘǘŀƎŜέ ƛƴ [ǳƴƎƻƳŀǊŜ 

Amerigo VesǇǳŎŎƛ ƴΦ фл ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀǊŜǎƻƭŜύΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 

Demaniali Marittime diversa da quella con finalità turistico-ricreativa oggetto di subdelega 

regionale. 

Riguardo alla validità del Piano si fa riferimento al il DGR_116мψолψлтψнллм ƛƴ ŎǳƛΣ ŀƭƭΩ !ƭƭŜƎŀǘƻ о ά 5Lw9¢¢L±9 9 

/wL¢9wL t9w [! w95!½Lhb9 59L tL!bL 5L ¦¢L[L½½!½Lhb9 59D[L !w9bL[Lέ ǎƛ ŜƴǳƴŎƛŀ ά Lƭ tΦ¦Φ!Φ Ƙŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ 

in attesa del Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime che sarà approvato dalla Regione Lazio ai sensi 

della L. 494/93, nella fase di prima attuazione la revisione è effettuata entro cinque anni, in coerenza con il 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦέ  

Essendo il PUAR approvato si desume che la validità del PUA sia pertanto di cinque anni. 

Tale periodo temporale è slegato dal periodo temporale di validità delle concessioni che dipendono invece, da altri 

ŦŀǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΦ 

 

2.3. Le alternative 

Opzione 0: 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǊŜƴƛƭƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǎǘŀǘƻ 

oggetto di revisione dalla data di approvazione con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Lazio n. 

141/2006, non semōǊŀ ŀǾŜǊ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ ƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ 

locale né valorizzato nel complesso le caratteristiche del territorio. 

Nel caso specifico del Litorale di Roma Capitale, attualmente caratterizzato dalla presenza di numerose attività 

turistico-ricreative molto frazionate e oggetto di concessioni, la mancata attuazione della proposta progettuale del 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ t¦! ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ Řƛ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴŞ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 

complessiǾŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜōōŜǊƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ 

ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

soddisfazione dei principali obiettivi di interesse pubblico (cfr. anche 3.1.2. Obiettivi e azioni del PUA): 

La distribuzione omogenea di spiagge riservate alla libera fruizione e le percentuali imposte dalla normativa 

regionale (almeno il 50% di spiaggia destinata alla libera fruizione e non oltre il 50% di spiaggia da destinare a 

strutture turistico-ricreative) non sarebbero conseguite, se non conteggiando anche le spiagge libere di Capocotta, 

assoggettata a particolari forme di tutela ambientale, e di Castelporziano, che per la propria particolare 

conformazione giuridica, costituendo dotazione del Presidente della Repubblica concessa solo in uso a Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ ǎǳō ŘŜƭŜƎŀ Řŀƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜΦ 

Lungo il tratto di Litorale che costeggia il centro abitato di Ostia, in particolare nella zona in prossimità del Pontile 

dei Ravennati, ove è presente la massima concentrazione di strutture turistico-ricreative che si susseguono senza 

soluzione di continuità, sarebbe mantenuǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άƭǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ŎƘŜ 

impedisce la visibilità del mare e la libera accessibilità al medesimo. 

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Řƛ wƻƳŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

minimi connessi alla balneazione (assistenza ai bagnanti, pulizia degli arenili, pulizia dei bagni ed infermeria) degli 

ŀǊŜƴƛƭƛ ƭƛōŜǊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƎǊŀǘǳƛǘƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

disabili, mentre per effetto della proposta di PUA detti obblighi sarebbero assolti direttamente dal Concessionario 

del Sub-!ƳōƛǘƻΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜΦ 

[ŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜōōŜ ǳƴŀ ǊŜŀƭŜ offerta 

ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜ ƴŞ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ōŜƴǎƜ ǊŜƴŘŜǊŜōōŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾƻǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ǎƻǘǘǊŀǊǊŜōōŜ ŀǊŜƴƛƭŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƎƴŀƴǘƛ 

favƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ Ŏƻƴ ǘƻǊƴŜƭƭƛ ƻ ōƛƎƭƛŜǘǘŜǊƛŜ ŀƎƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΦ 

Opzione 1: 

 si attua il Piano di utilizzazione degli Arenili come descritto nel presente documento. 

 

2.4. Contenuti ed obiettivi principali del PUA 

I principi e gli indirizzi presenti nella proposta di PUA sono stati fissati in riferimento al quadro normativo attuale 

tenendo conto degli aggiornamenti intervenuti ad oggi e perseguendo quali principali obiettivi di interesse 

pubblico: 

- la dotazione di spiagge di libera fruizione in relazione allo spazio urbano; 

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 
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morfologiche e tipologiche dei luoghi; 

- il recupero della visuale del mare in particolare nei tratti ostruiti Řŀƭ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέ 

- Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e Ambientale 

- Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ {ǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

- Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli ambiti a maggiore Naturalità 

Come evidenziato nella Deliberazione di Giunta Regione Lazio n. 543 del 18.11.2011, il PUA è uno 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

primaria è individuabile nella regolamentazione della fruizione del bene demaniale per fini turistico 

ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ƛƴ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ 

fissati nelle Leggi Regione Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii. 

Il PUA è diretto a promuovere e sostenere la riqualificazione ambientale delle Aree Demaniali Marittime 

del territorio costiero comunale, in particolare dei tratti di costa che versano in stato di degrado, 

garantendo contestualmente il dƛǊƛǘǘƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŎƻҘŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƻ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾƻ 

delle suddette aree. 

In via più specifica il PUA persegue i seguenti obiettivi: 

- wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ 

ŘΩǳǎƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŎƻ-compatibile in termini di sviluppo turistico, ricreativo e 

sportivo delle aree demaniali marittime del litorale romano; 

- wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ 

costituito dalla sequenza continua di stabilimenti balneari le cui strutture impediscono la libera 

ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Ŝ ŀǎǎƛŀƭƛǘŁ ƻƎƴƛ олл ƳƭΦ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ 

degli ambiti/sub ambiti urbani; 

- ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di ricostituire un 

corretto rapporto tra ambiente costruito e ambiente naturale innescando un processo di recupero 

e risanamento complessivo. 

 

Il Piano si prefigge anche ulteriori più specifici obiettivi: 

- άƭƛōŜǊŀǊŜέ ƛƭ рл҈ Řƛ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ άƭǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ 

introducendo la presenza di varchi e assialità ogni 300 ml. in particolare in corrispondenza degli 

ambiti/subambiti urbani;  

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ άŀǎǎƛŀƭƛǘŁέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ŦǊƻƴǘŜ ƳŀǊŜ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

insediativo con il litorale con carattere di reciprocità; 

- garantire la permeabilità pedonale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte mare; 

- ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ƴƻnché promuovere lo svolgimento delle attività e 

ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜ ŜǎǘƛǾŀΤ  

- individuare tratti di arenile da dedicare ad utenze specifiche; 

- prevedere la realizzazione di strutture lignee modulari, secondo le caratteristiche definite nel Regolamento 

del PUA, che consentano la riconoscibilità delle spiagge riservate alla pubblica fruizione. 

2.4.1 Identificazione degli obiettivi generali/ specifici e azioni del PUA 

Nelle due tabelle che seguono si rappreǎŜƴǘŀ ƛƭ t¦! ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΤ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

ǘŀōŜƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŜƭŜƴŎŀ 

gli obiettivi (generali e specifici) articolati per Ambiti di intervento.
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Contenuti del PUA 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici Azioni 

Ob.1 - Classificazione aree demaniali marittime Obs. 1.1 - Individuazione di 12 ambiti omogenei 

Obs.1.2 ς ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ del turismo balneare in grado di coniugare 

sviluppo e tutela del territorio 

Art. 5 - Settori del Regolamento - definizione di 4 Settori ben 
distinti tra loro per caratteri specifici, strutture costitutive, con-
testi ambientali e urbani: 

- Settore Foce del Tevere 
- Settore urbano 
- Settore ricreativo sportivo-naturalistico 
- Settore naturalistico. 

Art. 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 
In ogni settore vengono individuati degli Ambiti, che a loro volta 
sono articolati in Sub-Ambiti, definiti (elab. 11.b) nel rispetto 
delle relazioni fisiche, morfologiche, relazionali e del contesto 
territoriale e paesaggistico. 
Ogni Sub Ambito costituisce unità minima di intervento per la 
progettazione unitaria ed il successivo rilascio della Conces-
sione demaniale marittima. 
Regolamento art.5, comma 4 
Al Settore ricreativo sportivo-naturalistico sono riservate tipo-

ƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreative 

che, nel rispetto del particolare pregio ambientale delle aree 

contermini al Settore, quali la Pineta di Castel Fusano, favori-

scano la razionalizzazione delle possibilità offerte dalla configu-

ǊŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜ 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ Ǉarcellizzazione delle spiagge. 

Art.23  Destagionalizzazione delle attività turistico ricreative 
sul Demanio Marit. e sistemazione invernali 
мΦ Lƭ t¦!Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ώΧϐƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘtività e servizi pre-
Ǿƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ 
nella stagione balneare estiva la cui durata è indicata dalle Or-
dinanze Sindacali. 

Ob.2 - Tipologia di utilizzazione delle aree Demaniali 

marittime per finalità turistiche ricreative 

 

Obs. 2.1 - Distinzione delle aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di utilizza-

zione:  
ω Spiagge per funzioni turistico ricreative (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di ristorazione, noleggi 

di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività ricreative e sportive)  
ω Spiagge libere con servizi  

ω Spiagge libere 
hōǎΦнΦн tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩuso pubblico degli arenili non in concessione, assicurando non solo i servizi 

essenziali, ma anche ulteriori servizi e attrezzature a richiesta 

 
Art. 9 - Tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marit-
time per finalità turistiche e ricreative ammesse 
ώΧϐ 
LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳƛ т Ŝ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜπ

gionale n. 19/2016, sono individuati tratti di arenile  

da dedicare ad utenze specifiche, come esplicitate nel succes-

sivo art. 19 del presente Regolamento. 

Regolamento 
 art.9, comma 10 

10. [Ω!Ƴōƛǘƻ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ ς Litoranea, benché non compu-

ǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜπ

stinato a pubblica fruizione in aggiunta al 50% di cui ai commi 

н Ŝ рΦ [Ω!Ƴōƛǘƻ /ŀǇƻŎƻǘǘŀ ς Litoranea è destinato totalmente 
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a pubblica fruizione 

Art. 6 ς comma 14 

ώΧϐ !Ƴōƛǘƻ мн - Capocotta ς [ƛǘƻǊŀƴŜŀ ώΧϐ[ŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŝ ŘŜǎǘƛπ

nata esclusivamente alla pubblica fruizione e su questa sono as-

sicurati i servizi connessi alla balneazione secondo la seguente 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ {ǳƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά[Ŝ 

5ǳƴŜ Řƛ /ŀǇƻŎƻǘǘŀέ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ŎƻƳǇŀǘƛπ

bili con il contesto ambientale e realizzate in conformità alla di-

sciplina urbanistica del vigente PRG, adibite a punto di ristoro, 

con annessi servizi igienici e spogliatoio, magazzino e ricovero 

attrezzature da spiaggia che potranno essere noleggiate 

ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 

 

Ob.3 Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e 

Ambientale  

Obs. 3.1 -Φ wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ  

 

 
Art. 21 - Salvaguardia della libera visuale del mare 
Comma 2 - Al fine di recuperare la libera visuale del mare che, 
ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 
ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ƛƭ t¦! ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜπ
visto al c.1, anche in ogni Sub Ambito sia garantita una percen-
tuale di libera visuale non inferiore al 50%. 

 

Obs.3.2 - Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e sede 

stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la libera visuale 

verso il mare, con altezza massima di m. 1,10  

 

 
Art. 21 - Salvaguardia della libera visuale del mare 
Comma 3 - Sono vietati elementi separatori e delimitazioni che 
costituiscano barriera visiva ancorché realizzate con verde di 
arredo. Le delimitazioni orizzontali e perpendicolari alla battigia 
non devono essere di ostacolo alla libera visuale del mare e de-
vono essere realizzate secondo le caratteristiche strutturali di 
cui aƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέ 

 

Obs. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico  

 

 
Art. 7 ς Elementi di valore 
Comma 2 - I titolari delle Concessioni Demaniali Marittime 
Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
ŎΦмΣ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ 
specifici caratteri storico-morfologici e tipologici e ripristinan-
done la sagoma originaria, anche attraverǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ampliamenti/superfetazioni, ancorché realizzati con regolare 
ǘƛǘƻƭƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛπ
smi edilizi e migliorarne la percezione visiva dei prospetti sul 
Lungomare e sul fronte a mare. 
Comma 3 - Il ripristino dei caratteri tipologici, formali e costrut-
tivi deve avvenire sulla base dei progetti originari 
Comma 4 - Ai fini di valorizzare gli edifici balneari storici con 
valore architettonico e di migliorarne la percezione visiva e 
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relazionale con il contesto, quali elementi cardine tra lungo-
mare e arenile, dovrà essere riservata, parallelamente agli assi 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ 
destinata alla pubblica fruizione in grado di comprendere in 
tutta la sua estensione il manufatto su entrambi i lati, favo-
rendo così la permeabilità fisica e visiva del fronte mare 

 

Obs. 3.4 - Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e gestione spazi) 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘalità efficaci e sostenibili di cura e presidio dei luoghi  

 

 
Art. 23 - Destagionalizzazione delle attività turistico ricreative 
sul Demanio Marittimo e sistemazione invernale delle spiagge 
Comma 6 - Nel periodo di destagionalizzazione, il titolare della 
CƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴπ
tero Sub-Ambito di riferimento. 

 

Obs. 3. 5 -Applicazione delle norme regionali che prevedono azioni di rigenerazione  
Vedi art. 9 L.R. 7/2017 Disposizioni per la rigenerazione ur-

bana e il recupero edilizio 

Ob.4 Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali Obs. 4.1 - !ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǳƴƻ ƻƎƴƛ олл ƳŜǘǊƛ ƭƛƴŜŀǊƛ Řƛ 

costa così come prescritto dal Regolamento Regione Lazio 19/2016  

 

Art. 12 - ±ŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ 
Comma 1 - Le spiagge destinate alla pubblica fruizione, indivi-
duate ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ in corrispondenza delle assialità sto-
rico-ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у 
del presente Regolamento garantiscono la permeabilità pedo-
nale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte 
ƳŀǊŜ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ 
nella misura minima di uno ogni 300 metri lineari di costa così 
ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜl Regolamento Regione Lazio n. 
19/2016. 
Comma 2 - L ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento, devono avere larghezza minima di m. 3,00 e de-
vono essere comunque individuati, in sede di gara, ad una di-
stanza tra loro non superiore a 300 metri. 
Comma 3 - Gli accessi pubblici di cui al c. 1 devono essere visi-
vamente segnalati con elementi riconoscibili secondo le tipolo-
ƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ 

 

Obs. 4.2 - Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura che dovrà 

essere totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi.  

 

Art. 26 Accessibilità 
Comma 1 - Tutte le tipologie di utƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 
presente Regolamento devono assicurare la piena visitabilità e 
accessibilità anche alle persone con ridotta o impedita capacità 
motoria, in forma permanente o temporanea, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
Comma 2 - Lƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛπ
ƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ 

a) adotta soluzioni idonee a permettere il superamento delle 
barriere architettoniche; 
b) dota le strutture balneari di un numero adeguato di servizi 
igienici e spogliatoi per portatori di handicap, motorio o sen-
soriale, secondo le prescrizioni della normativa vigente. 
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Obs. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  

 

Art. 10 Quota di riserva degli arenili per pubblica fruizione 
Comma 1 - bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ Ǌƛπ
servare a pubblica fruizione che includono le Spiagge libere 
Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ 
presente Regolamento. 

Obs. 4.4 - Stipula di Convenzioni per consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti da adibire 

a servizi igienici, punti ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -salvataggio e pulizia) 

Art. 15 - Spiagge libere 
Comma ς 1 ώΦΦϐ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ Ŏƻƴπ
venzioni con titolari delle Concessioni Demaniali Marittime e 
consentire esclusivamente la presenza di strutture adibite a 
servizi igienici, depositi di attrezzature per il salvataggio e la pu-
lizia, coƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳǉΦ нрΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
6 del Regolamento Regione Lazio n. 19/2016 

 

Ob.5 Sviluppo Sostenibile del Turismo, delle attività 

{ǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

Obs. 5.1 - Contenimento dei consumi idrici mediante ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όǘŜƳǇƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛΣ ǊƛŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƎŜǘǘƻΣ 

ecc.)  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo esemplifica-
tivo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune 
tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizza-
zione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque delle 
ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusivamente per 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳπ
ƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ [ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀπ
mento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle acque delle docce mediante la realizzazione di appositi impianti  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 ς [..] la realizzazione di impianti per il recupero e ri-
circolo delle acque delle docce da utilizzare negli scarichi dei wc 
e ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ώΦΦϐ 

 

Obs.5.3 -. Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle NTA del 

PRG  

 

 
Art 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 
Comma 6 - !ƭƭΩƛnterno di ogni Ambito deve essere garantito un 
indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ур ŎΦ н 
delle NTA del PRG. 
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Obs. 5.4 -. Produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusiǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύ  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo esemplifica-
tivo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune 
tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizza-
zione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque delle 
ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusivamente per 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳπ
ƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ [ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀπ
mento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs. 5.5 -Φ aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƳǇone la raccolta differenziata e 
smaltimento dei rifiuti nonché pulizia degli appositi contenitori, 
assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto della norma-
tiva statale e comunale vigente in materia;  
art. 27. Raccolta differenziata - Disciplinare Tecnico 
Le attività balneari devono mettere in atto tutte le misure che 
ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ǇǊƻπ
dotti. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻƴπ
cessione e/o convenzione, nonché nelle spiagge libere, siano 
disponibili i seguenti servizi: 
Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǌƛπ
ŘǳŎŀƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΤ 
utilizzo di stoviglie usa e getta compostabili e di contenitori in 
plastica biodegradabile per la somministrazione di cibi e be-
vande in alternativa ad articoli di plastica monouso; 
isole / punti di raccolta differenziata delle tipologie di rifiuti più 
frequentemente prodotte in spiaggia (quali organico, carta, pla-
stica, pile, vetro, lattine) costituiti da appositi contenitori di di-
mensioni congrue alla potenziale utenza ςe in numero non in-
feriore a tre per le concessioni di aree di estensione inferiore a 
mq. 1.000 ed in numero non inferiore cinque per le aree di 

estensione superiore a mq. 1.000̈́  su cui evidenziare il tipo di 

rifiuto che è possibile immettervi. La creazione di tali isole va 
concordata con l'azienda che provvede alla raccolta dei rifiuti. 
Le aree per la raccolta dei rifiuti dovranno essere adeguata-
mente schermate per limitare ƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘŜπ
coro 
 
 

Obs. 5.6 - Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne нфΦ /ƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ - Disciplinare 
Tecnico 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƻǎǎŜrvato il DPCM 5 di-
cembre 1997 per la determinazione dei parametri e la verifica 
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dei requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e 
degli impianti tecnologici. 
Laddove necessario, devono essere previsti accorgimenti volti 
a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne o 
interne. 

Ob.6 Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli 
ambiti a maggiore Naturalità  

Obs.6.1 - Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso.  

 

Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo esemplifica-
tivo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune 
tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizza-
zione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque delle 
ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀffiamento 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusivamente per 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳπ
minazione a risparmio energetico (tecnologia Led) Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀπ
mento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs.6.2 - Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

 

bŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
rinaturalizzazione della fascia costiera e di tutela nelle aree ca-
ratterizzate da vegetazione a macchia mediterranea quali Ca-
stelporziano e Capocotta, è possibile intervenire per salvaguar-
dare la vegetazione già presente e favorire la ricostituzione del 
sistema dunale nei tratti fortemente compromessi 
Art. 19 ς Spiagge riservate ad utenze specifiche 
Comma 6 - Nel settore naturalistico, saranno individuati appo-
siti tratti di spiaggia finalizzati allo sviluppo di progetti speri-
mentali per la rinaturalizzazione degli arenili con particolare ri-
ferimento alla ricostruzione dei cordoni dunali antierosione e 
ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ 
Amministrazione e più Istituti universitari al fine di studiare so-
luzioni in ambito multidisciplinare (ingegneria, biologia, geolo-
gia) 

Obs.6.3 - Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esi-

stenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in grado di non interferire con la formazione e le variazioni di 

quota altimetrica degli stessi;  

 

 

 

 

 

Art. 24 -Disciplinare tecnico ς Sistemazioni a verde 

ώΧϐ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ мн ΅ Capocotta ς Litoranea, è prevista la rico-

struzione della continuità longitudinale dei cordoni 
dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esistenti 
sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a 
ponte in grado di non interferire con la formazione e le varia-
zioni di quota altimetrica degli stessi; 
Art.6 comma 14 -Regolamento ς  
prevista la ricostruzione della continuità longitudinale dei cor-
doni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esi-
stenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in 
grado di non interferire con la formazione e le variazioni di 
quota altimetrica degli stessi 
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Contenuti del PUA 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici Azioni 

Obs.6.4. - wƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊŜǘǊƻŘǳƴŀƭŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ǇǊŜŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ 

parcheggio  

 

Regolamento - Art.5 commi 3,4,5 ς [...]  
: ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴπ
cessione Demaniale Marittima nonché la fascia 
retrodunale di macchia mediterranea ώΧϐ 
Regolamento - !ǊǘΦннψ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ ǊƛǇŀǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ Ǌƛƴŀπ
turalizzazione della fascia costiera 
Comma3-ƭ t¦!Σ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀπ
lizzazione della fascia costiera, incentiva la ricostituzione 
del sistema dunale nei tratti fortemente compromessi, e pro-
muove la tutela nelle aree caratterizzate da vegetazione a mac-
chia mediterranea quali Castelporziano e Capocotta.Negli Am-
ōƛǘƛ ŘŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǾŜƛπ
ŎƻƭŀǊŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 
presente Regolamento. 
Il transito pedonale deve avvenire esclusivamente lungo un si-
stema di passerelle sopraelevate in legno che riduca gli effetti 
ǎǳƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΦ 
La pulizia delle zone dunali e retrodunali non deve essere effet-
tuata con mezzi meccanici 

Obs.6.5 - Realizzazioni di apposite strutture perimetrale da realizzarsi con sistema palo-corda al fine proteggere zone con 

presenza di vegetazione di particolare pregio 

Disciplinare Tecnico Έ art. 24 [..] le aree che presentino parti-

colare pregio dal punto di vista dei caratteri vegetazionali spon-
tanei e tipici della macchia dunale mediterranea, anche se in-
terne a concessioni demaniali attualmente in essere, devono 
essere indicate anche nel rilievo dello stato dei luoghi del gra-
fico di progetto ed opportunamente protette dal transito, tra-
mite apposita struttura perimetrale da realizzarsi con sistema 

palö́ corda; [..] 
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Contenuti del PUA Ambito e Sub-Ambito di attuazione 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici 

Ob.1 - Classificazione aree demaniali marittime Obs. 1.1 - Individuazione di 12 ambiti omogenei 

Obs.1.2 ς ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀƭƴŜŀǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ 

sviluppo e tutela del territorio 

Tutto il Litorale ovvero tutti gli Ambiti 

 

Ob.2 - Tipologia di utilizzazione delle aree  

Demaniali marittime per finalità turistiche ricreative 

Obs. 2.1 - Distinzione delle aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di 

utilizzazione:  

¶ Spiagge per funzioni turistico ricreative ammesse (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di 

ristorazione, noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività 

ricreative e sportive) 

¶ Spiagge libere con servizi  

¶ Spiagge libere  

Spiagge libere con servizi intero Ambito 3 

Tutti gli altri Ambiti esclusi gli Ambiti 11 e 12, devono 

prevedere una quota di spiagge libere e spiagge libere con 

servizi per una quota pari al 50%, il rimanente 50% sarà 

riservato a funzioni turistico ricreative. 

ObǎΦнΦн tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ ƴƻƴ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

essenziali, ma anche ulteriori servizi e attrezzature a richiesta 

Ambito 11 

Ambito 12 

Ob.3 Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e 

Ambientale  

. Obs. 3.1 -Φ wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ Ambiti 3-10  

(vedi tavv. 5a e 5b) 

Obs.3.2 - Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e 

sede stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la 

libera visuale verso il mare, con altezza massima di m. 1,10  

Ambiti 3-10 

 

Obs. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico  Sub Ambito 5a 

Sub Ambito 6a 

Sub Ambito 6b 

Sub Ambito 6c 

Sub Ambito 7c 

Sub Ambito 7d 

Sub Ambito 8b  

Obs. 3.4 - Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩindividuazione di modalità efficaci e sostenibili di cura e presidio dei luoghi  

Ambiti 3-10 

Obs 3 5 - Applicazione delle norme regionali che prevedono azioni di rigenerazione Ambiti dal 3 - 10 

Ob.4 Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali Obs. 4.1 - !ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǳƴƻ ƻƎƴƛ олл ƳŜǘǊƛ 

lineari di costa così come prescritto dal Regolamento Regione Lazio 19/2016   

Ambiti dal 3-10 

 

Obs. 4.2 - Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura che 

dovrà essere totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi. 

Ambiti dal 3 - 12 
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Obs. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  Ambiti dal 3 - 12 

Obs. 4.4 - Stipula di Convenzioni per consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti 

da adibire a servizi igienici, punti ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -

salvataggio e pulizia) 

Ambiti dal 3 al 10 

Ob.5 Sviluppo Sostenibile del Turismo, delle attività Sportive 

Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

Obs. 5.1 - Contenimento dei consumi idrici ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όǘŜƳǇƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛΣ riduttori 

di getto, ecc.)  

Obs. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle acque delle docce mediante la realizzazione di appositi impianti  

Obs5.3 -. Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle 

NTA del PRG  

Obs. 5.4 -Φ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύ  

Obs. 5.5 -Φ aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

Obs. 5.6 - Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne 

Ambiti dal 3 al 12 

 

Ob.6 Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli ambiti a 
maggiore Naturalità  

Obs.6.1 - Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso.  

Obs.6.2 - Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

Obs.6.3 - Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di 

accesso esistenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in grado di non interferire con la formazione 

e le variazioni di quota altimetrica degli stessi;  

Obs.6.4. -Rinaturalizzazione della fascia retrodunale di macchia mediterranea, precludendo la possibilità 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ  

Obs.6.5 - Realizzazioni di apposite strutture perimetrale da realizzarsi con sistema palo-corda al fine proteggere 

zone con presenza di vegetazione di particolare pregio  

Ambiti 11 e 12 
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2.5. Identificazione delle misure/azioni del PUA 

Si evidenzia che, come illustrato nella premessa, parte delle azioni qui descritte fanno parte di una normativa alla 

quale i concessionari dovranno attenersi sia in fase di realizzazione delle strutture, sia in fase di gestione delle 

strutture stesse. 

Al fine di incentivare la reale attuazione di tali azioni, molte di esse saranno utilizzate quali criteri di selezione degli 

operatori che dovranno tenerne conto per la presentazione del progetto complessivo, incluso il documento di fat-

tibilità economico finanziario. 

Nel PUA vengono individuati, attraverso la lettura della costa nella fascia demaniale marittima di riferimento, alcuni 

{ŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ōŜƴ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

e urbani limitrofi differenti. 

vǳŜǎǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊŁ Řŀ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛπ

ǘŜǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΦ 

 

Il Piano individua quattro principali Settori: 

¶ Settore foce del Tevere 

¶ Settore urbano 

¶ Settore ricreativo sportivo-naturalistico 

¶ Settore naturalistico. 

 

In ogni settore vengono individuati degli Ambiti, che a loro volta sono articolati in Sub-Ambiti, definiti (elab. 11.b) 

nel rispetto delle relazioni fisiche, morfologiche, relazionali e del contesto territoriale e paesaggistico. 

Ogni Sub Ambito costituisce unità minima di intervento per la progettazione unitaria ed il successivo rilascio della 

Concessione demaniale marittima. 

Di seguito i 12 ambiti di riqualificazione:  

Settore Foce del Tevere suddiviso negli ambiti:  

1. Idroscalo,  

2. Porto;  

Settore Urbano suddiviso negli ambiti:  

3. Passeggiata al porto,  

4. Colonie Marine,  

5. Pontile di Piazza dei Ravennati; 

6. Giardini piazzale Magellano;  

Settore ricreativo sportivo- naturalistico suddiviso negli ambiti:  

7. Canale dei Pescatori;  

8. Rotonda Cristoforo Colombo; 

9. Parco di Castel Fusano-Cristoforo Colombo; 

10. Parco di Castel Fusano;  

Settore Naturalistico suddiviso negli ambiti: 

11. Castelporziano ς Litoranea; 

12. Capocotta ς Litoranea. 

 

Nelle tavole 11a e 11b sono infine individuati i sub ambiti. 

Come si può notare, i perimetrƛ ŘŜƛ ǎǳō ŀƳōƛǘƛ ƴƻƴ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ǘŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝǎƛπ

ǎǘŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ κ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ  

Altra azione caposaldo sul quale il Piano si basa è rappresentata dalle tipologie di utilizzazione degli arenili. 

Riguardo alle tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime per finalità turistiche e ricreative, ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рн ŎΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ моκнллт ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 3 c. 1 lett. a) e b) della Legge 

Regione Lazio 26 giugno 2015, n. 8 il PUA rispetta le seguenti definizioni: 

- stabilimenti balneari, consistenti in Aree Demaniali Marittime attrezzate per la balneazione ed assentite in 

concessione per il posizionamento di attrezzature balneari, caratterizzate dalla presenza di un punto di 

ristoro, cabine e/o spogliatoi, servizi igienici; 

- spiagge libere con servizi, consistenti in Aree Demaniali Marittime di libera fruizione gestite dai Comuni, 

nelle quali gli stessi assicurano il servizio di assistenza, di pulizia, di salvataggio e i servizi igienici attraverso 

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƻƴŜǊƻǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΤ 

- spiagge libere, consistenti in Aree Demaniali Marittime di libera fruizione, nelle quali i Comuni possono 

assicurare i servizi di assistenza, pulizia e salvataggio, nonché i servizi igienici anche attraverso le Conven-

Ȋƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΤ 

- punti d'ormeggio consistenti, ai sensi dell'art. 2, c. 1 lett. c) del DPR 2 dicembre 1997, n. 509 (Regolamento 

recante disciplina del procedimento di concessione di beni del Demanio Marittimo per la realizzazione di 

strutture dedicate alla nautica di diporto, a norma dellΩŀǊǘΦ нлΣ ŎΦ уΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мр ƳŀǊȊƻ мффтΣ ƴΦ рфύ Ŝ 

successive modificazioni, in Aree Demaniali Marittime e/o specchi acquei assentiti in concessione quali i 

campi ormeggi, sulle quali possono insistere strutture di facile rimozione destinate all'ormeggio, all'alaggio, 

ŀƭ ǾŀǊƻ ŜŘ ŀƭ ǊƛƳŜǎǎŀƎƎƛƻΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ Ŝκƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳōŀǊπ

cazioni fino a 24 m. fuori tutto (f.t.) e di natanti da diporto; 

- esercizi di ristorazione, gli esercizi commerciali che insistono, in tutto o in parte, su Aree Demaniali Marit-

time assentite in concessione la cui principale attività consiste nella somministrazione di alimenti, bevande 

e generi di monopolio nel rispetto della normativa vigente in materia; 

- noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, consistenti in Aree Dema-

niali Marittime e/o specchi acquei assentiti in concessione sulle quali possono insistere strutture di facile 
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rimozione adibite allo svolgimento di attività di noleggio di imbarcazioni, di natanti in genere e di attrezza-

ture balneari; 

- strutture ricettive, consistenti in strutture che, ai sensi della normativa vigente in materia, offrono al pub-

blico ospitalità, intesa come prestazione di alloggio e di servizi accessori e connessi, che insistono, in tutto 

o in parte, su Aree Demaniali Marittime assentite in concessione. Tali strutture hanno diritto ad una por-

zione di spiaggia assentita in concessione per il preposizionamento di attrezzature balneari; 

- attività ricreative e sportive, consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate in circoli ed impianti 

sportivi ricadenti, in tutto o in parte, su Aree Demaniali Marittime assentite in concessione, svolte, nei limiti 

previsti dai relativi statuti, da enti pubblici o privati, ivi compresi quelli che, ai sensi della normativa vigente, 

godono della riduzione del canone di concessione.  

 

Il PUA distingue le aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di utilizza-

zione:  

- Spiagge per funzioni turistico ricreative (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di ristorazione, 

noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività ricreative e spor-

tive)  

- Spiagge libere con servizi  

- Spiagge libere 

Inoltre sonƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳƛ т Ŝ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмсΣ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǊŜƴƛƭŜ 

Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀŘ ǳǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ мф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

Di seguito le tipologie di utilizzazione previste dal PUA: 

ï Al Settore urbano ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreative preva-

lentemente connesse al tessuto urbano che, migliorando il rapporto tra città e mare, favoriscano la fruibilità 

ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻƳŜ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ hǊŘƛƴŀƴȊŜ {ƛƴŘŀŎŀƭƛΦ  

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ōύ Ŏύ Ŝύ Ŧύ Ǝύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛ - didattiche oltre che per la balneazione. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ƎύΣ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ 

ǎǇƻǊǘƛǾŜ ŀƳƳŜǎǎŜ ƴŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ǳǊōŀƴƻΥ ǎǳǊŦΣ ǿƛƴŘǎǳǊŦΣ ƪƛǘŜǎǳǊŦΣ ǎŎƛ ƴŀǳǘƛŎƻΣ Ƴƻǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ simili che necessitano di 

specifiche corsie di lancio. È possibile realizzare piccole strutture per sport di spiaggia solo se non precludono in 

ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  

Non è inoltre consentita la realizzazione di nuove piscine, nuovi impianti termali e/o vasche idromassaggio sia co-

perti sia scoperti. 

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ оΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Řŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀΦ 

Non è ammessa la destinazionŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀΦ 

9Ω ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻκǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ƴŜƭƭΩŀǇπ

Ǉƻǎƛǘŀ ά{ǇƛŀƎƎƛŀ {ǇƻǎƛέΦ 

tŜǊ ƭϥƛƴǘŜǊƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ о Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п όŦƛƴƻ ŀ tƛŀȊȊŀ {ŎƛǇƛƻƴŜ !ŦǊƛŎŀƴƻύ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŘŜǎǘƛπ

ƴŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 

pubblica.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ о ƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ά{ǇƛŀƎƎƛŀ ǇŜǊ ƎǊŀǾƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ Lƭ /ƻƴŎŜǎπ

sionario del Sub-Ambito dovrà farsi carico dei costi di realizzazione e gestione.  

 

ï Al Settore ricreativo sportivo-naturalistico ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴile per finalità 

turistico-ricreative che, nel rispetto del particolare pregio ambientale delle aree contermini al Settore, quali 

la Pineta di Castel Fusano, favoriscano la razionalizzazione delle possibilità offerte dalla configurazione mor-

fologica tra le ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭπ

ƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ  

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ōύ Ŏύ Řύ Ŝύ Ŧύ Ǝύ del Regolamento con particolare 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ Ŏƻƴπ

ǎŜƴǘƛǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ǎǳǊŦΣ ǿƛƴŘǎǳǊŦΣ ƪƛǘŜǎǳǊŦΣ ǎŎƛ ƴŀǳǘƛŎƻΣ Ƴƻǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƛƳƛƭƛΣ ǇǳǊŎƘŞ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ specifici corri-

doi di lancio secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. È ammessa la presenza di spazi dedicati 

al beach-volley, al beach-ǎƻŎŎŜǊΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎƛƴƴƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȄ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ  

Ferme restando le piscine e/o vasche idromassaggio esistenti, non sono ammesse piscine, impianti termali e vasche 

idromassaggio di nuova realizzazione.  

: ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊŜǘǊƻπ

dunale di macchia mediterranea al fine di favorirne la rinaturalizzazione.  

 

ï Al Settore naturalistico sono riservate tipologie di utilizzazione che, tenuto conto del pregio ambientale e 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ Ŝ ƛƭ naturale pro-

lungamento verso il mare, sono finalizzate alla tutela e valorizzazione di tale patrimonio. 

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

: ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭΩŀǊea in Concessione Demaniale Marittima nonché la fascia retro-

dunale di macchia mediterranea al fine di favorirne la rinaturalizzazione. 

 

ï Nel settore Foce del Tevere le disposizioni del Piano non trovano applicazione. 

 

Di seguito ulteriori azioni specifiche previste per tutti gli ambiti/sub ambiti del PUA. 

wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ al quale è evidentemente 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ  21 - Salvaguardia della libera visuale del ƳŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀƭ /ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜΥ άAl fine di recuperare la 
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ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ƛƭ t¦! 

prescrive che, fermo restando quanto previsto al c.1, anche in ogni Sub Ambito sia garantita una percentuale di 

libeǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ рл҈Φέ 

 

Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e sede 

stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la libera 

ǾƛǎǳŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŀƭǘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳΦ мΣмлΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩ ŀǊǘ нм ǎƻǇǊŀ Ŏƛǘŀǘƻ 

ŎƘŜ ŀƭ /ƻƳƳŀ о ǇǊŜǎŎǊƛǾŜΥ ά{ƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǾƛǎƛǾŀ ŀƴŎƻǊπ

ché realizzate con verde di arredo. Le delimitazioni orizzontali e perpendicolari alla battigia non devono essere di 

ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

29 del presente Regolamento meglio ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέέ 

 

Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т  ς Elementi di valore, il 

/ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜΥ άL ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎΦмΣ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘƻǊƛŎƻ-morfo-

ƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǎŀƎƻƳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƳǇƭiamenti/superfeta-

ȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǘƛǘƻƭƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Ŝ 

migliorarne la percezione visiva dei prospetti sul Lungomare e sul fronte a mare. 

Il  Comma 3 prescrive che  Il ripristino dei caratteri tipologici, formali e costruttivi deve avvenire sulla base dei 

progetti originari e il Comma 4 prescrive che, ai fini di valorizzare gli edifici balneari storici con valore architettonico 

e di migliorarne la percezione visiva e relazionale con il contesto, quali elementi cardine tra lungomare e arenile, 

ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ 

pubblica fruizione in grado di comprendere in tutta la sua estensione il manufatto su entrambi i lati, favorendo così 

la permeabilità fisica e visiva del fronte mare. 

 

Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e gestione spazi) 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŦŦƛcaci e sostenibili di cura e presidio dei luoghi. Tra le azioni il Piano prevede 

ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǎǳƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ !ƭ /ƻƳƳŀ с ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ǎƛ ǇǊŜǎŎrive che nel periodo di destagionalizzazione, il titolare della 

/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ {ǳō-Ambito di riferimento. 

 

!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ nella misura minima di uno ogni 300 metri lineari di 

Ŏƻǎǘŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ мфκнлмсΦ [ΩŀǊǘΦ мн ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƳŜƎƭƛƻ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜΦ  

Al Comma 1 viene indicato che : - ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ ƛƴ 

corrispondenza delle assialità storico-ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

garantiscono la permeabilità pedonale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte mare e assicurano 

ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭe nella misura minima di uno ogni 300 metri lineari di costa così come 

ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΦ  

Lƭ /ƻƳƳŀ н ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ L ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ƳΦ оΣлл Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ ƛƴ 

sede di gara, ad una distanza tra loro non superiore a 300 metri. 

Il Comma 3 prescrive che gli accessi pubblici di cui al comma 1 devono essere visivamente segnalati con elementi 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ 

 

Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura dovrà essere 

totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi. [ΩŀǊǘΦ нс - Accessibilità al Comma 1 prescrive che tutte le 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ǾƛǎƛǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ 

alle persone con ridotta o impedita capacità motoria, in forma permanente o temporanea, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente.  

Lƭ /ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ 

a) adotta soluzioni idonee a permettere il superamento delle barriere architettoniche; 

b) dota le strutture balneari di un numero adeguato di servizi igienici e spogliatoi per portatori di handicap, 

motorio o sensoriale, secondo le prescrizioni della normativa vigente. 

 

Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  

[Ŝ ŀǊŜŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ 

Consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti da adibire a servizi igienici, punti 

ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -salvataggio e pulizia). Tale intendimento 

è raggiunto attraverso qǳŀƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩ ŀǊǘΦ мр - Spiagge libere che al Comma 1 indica che : [..] 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝ 

consentire esclusivamente la presenza di strutture adibite a servizi igienici, depositi di attrezzature per il salvataggio 

Ŝ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀΣ Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳǉΦ нрΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмс 

Eco-compatibilità delle strutture balneari e della loro gestione e Produzione di energia da fonti rinnovabili  

Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso. 

[Ω!ǊǘΦ нр - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della loro gestione prescrive: 

1. Il PUA promuove la realizzazione di strutture balneari con ricorso a tecniche anche sperimentali di 

ōƛƻŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŎƻ-compatibili, al fine di perseguire lo sviluppo sostenibile del turismo e 

Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ  
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2. Il PUA promuove la  gestione eco-compatibile delle attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali 

e di esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed energetiche mediante accorgimenti quali 

a titolo esemplificativo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune tecnologie 

(temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizzazione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque 

ŘŜƭƭŜ ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳente per 

ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 

[ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle NTA del 

PRG  

Art 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 

Comma 6 - !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ !Ƴōƛǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ тр҈ ŘŜƭƭŀ 

superficie complessiva in conformità a quanto prevƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ур ŎΦ н ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ twDΦ 

aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴŎƘŞ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ 

contenitori, assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto della normativa statale e comunale vigente in 

materia. 

art. 27. Raccolta differenziata del Disciplinare Tecnico  

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƭƴŜŀǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

urbani prodotti. 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ 

libere, siano disponibili i seguenti servizi: 

- Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ contenitori di 

plastica; 

- utilizzo di stoviglie usa e getta compostabili e di contenitori in plastica biodegradabile per la somministrazione 

di cibi e bevande in alternativa ad articoli di plastica monouso; 

- isole / punti di raccolta differenziata delle tipologie di rifiuti più frequentemente prodotte in spiaggia (quali 

organico, carta, plastica, pile, vetro, lattine) costituiti da appositi contenitori di dimensioni congrue alla 

potenziale utenza e in numero non inferiore a tre per le concessioni di aree di estensione inferiore a mq. 1.000 

ed in numero non inferiore cinque per le aree di estensione superiore a mq. 1.000 su cui evidenziare il tipo di 

rifiuto che è possibile immettervi. La creazione di tali isole va concordata con l'azienda che provvede alla 

raccolta dei rifiuti. 

[Ŝ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŎƘŜǊƳŀǘŜ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

il decoro. 

 

Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne 

Art.29. ConteniƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ - Disciplinare Tecnico 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƛƭ 5t/a р ŘƛŎŜƳōǊŜ мффт ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Ŝ 

la verifica dei requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici. 

Laddove necessario, devono essere previsti accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti 

esterne o interne. 

 

Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

Nel Settore naturalistico ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 

nelle aree caratterizzate da vegetazione a macchia mediterranea quali Castelporziano e Capocotta, è possibile 

intervenire per salvaguardare la vegetazione già presente e favorire la ricostituzione del sistema dunale nei tratti 

fortemente compromessi 

Art. 19 ς Spiagge riservate ad utenze specifiche 

Comma 6 - Nel settore naturalistico, saranno individuati appositi tratti di spiaggia finalizzati allo sviluppo di progetti 

sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili con particolare riferimento alla ricostruzione dei cordoni dunali 

ŀƴǘƛŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛǴ Lǎǘƛǘǳǘƛ 

universitari al fine di studiare soluzioni in ambito multidisciplinare (ingegneria, biologia, geologia). 

 

Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso 

Art. 12 - ±ŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ  

Comma 3 - Gli accessi pubblici di cui al c. 1 devono essere visivamente segnalati con elementi riconoscibili secondo 

ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ 
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Invarianti per il Piano di Utilizzzione degli Arenili 
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3. DEFLbL½Lhb9 59[[Ω!a.L¢h 5L LbC[¦9b½! 59[ t¦! 

3.1. Quadro normativo e pianificatorio di riferimento 

Nel presente capitolo sono indicati, elencati e descritti gli obiettivi di protezione ambientale e sviluppo sosteni-

bile stabiliti a livello internazionale, comunitario, nazionale o regionale pertinenti al Piano e il modo in cui gli 

stessi hanno contribuito alla formulazione degli obiettivi di Piano. 

Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜƭŜƴŎƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

finalizzata alla verifica del grado di coerenza esterna. 

 

Analisi di coerenza esterna: Norme  

1) Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di cui alla Delibera CIPE del 22/12/2017; 

2) Strategia Regionale per ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ά[ŀȊƛƻΣ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 

delibera di giunta regionale D.G.R. n.170 del 3/3/2021); 

3) Direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale (direttiva 2011/92/UE) 

4) 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ фнκпоκ/9 άIŀōƛǘŀǘέ Ŝ тфκплфκ/99 ά¦ŎŎŜƭƭƛέΣ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊione 

generali e sito-specifiche; 

5) Direttiva 2000/60/CE in materia di tutela della risorsa idrica; 

6) Direttiva 2008/56 /CE in materia di strategia marina; 

7) Direttiva 2014/89/UE sulla pianificazione dello spazio marittimo; 

8) Direttiva 2007/60/CE in materia di riduzione del rischio da alluvioni e dal D.lgs. n.152/2006 in materia 

di tutela e risanamento del suolo e del sottosuolo; 

9) 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9ύΤ 

10) Direttiva Nitrati (direttiva 91/676/CEE); 

11) Legge quadro sulle aree protette n. 394 del 06/12/1991 

 

Analisi di coerenza esterna: Piani e programmi  

Piano di Gestione della Riserva Statale del Litorale Romano 

Pianificazione regionale 

a) Piano di Utilizzazione delle Aree del Demanio Marittimo per finalità turistiche e ricreative (PUAR) appro-

vato con DCR n. 9 del 26/05/2021; 

b) Programma di interventi finalizzati alla tutela della costa, approvato con DGR n. 105 del 17 marzo 2020; 

c) Programma generale per la difesa e la ricostruzione dei litorali e del quadro degli interventi prioritari per 

il 2019-2021, approvato con DGR n. 74 del 17 febbraio 2019; 

d) Piano Triennale del Turismo, DGR n. 29 del 28 maggio 2019; 

e) Piano di RƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Φ/ΦwΦ ƴΦссκнллфΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ 

con la D.G.R. n.539/2020 e con D.G.R. n.305/2021; 

f) Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con DCR n.42 del 27/09/2007; 

g) Piano Energetico Regionale (PER Lazio), adottato con DGR n. 98 del 10 marzo 2020; 

h) Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio approvato con la D.G.R. n.4/2020 e pubblicato sul BURL 

n.116 - Suppl. n.1 - del 22/9/2020; 

i) Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 5 del 21 

aprile 2021, pubblicato sul B.U.R.L. n. 56 del 10 giugno 2021 

j) Schema di Piano Regionale Territoriale Generale (PTRG) adottato con D.G.R. n.3085/98 e n.2437/98; 

k) Piano Regionale della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica ς PRMTL, adottato con D.G.R. n.1050/2020 

e D.G.R. n.5/2021; 

l) Schema Piano Parchi adottato con DGR11746 del 29/12/1993; 

 

Pianificazione di Distretto Idrografico e di Bacino  

m) Piano di Gestione della Risorsa Idrica del Distretto dell'Appennino Centrale (PGDAC.3) 

n) Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto dell'Appennino Centrale (PGRAAC) I aggiornamento 

approvato con DPCM del 01.12.2022; 

o) Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.); primo aggiornamento, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Au-

torità di bacino del fiume Tevere con deliberazione n. 126 del 18 luglio 2012. 

p) Piano di bacino del fiume Tevere - Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo 

alla foce (PS 5) approvato con D.P.C.M. del 3 marzo 2009 e relativa Variante approvata con DPCM del 10 

aprile 2013 e DPCM del 19 giugno 2019 

 

Pianificazione provinciale  

q) Piano Territoriale Provinciale Generale della Provincia di Roma; 

 

Pianificazione Comunale  

r) Piano di zonazione Acustica 

s) Piano Regolatore Generale  

  

Nei paragrafi che seguono sono contenuti gli strumenti la cui analisi è stata finalizzata alla verifica del grado di 

coerenza esterna con gli obiettivi generali e specifici del PUA rispetto agli obiettivi derivanti dai piani e programmi 

stessi, svolta al Cap. 2 del presente Rapporto Ambientale. 
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3.1.1 Direttive Comunitarie 

Direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale (direttiva 2011/92/UE) modificata da direttiva 

2014/52/UE** del parlamento europeo e del consiglio del 16 Aprile 2014 

La presente direttiva si applica ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎπ

sono avere un impatto ambientale significativo.  

La valutazione dell'impatto ambientale individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso parti-

colare, gli effetti significativi, diretti e indiretti, di un progetto sui seguenti fattori: 

a) popolazione e salute umana; 

b) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 

92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; 

c) territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

d) beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 

e) interazione tra i fattori di cui alle lettere da a) a d). 

2.Fra gli effetti di cui al paragrafo 1 su tali fattori ivi enunciati rientrano gli effetti previsti derivanti 

dalla vulnerabilità del progetto a rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti al progetto 

OBIETTIVI: 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ 

 

Direttive europee 92/поκ/9 άIŀōƛǘŀǘέ   

фнκпоκ/9 άIŀōƛǘŀǘέ {ŎƻǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ Ŏƻƴπ

servazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati 

membri al quale si applica il trattato. A tal fine viene individuata una serie di habitat di interesse comunitario i 

quali vengono tutelati concretamente nelle Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.), che a loro volta derivano da 

una iniziale designazione dei Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.). Questi vanno a costituire la rete di siti Natura 

2000. 

 

Obiettivi di conservazione: 

1. Le misure adottate a norma della presente direttiva sono intese ad assicurare il mantenimento o il ripri-

stino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche 

di interesse comunitario.   

 

2. Le misure adottate a norma della presente direttiva tengono conto delle esigenze economiche, sociali e 

culturali, nonché delle particolarità regionali  

Direttiva тфκплфκ/99 ά¦ŎŎŜƭƭƛέΣ  

La Direttiva 79/409/CEE prevede una serie di azioni per la conservazione di numerose specie di uccelli, indicate 

negli allegati della Direttiva stessa, e l'individuazione da parte degli Stati membri dell'Unione di aree da destinarsi 

alla loro conservazione, le cosiddette Zone di Protezione Speciale (ZPS).  

Gli obiettivi della Direttiva sono quelli di: 

- proteggere, gestire e regolare tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel terri-

torio europeo degli Stati membri, comprese le uova, i nidi e gli habitat; 

- regolare lo sfruttamento di tali specie. 

Direttiva 2000/60/CE in materia di tutela della risorsa idrica 

Scopo della presente direttiva è istituire un quadro per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque 

di transizione, delle acque costiere e sotterranee contribuendo quindi a: 

¶ garantire una fornitura sufficiente di acque superficiali e sotterranee di buona qualità per un utilizzo 

idrico sostenibile, equilibrato ed equo 

¶ rƛŘǳǊǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ 

¶ proteggere le acque territoriali e marine 

¶ realizzare gli obiettivi degli accordi internazionali in materia, compresi quelli miranti a impedire ed elimi-

ƴŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊino: con azione comunitaria per arrestare o eliminare gradual-

mente gli scarichi, le emissioni e le perdite di sostanze pericolose prioritarie al fine ultimo di pervenire a 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ǾƛŎƛƴŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻǎtanze presenti in na-

tura e vicine allo zero per le sostanze sintetiche antropogeniche 

Direttiva 2008/56 /CE in materia di strategia marina del 17 giugno 2008 - Direttiva quadro sulla strategia per 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ 

La presente Direttiva istituisce un quadrƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ 

la cui finalità è riconducibile al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

OBIETTIVI 

¶ Preservazione degli ecosistemi marini. Tale approccio dovrebbe includere le aree protette e riguardare 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΦ 

¶ Applicazione di un approccio ecosistemico alla gestione delle attività umane  

¶ [Ωǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳŀǊƛƴƛΣ 

¶ /ƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƻ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳbiente marino nella Comunità.  

¶ Proteggerlo, preservarlo ed evitarne qualsiasi ulteriore degrado 

 

Direttiva 2014/89/UE sulla pianificazione dello spazio marittimo  

La presente Direttiva istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo. Le attività marine e costiere 

ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
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pianificazione dovrebbe tenere conto delle interazioni terra-mare. Per tale motivo, la pianificazione dello spazio 

marittimo può essere molto utile per determinare gli orientamenti riguardanti la gestione sostenibile e integrata 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ƛƴ ƳŀǊŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛΣ ƭΩŜǊƻπ

sione e i fattori sociali ed eŎƻƴƻƳƛŎƛΦ [ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴπ

tegrazione della dimensione marittima di alcuni usi o attività costieri e delle rispettive incidenze, consentendo in 

ultima analisi una visione integrata e strategica. 

La ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ƳƛǊŀ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

e soddisfa i requisiti stabiliti agli articoli 6 e 8. 

Di seguito alcuni dei requisiti minimi per la pianificazione dello spazio marittimo: 

¶ tenere conto delle interazioni terra-mare; 

¶ tenere conto degli aspetti ambientali, economici e sociali, nonché degli aspetti relativi alla sicurezza 

¶ promuovere la coerenza tra la pianificazione dello spazio marittimo e il piano o i piani da essa derivanti 

e gli altri processi, quali la gestione integrata delle zone costiere 

OBIETTIVI 

¶ sostenere uno sviluppo e una crescita sostenibili nel settore marittimo 

¶ sviluppo sostenibile dei settori energetici del mare, dei trasporti marittimi e del settore della pesca e 

deƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ 

¶ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀπ

mento climatico 

¶ estrazione sostenibile delle materie prime. 

¶ promozione del turismo sostenibile 

 

Direttiva 2007/60/CE del 23 ottobre 2020 in materia di riduzione del rischio da alluvioni e dal D.lgs. n.152/2006 

in materia di tutela e risanamento del suolo e del sottosuolo 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

italiano con il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010 n. 49, in analogia a quanto predispone la Direttiva 2000/60/CE 

in materia di qualità delle acque, vuole creare un quadro di riferimento omogeneo a scala europea per la gestione 

dei fenomeni alluvionali e si poneΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ 

ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭŜ 

infrastrutture.  

Scopo della presente direttiva è istituire un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni volto a 

ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΦ 

Direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE) 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ 

produzione di rifiuti, gli effetti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli effetti generali 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

MISURE/OBIETTIVI 

Preparazione RIUTILIZZO E RICICLAGGIO  

Art.9. Prevenzione dei rifiuti  

ώΧϐ Ǝύ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ώΧϐ  ƴŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ 

ƴŜƛ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ώΧϐ  ŎƻƳŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎviluppo sostenibile delle Nazioni 

¦ƴƛǘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭ рл ҈ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ώΧϐ  ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол 

 

Direttiva Nitrati (direttiva 91/676/CEE) 

La Direttiva nitrati fissa alcuni punti fondamentali nella ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛπ

ciali e sotterranee delineando una serie di misure da adottarsi nello svolgimento delle attività agricole. I contenuti 

fondamentali della direttiva sono essenzialmente: 

¶ l'individuazione di Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), nelle quali è introdotto il divieto 

di spargimento dei reflui degli allevamenti oltre un limite massimo annuo di 170 kg di azoto per ettaro; 

¶ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎi, con definizione dei cosiddetti 

tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΥ ǘŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǇŀƴπ

dimenti. 

In applicazione di tale direttiva le Regioni Italiane, hanno delimitato le Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agri-

cola (ZVN) e hanno redatto Il Piano di Azione Obbligatorio che è l'insieme di regole che le aziende devono rispet-

tare. 
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3.1.2 Normative  

Legge quadro sulle aree protette n. 394 del 06/12/1991 

Questa Legge detta principi fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di 

garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del 

paese. In dette aree possono essere promosse la valorizzazione e la sperimentazione di attività produttive com-

patibili. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ƭŜ wƛǎŜǊǾŜ bŀǘǳǊŀƭƛ {ǘŀǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ŀǊŜŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΣ ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ƭŀŎǳŀƭƛ ƻ ƳŀǊƛƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴπ

gono una o più specie naturalisticamente rilevanti a livello nazionale della flora e della fauna, ovvero presentino 

uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche. 

 

Finalità e ambito della legge 

 

1. [ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜΣ ώΧϐ ŘŜǘǘŀ ǇǊƛƴŎƜǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭϥƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻtette, 

al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturale del paese. 

2. Ai fini della presente legge costituiscono il patrimonio naturale le formazioni fisiche, geologiche, geomorfolo-

giche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale. 

3. I territori nei quali siano presenti i valori di cui al comma 2, specie se vulnerabili, sono sottoposti ad uno 

speciale regime di tutela e di gestione, allo scopo di perseguire, in particolare, le seguenti finalità: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità geologiche, 

di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e panoramici, di pro-

cessi naturali, di 

b) equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 

c) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra uomo 

e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e ar-

chitettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

d) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, non-

ché di attività ricreative compatibili; 

e) difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici.4. I territori sottoposti al regime di tutela e 

di gestione di cui al comma 3 costituiscono le aree naturali protette. In dette aree possono essere pro-

mosse la valorizzazione e la sperimentazione di attività produttive compatibili  

 Regolamento del parco. 

мΦ Lƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ώΧϐ 

2. Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1 e il rispetto delle caratteristiche natu-

rali, paesistiche, antropologiche, storiche e culturali locali proprie di ogni parco, il regolamento del parco disci-

plina in 

particolare: 

f) i limiti alle emissioni sonore, luminose o di altro genere, nell'ambito della legislazione in materia; 

оΦώΧϐΣ ƴŜƛ ǇŀǊŎƘƛ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ 

degli 

ŀƳōƛŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŀƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƘŀōƛǘŀǘΦ ώΧϐ 

SNSvs ς Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

La SNSS 2030 è frutto di un processo di consultazione che ha portato alla definizione di cinque aree: Persone, 

Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership. Ogni area si compone di un sistema di scelte strategiche declinate in 

obiettivi strategici nazionali. Gli obiettivi hanno una natura fortemente integrata, quale risultato di un processo 

di sintesi e astrazione dei temi di maggiore rilevanza emersi dal percorso di consultazione e sottendono una 

ricchezza di dimensioni, ovvero di ambiti di azione, prioritari per l'attuazione della SNSS. 

[ŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{нлол ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ 5ƭƎǎ мрнκнллс Ŝ ǎƳƛΣ ŀǊǘΦ опΣ ŎƻΦ о ŎƘŜ ƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǾŀ ƭŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀπ

ƳŜƴǘƻ ŜƴǘǊƻ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

PŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ϧ{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ нллн- 2010" 

όнллнύΣ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ ннм ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΣ ƭŀ {b{Ǿ{ нлол ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ 

prospettiva più ampia e diventa quadro strategico di riferimento delle politiche settoriali e territoriali in Italia, 

disegnando un ruolo importante per istituzioni e società civile nel lungo percorso di attuazione, che si protrarrà 

sino al 2030. Essa rappresenta il primo passo per decliƴŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata nel 2015 alle Nazioni Unite a livello di Capi di Stato e di Governo, 

assumendone i 4 principi guida: integrazione, universalità, trasformazione e inclusione. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ŝ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ 

Energetica che si avvale di una serie di strumenti per consentire alle regioni di arrivare alla definizione delle 

proprie strategie di sviluppo sostenibile in un quadro di coerenza complessivo. 

 

ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ /Lt9 ŘŜƭ ннκмнκнлмт ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άtL!π

b9¢!έΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛΥ 

Arrestare la perdita di biodiversità 

¶ Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi, terrestri e 

acquatici; 

¶ Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive; 

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ della gestione; 
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¶ Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi ad agricoltura, silvicoltura 

e acquacoltura; 

¶ Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e 

nei sistemi di contabilità. 

 

Garantire una Gestione sostenibile delle risorse naturali 

¶ aŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŀǊƛ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ŎƻǎǘƛŜǊƻΤ 

¶ Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione; 

¶ Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considera-

zione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi naturali; 

¶ Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione; 

¶ aŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜfficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua; 

¶ Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera; 

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ Ŝ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƴŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻΦ 

Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali 

¶ Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori; 

¶ Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti; 

¶ Rigenerare le ŎƛǘǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΤ 

¶ Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche ur-

bano/rurali; 

¶ Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del 

patrimonio culturale. 

 

SRSvs ς Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), approvata con D.G.R. n. 170 del 3/3/2021, mira ad 

individuare i principali strumenti per contribuire al raggiungimento degli obiettivi della Strategia Nazionale per 

ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{b{Ǿ{ύ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ Ǝƻŀƭǎ Ŝ ŀƛ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ά!ƎŜƴŘŀ нлол ǎǳƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭ нлмр Řŀƭƭϥ!ǎǎŜƳōƭea Generale delle Nazioni Unite. 

 

In coerenza con le scelte strategiche e i connessi obiettivi della SNSvS, i 7 temi individuati come prioritari riguar-

deranno i seguenti Obiettivi strategici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In particolare la Regione Lazio, per quanǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ t¦!Σ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

dare vita ad un nuovo modello di sviluppo in grado di incrementare la competitività complessiva del litorale 

ƭŀȊƛŀƭŜΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŝ ǊŜǎƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƭŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜl Mare. Quanto sopra anche al fine di far 

confluire e dialogare le diverse entità presenti sulla costa e per portare alla formulazione di politiche integrate 

ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘenibile prevede 

investimenti per oltre 30 milioni di euro in tre anni a tutela del patrimonio costiero laziale.  

Tre gli obiettivi fondamentali: 

ω ŘƻǘŀǊŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘŜǎŀ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƭŀȊƛŀƭŜΤ 

ω ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛtorio un metodo di governo partecipato per affrontare un problema complesso 

come quello della gestione del litorale; 

ω ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇŀǎŎƛƳŜƴǘƻ ǳǊƎŜƴǘƛΦ 

Dal 2014 è stato inoltre istituito un Albo regionale delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico 

ricreative che ha consentito un primo censimento relativamente alle diverse tipologie di utilizzazione delle aree 

demaniali marittime dei 22 Comuni costieri, del X Municipio di Roma Capitale e dei due Comuni isolani di Ponza 

e Ventotene. 
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Per la prima volta nel 2018, il Piano triennale del Turismo della Regione Lazio 2019-2021, ha inserito un capitolo 

dedicato esclusivamente al mare, al litorale costiero, alle isole pontine e alle strategie possibili per generare 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ǎƻstenibile. 

Da tali documenti sono estrapolati gli obiettivi generali e specifici che possono essere correlati alle disposizioni 

del PUA. 

 

3.1.3 Piani e programmi a scala sovracomunale 

Piano di Gestione della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano 

La Riservŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ нф ƳŀǊȊƻ мффс LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳπ

rale Statale del "Litorale romano" e relative misure di salvaguardia. 

bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ al Comune di Roma e al Comune 

di Fiumicino, ciascuno per i territori di loro competenza. 

Negli anni successivi i due comuni hanno avviato le procedure di pianificazione e realizzato delle proposte di 

Piano sui territori di loro competenza (Comune di Fiumicino D.C.C. n. 3 del 7.2.2008; Comune di Roma D.C.C. n. 

181 del 11/10/2004). 

Il Piano di Gestione della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, adottato con Decreto del Commissario ad 

acta 16 gennaio 2020, n. 1 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 2020, n. 10, Parte seconda, quale 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ 

Il territorio della Riserva, per dimensioni, con i suoi quasi 16.000 ha, e per caratteristiche ambientali ed 

ecosistemiche, è caratterizzato da un mosaico di ambienti e funzioni strutturanti. Tali specificità avvici-

nano la Riserva alle caratteristiche proprie dei parchi nazionali e regionali 

Di seguito si riporta la tabella degli obiettivi generali del Piano di Gestione così come riportato nel Rapporto 

preliminare di Vas. 

OBIETTIVI ISTITUZIONALI DI RIFERIMENTO D.M. 
29.03.1996 D.M. 311 del 24.10.2013 OBIETTIVI GENERALI DI GESTIONE 

1 
conservazione delle caratteristiche ecologi-
che, floro-vegetazionali, faunistiche e geo-
morfologiche; 

a mantenimento e protezione delle biodiversità e 
della funzione ecologica 

b utilizzo delle risorse idriche compatibilmente con 
la salvaguardia degli ecosistemi 

c mitigazione della conflittualità tra fauna selvatica 
e attività antropiche 

2 
restauro ambientale degli ecosistemi degra-
dati; 

a 
applicazione di metodi di gestione e di restauro 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 
uomo e ambiente 

b riqualificazione e recupero dei caratteri naturali 
propri 

3 

tutela e la valorizzazione del patrimonio sto-
rico, archeologico, monumentale e culturale, 
anche in riferimento al patrimonio storico-
architettonico di edilizia rurale minore; 

a ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳπ
rale protetta 

b 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Řƛπ
ǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎine della Riserva e valorizzare gli 
aspetti generali del territorio 

c razionalizzazione e messa in sicurezza della sentie-
ristica attrezzata 

4 tutela dei valori paesistici; 

a 
mantenimento e protezione delle caratteristiche e 
degli elementi costitutivi naturali e antropici del 
paesaggio 

b riqualificazione e recupero dei paesaggi degradati 

5 

Salvaguardia, valorizzazione del patrimonio 
ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǇǊƻƳƻǾŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀπ
zione di un sistema produttivo agro-ambien-
tale a basso impatto; 

a 
mantenimento dei caratteri strutturanti il territorio 
agricolo 

b promozione del prodotto agricolo e zootecnico 

c 
Incentivazione della filiera corta e del processo pro-
duttivo di qualità 

d 
Promozione e incentivazione della multifunziona-
lità delle aziende agricole con particolare atten-
zione a forme di ricettività agrituristica 

e 
sviluppo economico e sociale delle comunità locali 
interessate attraverso la promozione di attività 
agricole a basso impatto ambientale 

6 
promozione delle attività compatibili con la 
conservazione delle risorse naturali con par-
ticolare riferimento al turismo sostenibile; 

a 
promozione del turismo sostenibile e delle attività 
ad esso connesso 

b 
Creazione e gestione di aree attrezzate per la frui-
zione del parco 

c 
Promozione e incentivazione di forme di mobilità 
sostenibile legata in particolar modo alla fruizione 
turistica balneare 

7 
realizzazione di programmi di studio e ricerca 
scientifica con particolare riferimento ai ca-
ratteri peculiari del territorio; 

a 
promozione di progetti di ricerca scientifica con 
enti di ricerca che favoriscano il raggiungimento 
della mission della Riserva Statale 

8 
realizzazione di programmi di educazione 
ambientale 

a 

attuare strumenti di formazione alla cittadinanza 
attiva in un processo didattico, sociale favorendo in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ /ƛǘƛπ
zen Science 

b 
promozione di progetti didattici da svolgere negli 
istituti scolastici del territorio 

c promozione di attività ricreative compatibili 
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PUAR - Piano di Utilizzazione delle Aree del Demanio Marittimo per finalità turistiche e ricreative approvato 

con DCR n. 9 del 26/05/2021 

Il Piano Regionale di Utilizzazione degli Arenili, già sottoposto a procedura di VAS, è stato definitivamente appro-

vato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 9 del 26.05.2021, a seguito di un capillare lavoro di consulta-

zione territoriale con le autorità marittime, i Comuni e le associazioni di categoria. Il PUAR recepisce e completa 

le disposizioni approvate dalla Legge Regionale 8 del 2015 e dal suo Regolamento attuativo e definisce gli indirizzi 

Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀǘǘŜƴŜǊŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǎǇƛŀƎƎŜ ƴŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǊŜ ƻ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ǾŀǊƛ 

PUA comunali. 

Obiettivo generale del Piano è quello di fornire un quadro di regole uniformi per combinare lo sviluppo del turi-

smo e delle attività economiche con la sostenibilità ambientale e la sicurezza. 

Lƭ t¦!w ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǳƴǘƛΥ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩ!ƭōƻ ŘŜƭƭŜ 

concessioni deǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ Ǝƭƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

degli Arenili Comunale. 

In particolare, il testo, riprendendo quanto disposto dalla citata Legge Regionale, tra le altre cose: 

- classifica le tipoloƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŝ ǎǇƛŀƎƎŜ ŀ άǇǳōōƭƛŎŀ 

ŦǊǳƛȊƛƻƴŜέ όƻǎǎƛŀ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛύΦ ±ƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ 

cui sulle spiagge libere e sulle spiagge libere con servizi è vietato il preposizionamento di attrezzature 

ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΤ 

- ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ŎƘŜ ƻƎƴƛ /ƻƳǳƴŜ ŘŜōōŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀƭƭŀ άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜέ όƻǎǎƛŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀ ƻ ǎǇƛŀggia li-

ōŜǊŀ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛύ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŦŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ 

facoltà per ciascun Comune di stabilire una percentuale superiore. In caso di mancato rispetto di tale 

previsione, i Comuni non potranno più rilasciare nuove concessioni e saranno tenuti a stabilire nel pro-

prio Pua le modalità e i criteri attraverso i quali raggiungere la percentuale suddetta alla scadenza delle 

concessioni in essere; 

- chiarisce che i Comuni, nella pianificazione della quota del 50% Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŀ άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛπ

ȊƛƻƴŜέΣ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎŜ 

libere e di spiagge libere con servizi. A tal fine individuano ambiti omogenei nei quali devono essere 

previste quote di spiagge libere e libere con servizi pari almeno al 20%, fermo restando il rispetto della 

quota del 50% di cui sopra; 

- stabilisce che, nel quadro dei vari ambiti omogenei individuati dai Comuni nei loro Pua, dovrà essere 

garantita la libera visuale del mare su una porzione di almeno il 50% del litorale e dovranno garantire la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƻƎƴƛ олл ƳŜǘǊƛΤ 

- prevede poi disposizioni fondamentali in materia di trasparenza e legalità. I Comuni del litorale, infatti, 

saranno tenuti a pubblicare sui propri siti istituzionali tutte le informazioni identificative relative alle 

concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative del proprio territorio, informazioni com-

prensive di canoni concessori e imposta regionale dovuta; 

- ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛπ

ƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ 

regole certe, al fine di consentire un uso pubblico del mare e valorizzare economicamente anche nella 

stagione invernale il nostro litorale. 

¢ǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƭƛǘƻǊŀƴŜƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻΣ ŜƴǘǊƻ мул ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

tƛŀƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛle o, ove necessario, approvarne uno nuovo secondo le modalità indicate dal 

PUAR. 

Programma di interventi finalizzati alla tutela della costa, approvato con DGR n. 105 del 17 marzo 2020 

ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ƭƛǘƻǊŀƭƛ Ǿŀ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀta a medio-lungo termine in cui devono essere 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛƴ 

generale la resilienza delle spiagge; poiché alcuni tratti del litorale laziale sono oggetto di intensi e persistenti 

fenomeni di erosione costiera che pregiudicano la stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turi-

stiche e degli ambiti naturali ad elevata valenza ambientale. Pertanto, al fine di definire una pianificazione inte-

ƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻέ Ŝ Řƛ ŀŘŘƛǾŜƴƛǊŜ ŀ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŏƻπ

ǎǘƛŜǊŀ Ŝ Řƛ ǊƛǇŀǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ Ŏǳƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜƎƛŀ ǳƴƛŎŀ ŎƘŜ ƻǘǘƛƳƛȊȊƛ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

la presente deliberazione approva un programma di interventi, di seguito riportati, con lΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di mitigare il 

ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

 

Programma generale per la difesa e la ricostruzione dei litorali e del quadro degli interventi prioritari per il 

2019-2021, approvato con DGR n. 74 del 17 febbraio 2019 

DIFESA DELLA COSTA  
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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ h{с promuove azioni di difesa dei tratti del litorale laziale oggetto di intensi e persistenti fenomeni 

di erosione costiera che pregiudicano la stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turistiche e degli 

ambiti naturali. Utilizzazione ai fini della ricostruzione dei litorali anche del materiale proveniente da depositi 

sottomarini naturali e artificiali 

PTT - Piano Triennale del Turismo, DGR n. 29 del 28 maggio 2019; 

Il Piano turistico triennale è lo strumento cardine per la programmazione del settore turistico della Regione Lazio 

ed è previsto dalla Legge Regionale n. 13 del 2007. 

Il Piano Turistico Triennale 2019 - 2021 della Regione Lazio definisce le linee guida, le strategie di azione, i diffe-

ǊŜƴǘƛ ŎƭǳǎǘŜǊ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ώΧϐ 

ll Piano: 

1. mira a fornire una cornice armonica e condivisa sul tema del turismo, in cui gli operatori, le amministrazioni e 

le tante realtà che lavorano in questo comparto possano muoversi autonomamente ma dividendo strategie, 

obiettivi e linee guida, 

2. si pone l'obiettivo ambizioso di contribuire a creare una comunità consapevole, in grado di partecipare attiva-

mente e diventare responsabile delle scelte che saranno assunte successivamente dalla governance, per garan-

ǘƛǊŜ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ώΧϐ 

ώΧϐ рΦ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ sociale per la re-

gione. La crescente attenzione per il tema della sostenibilità e per gli impatti sociali del turismo invita a guardare 

a questo settore con un approccio diverso, più moderno e aderente a una nuova visione, basata sempre di più 

su una maggiore sensibilità e su una rinnovata coscienza ambientale, propria della domanda turistica. Nell'at-

tuale contesto storico ed economico, difatti, la sostenibilità rappresenta una strategia di sviluppo fondamentale, 

ha l'obiettivo di tutelare il patrimonio umano, artistico, ambientale e culturale dei territori in cui viviamo. 

Regolamento 

50% SPIAGGE LIBERE. ln caso di superamento di tale percentuale, i Comuni non potranno più rilasciare nuove 

concessioni e saranno tenuti a tomare al di sotto del 50% (o della soglia inferiore da essi stabilila) alla scadenza 

delle concessioni in essere. I Comuni saranno, inoltre, tenuti ad assicurare un'equilibrata presenza di spiagge 

libere e spiagge libere con servizi sull'intero arenile di propria competenza. 

 SPIAGGE LIBERE CON SERVIZI. Al fine di garantire la massima fruibilità delle spiagge libere è stata introdotta la 

tipologia di 'spiaggia libera con servizi', ovvero una spiaggia che pur rimanendo di libera fruibilità agli utenti pre-

veda la presenza di servizi minimi ai cittadini (servizi igienici, primo soccorso, punto ristoro, noleggio di attrezza-

tura). - ACCESSIBILITA. Al fine di migliorare la vivibilità e l'immagine del litorale laziale sui mercali turistici saranno 

promossi, nell'ambito delle procedure di affidamento ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ 

mare lungo tutta la costa, in particolare aumentando la qualità degli spazi e degli arenili pubblici e ampliando la 

gamma di servizi erogabili sulle spiagge (ad esempio aree verdi e wi-fi, parcheggi).  

DESTAGIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA. Al fine di proporre un'offerta turistica sui litorali che vada oltre la 

stagione balneare i Comuni potranno autorizzare l'utilizzo delle strutture di facile rimozione (cabine, bungalow, 

ŎŀǇŀƴƴŜύ ŘǳǊŀƴǘŜ L ΨŀǊŎƻ di tutto l'anno. 

ATTIVITÀ ACCESSORIEΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ LΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǘƻǊŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŎπ

cessorie consentite all'interno degli stabilimenti balneari. Tra queste, oltre alla somministrazione di bevande e 

ŎƛōƻΣ LΩƛƴtrattenimento musicale e danzante; la vendita di giornali, libri e articoli da spiaggia; esposizioni/gallerie 

attività ludiche; attività finalizzate al benessere; scuola di attività nautiche e attività sportive di tipo non agoni-

stico; noleggio dì imbarcazioni e natanti. 

DURATA DELLE CONCESSIONI. La durata delle concessioni potrà essere correlata all'entità degli investimenti da 

parte del concessionario, anche relativi ad opere, servizi ed attività di pubblico interesse volti alla valorizzazione 

ambientale, al potenziamento dell'accesso e della fruizione degli arenili, al miglioramento delle condizioni di si-

curezza ed al risparmio idrico ed energetico, ivi inclusi gli investimenti per la partecipazione dei concessionari a 

programmi regionali o comunali di difesa della costa, ovvero la partecipazione alla realizzazione di specifici piani 

comunali per la realizzazione di parcheggi, aree di pubblica fruizione, opere di manutenzione straordinaria del 

lungomare. ln questo modo, si intendono incentivare i potenziali concessionari a investire in progetti più duraturi 

nel tempo e comprendenti elementi di miglioramento e manutenzione dello spazio pubblico a favore della col-

lettività. 

TRASPARENZA E LEGALITÀ. ln linea con la direttiva dell'Unione Europea 2006/123/CE e la normativa nazionale, 

ai fini dell'assegnazione di nuove concessioni trovano applicazione le disposizioni in materia di tutela della con-

ŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ ώΧϐ 

Con l'adozione del Regolamento si pongono per la prima volta nel Lazio le basi per una pianificazione unitaria 

dell'utilizzo delle spiagge, una spinta innovativa che consente di migliorare l'ambiente, la vivibilità e l'immagine 

del litorale laziale sui mercati turistici. 

 

PRQA - tƛŀƴƻ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ 5ŜƭƭΩŀǊƛŀ - approvato con delibera n.66 del 10.12.2009 dal Consiglio 

Regionale del Lazio aggiornato con la D.G.R.n.539/2020 e con D.G.R. n. 305/2021 

Il Piano di risanamento della qualità dell'aria è lo strumento di pianificazione con il quale la Regione Lazio da 

applicazione alla direttiva 96/62/CE, direttiva madre "in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria 

ambiente" e alle successive direttive integrative. 

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜǎŜ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜΣ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜtti 

dannosi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso, determinati dalla dispersione degli inquinanti 

in atmosfera.  Il Piano è redatto, ai sensi d.lgs. 4 agosto 1999, n. 351, conformemente ai criteri stabiliti dal decreto 

ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!mbiente e del Territorio 1° ottobre 2002, n. 261. 3. Le azioni e le misure previste dal presente 

tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƻ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
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ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘe e Tutela del Territorio del 2 aprile 2002, n. 60 e produrre un effetto 

ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ƻȊƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛΦ 

In accordo con quanto prescritto dalla normativa persegue due obiettivi generali:  

- il risanamento della qualità dell'aria nelle zone dove si sono superati i limiti previsti dalla normativa o vi 

è un forte rischio di superamento; 

 

- il mantenimento della qualità dell'aria nel restante territorio attraverso misure di contenimento e di ri-

duzione delle emissioni da traffico, industriali e diffuse, che portino a conseguire il rispetto dei limiti 

imposti dalla normativa, ma anche a mantenere anzi a migliorare la qualità dell'aria ambiente nelle aree 

del territorio dove non si rilevano criticità. 

PTAR - Piano di Tutela Della Risorsa Idrica- Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con D.C.R n.42 del 

27 settembre 2007 aggiornamento D.C. n.18 del 23 novembre 2018 

Nei piani di tutela sono adottate le misure volte ad assicurare l 'equilibrio del bilancio idrico come definito dalle 

Autorità di bacino, nel rispetto delle priorità stabilite dalla normativa vigente e tenendo conto dei fabbisogni, 

delle disponibilità, del minimo deflusso vitale, della capacità di ravvenamento della falda e delle destinazioni 

ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǌƛǎorsa compatibili con le relative caratteristiche qualitative e quantitative 

Il Piano di tutela contiene, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi 

di cui alla parte terza del decreto, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico.   

il Piano di tutela contiene in particolare:     

a) ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀΤ     

b) l'individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione;     

c) l'elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 

dall'inquinamento e di risanamento;  

d) le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico;     

e) l'indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità;     

f) il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti;     

g) gli interventi di bonifica dei corpi idrici;     

h) g-bis) i dati in possesso delle autorità e agenzie competenti rispetto al monitoraggio delle acque di falda 

delle aree interessate e   delle   acque   potabili   dei comuni interessati, rilevati e periodicamente aggior-

nati presso la rete di monitoraggio esistente, da pubblicare in modo da renderli disponibili per i cittadini. 

 

Per i corpi idrici individuati ai sensi della direttiva 2000/60/CE, sono definiti i seguenti obiettivi di qualità: 

a. mantenimento dello stato di qualità ambientale "buono" ed "elevato" nei corpi idrici che già si trovano in 

queste condizioni;  

b. raggiungimento dello stato di qualità "buono" secondo il programma di misure identificate nel Piano, com-

patibilmente con le risorse tecnico-economiche disponibili, ovvero di "potenziale ecologico buono" per i 

corpi idrici artificiali e fortemente modificati; 

c. adozione di tutte le misure atte ad evitare un peggioramento della qualità dei corpi idrici classificati; 

d. adozione di tutte le misure atte a ridurre progressivamente l'inquinamento causato dalle sostanze perico-

lose prioritarie e ad arrestare o eliminare gradualmente le emissioni, gli scarichi e le perdite di sostanze 

pericolose prioritarie. 

 

PER - Piano Energetico Regionale approvato con D.C.R. 45/2001 

Il nuovo Piano Energetico Regionale (PER) è lo strumento di programmazione strategica in ambito energetico, 

con cui Regione Lazio definirà le modalità per fare fronte agli impegni al 2020 in coerenza con gli obiettivi di 

sviluppo delle fonti rinnovabili individuati per le Regioni attraverso il Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco-

ƴƻƳƛŎƻ мр ƳŀǊȊƻ нлмн όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά5ŜŎǊŜǘƻ .ǳǊŘŜƴ {ƘŀǊƛƴƎέύ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 

2014-2020. 

Il Piano Energetico Regionale perseguirà, in linea con gli obiettivi generali delle politiche energetiche internazio-

nali, comunitarie e nazionali, la competitività, flessibilità e sicurezza del sistema energetico e produttivo regio-

ƴŀƭŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řƛ ǎǾƛπ

luppo delle fonti rinnovabili Ŝ Řƛ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŎƘƛŀǾƛ ǊƛǎƻƭǳǘƛǾŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻπ

ƳƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ нлмр-2020, tiene conto dei più re-

centi documenti nazionali strategici e di indirizzo, del primo vincolo-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŜ ǉǳƻǘŜ ά.ǳǊŘŜƴ {Ƙŀπ

ǊƛƴƎ άΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ό{9bύ Ŝ ƴŜƭ tŀŎπ

chetto Clima-Energia 2030. 

Valutati con attenzione i cambiamenti climatici in atto (report IPCC), che stanno provocando, a livello globale, 

ma anche locale, desertificazione, inondazioni, eventi estremi, la Regione si pone 2 obiettivi ambiziosi, in perfetta 

coerenza con la programmazione comunitaria 2014- 2020: 

ω {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩeconomia a basse emissioni di carbonio e contrastare i cambiamenti 

climatici attraverso la diffusione del green economy; 

ω tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ 

I dati aggiornati del solo Bilancio Elettrico per la Regione Lazio, presi dal rapporto TERNA 2012, confermano la 

Regione Lazio tra le 12 regioni su 20 (erano già 12 nel 2011), che registrano un deficit della produzione rispetto 

al fabbisogno elettrico pari a -19,7%. Si registra, infatti, una richiesta di 25.015 GWh a fronte di una produzione 

lorda di 21.224 GWh, di cui 2.736 GWh da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) e 4.918 GWh di importazione 

ŘŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ C9w ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭƻǊŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘtrica è 

ǇŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ нлмн ŀ мнΣф ҈Φ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ wƻƳŀ ŘŜǘƛŜƴŜ 
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il primato assoluto per consumi totali (Agricoltura, Industria, Terziario e Domestico) in considerazione della den-

sità di popolazione e di servizi. 

{ŜƎǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŘƛǎǘŀŎŎƻ CǊƻǎƛƴƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǘǊŀ ƭŜ tǊƻǾƛƴŎƛŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳπ

stria, e Latina che si classifica prima per consumi nel settore agricoltura. Tuttavia, anche nella Regione Lazio, a 

seguito degli importanti incentivi si è registrata una crescita della potenza installata di impianti di produzione di 

energia da FER e la crescita ha interessato preminentemente il settore fotovoltaico. 

 

PRGR - Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio approvato con la D.G.R. n.4/2020 e pubblicato sul BURL 

n.116 - Suppl. n.1 - del 22/9/2020; 

Il Piano, che nasce con lo scopo di uniformare e razionalizzare la programmazione che si è susseguita nel tempo, 

per aggiornare la pianificazione al mutato quadro normativo nazionale e comunitario, nonché per il superamento 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ 

dalla produzione alla re-immissione come materiali sul mercato o allo smaltimento finale. 

 Il Piano regionale è strutturato in due Sezioni:  

la Sezione I è dedicata al Piano dei rifiuti urbani, la Sezione II ai rifiuti speciali e contiene riferimenti agli altri piani.  

Il Piano ha assunto quattro principi chiave che hanno indirizzato gli estensori del presente PRGR nella definizione 

delle azioni per la corretta pianificazione del governo dei RU e dei RS: 

1) Il principio di prevenzione: limitare i rifiuti alla fonte ed incoraggiare le industrie a produrre prodotti e servizi 

che generino meno rifiuti. Inoltre, sviluppare e promuovere una strategia a livello europeo in materia di riciclag-

gio dei rifiuti; 

2) il principio che "colui che inquina paga": coloro che generano inquinamento devono coprire il costo della re-

lativa gestione. Quindi, le sostanze pericolose devono essere identificate ed i produttori devono prendersi carico 

della relativa raccolta, del trattamento e del riciclaggio dei prodotti di scarto; 

3) il principio precauzionale: laddove sussista qualsiasi rischio potenziale, devono essere prese misure di preven-

zione; 

4) il principio di prossimità: trattare i rifiuti il più vicino possibile alla fonte. 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 31 gennaio 2019 si individuano le linee guida sulla cui base 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con delibe-

razione del Consiglio regionale n. 14 del 18 gennaio 2012.  

In particolare, il PRGR deve perseguire almeno i seguenti obiettivi: 

1. Entro il 2025 chiusura del ciclo dei rifiutƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ tƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ 

ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ тл҈ ƴŜƭ нлнрΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ тл҈Φ tŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƭƻ ǎŀǊŁ ƴŜπ

cessario continuare a finanziare i Comuni nei progetti di miglioramento della raccolta con un fondo di 57 milioni 

di euro per i prossimi 3 anni con cui realizzare Centri di raccolta comunali, impianti di compostaggio (privilegiando 

la realizzazione di impianti di compostaggio di piccole dimensioni) e di auto-compostaggio.  

SaǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦ  

¦ƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ǇŀƎŀǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

άŎƘƛ ƳŜƴƻ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘǳŎŜΣ ƳŜƴƻ ǇŀƎŀέΦ 

Investimenti nelle nuove tecnologie 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀǘǘǳŀƭƛ Řƛ ¢ǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ aŜŎŎŀƴƛŎƻ .ƛƻƭƻπ

gico (TMB), impostati sulla produzione di CSS, sono destinati a cambiare, e quelli di nuova generazione basati su 

tecnologie avanzate di selezione e recupero di materiali, dovranno sostituire gli attuali. bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ р ŀƴƴƛ ǊƛŘǳπ

zione del 50% del fabbisogno di conferimento in discarica e inceneritore nella prospettiva di una conseguente 

chiusura degli ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

50% dovrà 

derivare da una azione congiunta di massimizzazione della raccolta differenziata e di modifica graduale del si-

stema di gestione dei rifiuti. In questa ottica sarà inoltre introdotta ed applicata la nuova decisione della Com-

missione europea del 10 agosto 2018 n. 2018/1147/UE per gli impianti in esercizio alla data di pubblicazione sulla 

GUCE, per 

migliorare anche la performance degli impianti esistenti in termini di emissioni. Si intende promuovere la realiz-

zazione di impianti capaci di trasformare gran parte dei materiali inclusi nel rifiuto residuo in nuova carta, plasti-

che, vetro, metalli, compost, e in biogas e biometano e materiali utilizzabili per il riuso a fini agricoli e per le 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мтф ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мрнκнллс ό¢¦!ύ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ Ǌƛǳǎƻ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ 

dei rifiuti, solo successivamente ed eventualmente considerando, anche in base agli impatti ambientali e i costi 

da sostenere per minimizzarli, tutte le forme di recupero energetico. Ai fini della tutela ambientale, la realizza-

ȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ 

tecniche disponibili (BAT), vigenti ed approvate dalla Commissione europea. 

Certezza dei tempi nelle procedure autorizzative 

Al fine di promuovere la realizzazione di impianti capaci di trasformare gran parte dei materiali inclusi nel rifiuto 

residuo in nuova carta, plastiche, vetro, metalli, compost, e in biogas e biometano e materiali utilizzabili per il 

Ǌƛǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜΣ ŜƴǘǊƻ фл ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ twDwΣ 

a individuare procedure amministrative semplificate per quanto di propria competenza e attiva meccanismi di 

controllo affinché venga data certezza dei tempi nelle procedure e nel rilascio delle autorizzazioni da parte di 

tutti gli enti coinvolti nella Conferenza. 

Fornire sostegno e finanziamenti per la realizzazione di nuovi impianti pubblici di trattamento di quei flussi di 

rifiuti per i quali la capacità impiantistica regionale risulta insufficiente  

Per conseguire gli obiettivi del presente Piano è necessario potenziare la capacità di gestione di alcune tipologie 

di rifiuti, prevedendo sia la realizzazione di impianti di trattamento intermedi, sia di impianti finali di smalti-

mento/recupero. La Regione si impegna ad individuare misure economiche specifiche per sostenere gli investi-

menti pubblici che si ƳǳƻǾŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
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gestionale, la Regione destina specifiche risorse pluriennali in favore dei comuni per la costruzione di piccoli 

impianti di prossimità, con particolare riferimento a quelli che trattano la frazione organica derivante dalla rac-

colta differenziata dello scarto alimentare. La Regione, per garantire una adeguata impiantistica e un maggior 

controllo sulla qualità delle attività di smaltimento e trattamento dei rifiuti, promuove impianti a gestione pub-

blica o a 

partecipazione pubblica maggioritaria. 

Una politica agricola per i rifiuti.  

Raccolta differenziata spinta, nonché il riciclo e il riuso, e nuove tecnologie consentiranno di dare nuova vita ai 

ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ ter questo si potranno utilizzare le leve della politica agricola con incentivi: 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ Ŝǎπ

sere valorizzati anche con un marchio Compost Made in Lazio, un modo per premiare i comportamenti virtuosi 

Ŝ ƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ǎǇǊŜŎƻ ȊŜǊƻΤ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƳƳŜƴŘŀƴǘƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀǘƛ ƛƴ 

sostituzione dei fertilizzanti minerali e della torba contribuendo alla riduzione dei gas serra, migliorando la lavo-

rabilità del terreno 

e diminuendo la necessità di acqua irrigua. In questo senso potranno anche attivarsi degli accordi con le associa-

zioni di categoria agricole per favorire la multifunzionalità agricola sulla gestione dei prodotti di recupero dalle 

matrici compostabili. 

Prevenzione e riduzione dei rifiuti.  

Attuazione di un Programma per la prevenzione dei rifiuti che prevedrà: 

- ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ Ǿǳƻǘƻ a 

rendere e iniziative per ridurre il packaging degli ospedali, in linea con le migliori esperienze; 

- la promozione di centri del riuso e di preparazione al riutilizzo, anche di materiale informatico, quali strutture 

dove portare beni di cui il possessore non intende più servirsi ma suscettibili ancora di vita utile; 

- progetti contro lo spreco alimentare; 

- progetti per la diffusione di eco compattatori nelle scuole; 

- progetti per la raccolta differenziata sulle spiagge e attività di recupero dei rifiuti marini e sulle spiagge, con il 

coinvolgimento delle organizzazioni attive sui cleanup, dei pescatori, dei centri diving e delle aree marine pro-

tette. 

Dai rifiuti, nuovi lavori verdi.  

Il green economy è uno dei sette settori su cui si sta specializzando il sistema industriale della regione. Per soste-

nerne lo sviluppo è necessario formare le professioni adeguate ed investire in percorsi di alta formazione per i 

lavori verdi che consentano di acquisire le competenze necessarie per rispondere alla domanda di sostenibilità 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ǾǾƛŀǊŜ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ǾŜǊŘƛΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ ǎŜǘπ

tori specifici come quelli degli impieghi nelle opere pubbliche di inerti riciclati. 

Rafforzamento delle attività di controllo e di vigilanza in materia di tutela ambientale.  

Al fine di potenziare le attività di prevenzione e contrasto degli illeciti in materia ambientale e soddisfare le ri-

chieste della collettività in materia di sicurezza ambientale e salute pubblica, sarà implementato il sistema dei 

controlli ambientali sugli ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ŀōōŀƴŘƻƴƛ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƛ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀπ

stare tentativi di infiltrazione criminale nel settore dei rifiuti. 

Attenzione a problematiche legate alla presenza di gravi infiltrazioni di stampo criminale o mafioso, come 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ άaŀŦƛŜ ƴŜƭ [ŀȊƛƻέ - нлмуΣ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ 

Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ άhƭǘǊŜ фл ǎƻƴƻ i clan presenti nella regione in un sistemŀ άŎƻƳǇƭŜǎǎƻέ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ Řŀ Ŝ 

verso la Capitale, cuore ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƛƭ [ŀȊƛƻΧΦ ƻƳƛǎǎƛǎΧΦ L ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƳŀŦƛŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǘǊŀŦŦƛŎƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Řei rifiuti, 

gestione diretta o tramite prestanome di attività commerciali, di ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΣ 

reati economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀέΦ 

Misure per incrementare la raccolta differenziata.  

Al fine di incentivare i comuni ad assicurare una raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle percentuali mi-

ƴƛƳŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлр ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мрнκнллсΣ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ǳƴΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нл҈ ŀƭ ǘǊƛōǳǘƻ 

di conferimento dei rifiuti in discarica a carico dei comuni che non abbiano raggiunto le percentuali previste a 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƭΦǊΦ нтκмффу ŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ 

n bis). In sede di approvazione del PRGR in Consiglio verrà approvato un documento pluriennale di impegno di 

bilancio per il 

finanziamento delle attività previste nel PRGR sia per sostenere le suddette azioni di riduzione e la raccolta dif-

ferenziata, privilegiando la modalità domiciliare c.d. porta a porta, che per il sostegno al riequilibrio delle capacità 

di trattamento dei soggetti pubblici rispetto ai privati nonché volte ad incentivare il riciclo e il riuso. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴƻǊŀ ŀǘǘǳŀǘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

199, comma 3, lettera f), del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche, individua un solo Ambito territoriale Otti-

ƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ¦ǊōŀƴƛΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ нллΣ ŎƻƳΦ т 

del D.Lgs. 152/2006 il Piano individua 5 Ambiti territoriali ottimali (ATO) coincidenti con i territori della Città 

metropolitana di Roma Capitale e delle Province come di seguito riportato: 

1. ATO ς Frosinone 

2. ATO ς Latina 

3. ATO ς Rieti 

4. ATO ς Città metropolitana di Roma Capitale 

5. ATO ς Viterbo. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нллΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мрнκнллс Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳō!¢h ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻΥ 

-organizzare i servizi di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řei rifiuti urbani indifferenziati (c.d. 

impianti di trattamento meccanico biologico, TMB); 
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- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ όŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜύΦ 

 

PTPR - Piano Territoriale Paesistico Regionale - PTPR 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale, è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 5 del 21 

aprile 2021, e pubblicato sul BURL del 10 giugno 2021, n. 56, Suppl. n. 2. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊale del territorio, assumendo 

così le funzioni di un piano quadro settoriale con valenza territoriale avente finalità di salvaguardia e valorizza-

zione dei valori culturali, del paesaggio e del patrimonio naturale quale sistema identitario della Regione Lazio.  

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale è dunque un piano urbanistico territoriale avente finalità di salvaguardia 

dei valori suddetti. 

Il PTPR considera quali elementi fondanti della propria natura pianificatoria: 

- La riorganizzazione e sistematizzŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ t¢t ŀǇǇǊƻǾŀǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ Ǉƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭΦǊΦнпκфу Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴπ

troduzione di disposizioni che integrano e colmano i vuoti normativi.  

- Ricognizione dei beni paesaggistici ai sensi del D.lgs. 42/2004, componendo il quadro delle tutele e ag-

giungendo nuovi beni paesaggistici sui quali insistono vincoli specifici derivanti da una attenta ricogni-

zione e riconoscimento dei caratteri identitari propri delle componenti del paesaggio regionale 

- wƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ 

bene paesaggistico in senso stretto, ma che costituiscono valore paesaggistico, riportando anche i fattori 

di detrazione e di modificazione dinamica del territorio 

- [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛπ

ǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ άŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀέ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ t¢t. 

Tali eleƳŜƴǘƛ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŎƘŜ ŀǎπ

sume diverse intensità e livelli, comportando tutele dirette sul territorio e direttive per una corretta pianifica-

zione rivolta agli enti territoriali di livello regionale e comunale. 

Azioni/obiettivi  

[Ω ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-

culturali, naturalistiche ed estetico percettive del territorio ed è riconducibile alle tre configurazioni fondamen-

tali:  

a) SISTEMA del PAESAGGIO NATURALE E SEMINATURALE che è costituito dai paesaggi caratterizzati da un elevato 

valore di naturalità e semi naturalità in relazione a specificità geologiche, geomorfologiche e vegetazionali; 

 b) SISTEMA del PAESAGGIO AGRARIO che è costituito dai paesaggi caratterizzati dalla vocazione e dalla perma-

ƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΤ  

 

c) SISTEMA del PAESAGGIO INSEDIATIVO che è costituito dai paesaggi caratterizzati da processi di urbanizzazione 

recenti o da insediamenti storico-culturali. 

I sistemi del paesaggio sono determinati sulla base del principio di prevalenza e si articolano al loro interno in 

ulteriori paesaggi. 

 

PTPR ς individuazione dei sistemi di paesaggio 

Sistema del paesaggio naturale e semina-
turale 

Paesaggio naturale,  

Paesaggio naturale di continuità,  

Paesaggio naturale agrario 

Sistema del paesaggio agrario 

 

Paesaggio agrario di rilevante valore 

Paesaggio agrario di valore  

Paesaggio agrario di continuità 

Sistema del paesaggio insediativo 

Paesaggio dei centri e nuclei storici con re-
lativa fascia di rispetto 

Parchi, Ville e Giardini storici  

tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ  

Reti infrastrutture e servizi  

tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 
diffuso 

 

Il PTPR ha efficacia nelle zone vincolate (beni paesaggistici) ai sensi degli articoli 134 del D.lvo 42/04 (ex legge 

431/85 e 1497/39). In tali aree il piano detta disposizioni che incidono direttamente sul regime giuridico dei beni 

e che prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nella strumentazione territoriale e urbanistica. Nelle 

aree che non risultano vincolate, il PTRG riveste efficacia programmatica e detta indirizzi che costituiscono orien-

ǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ e programmazione della Regione e degli enti locali. 

La normativa riguardante gli ambiti di paesaggio prevede una specifica disciplina di tutela e di uso per ogni tipo 

Řƛ άtŀŜǎŀƎƎƛƻέ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎtica.  

{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ ŘŜƭ t¢twΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛǾƛΣ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀπ

zione i Suddetti regimi di tutela dei Paesaggi,. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

моп ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нн ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпс ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΦ 

 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ associati ai sistemi di paesaggio 
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SISTEMA DEL PAESAGGIO NATURALE 

PN ς Paesaggio Naturale 

Z<Obiettivo generale di qualità paesistica: Mantenimento e conservazione del patrimonio naturale. La tu-
tela è volta alla valorizzazione dei beni ed alla conservazionŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
iniziative di trasformazione territoriale pregiudizievoli alla salvaguardia 

PNC ς Paesaggio Naturale di continuità 

Obiettivo generale di qualità paesistica: Mantenimento e conservazione. Salvaguardia dei mƻŘƛ ŘΩǳǎƻ ŀƎǊƛπ
coli tradizionali. In tali territori si possono prevedere interventi di recupero ambientale. 

PNA ς Paesaggio Naturale Agrario 

Obiettivo generale di qualità paesistica: Conservazione integrale degli inquadramenti paesistici mediante 
ƭΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘƛ ŘΩǳǎƻ 
agricoli tradizionali. Riqualificazione e recupero dei caratteri naturali propri. 

SISTEMA DEL PAESAGGIO AGRARIO 

PAR ς Paesaggio Agrario di Rilevante Valore 

Obiettivo generale di qualità paesistica: ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƴǘƛπ
nuità del paesaggio mediante il mantenimento di forme di utilizzazione agricola del suolo 

PAV ς Paesaggio Agrario di Valore 

Obiettivo generale di qualità paesisticaΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘπ
tere rurale e della funzione agricola e produttiva compatibile 

PAC ς Paesaggio Agrario di continuità 

Obiettivo generale di qualità paesistica: mantenimento della funzione agricola, al contempo al con-
tempo nelle parti compromesse o prossime agli insediamenti si possono realizzare infrastrutture 
servizi e interventi utili alla riqualificazione dei tessuti urbani circostanti, adeguamenti funzionali 
di attrezzature tecnologiche esistenti nonché attività produttive compatibili con i valori paesistici. 
Previa procedura di valutazione di compatibilità paesistica in sede di esame di variante urbanistica, 
se ne può consentire destinazione diversa da quella agricola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SISTEMA DEL PAESAGGIO INSEDIATIVO 

La normativa riguardante gli ambiti di paesaggio prevede una specifica disciplina di tutela e di uso per ogni tipo 

di "Paesaggio" che si articola. In tre tabelle: A), B) e C) 

Nella Tabella A) vengono definite le componenti elementari dello specifico paesaggio, gli obiettivi di tutela e 

miglioramento della qualità del paesaggio, i fattori di rischio e gli elementi di vulnerabilità. 

CNS ς Paesaggio dei Centri e Nuclei Storici  

Obiettivo generale di qualità paesistica: Valorizzazione e conservazione dei beni anche mediante 
ƭΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ǎalvaguardia dei beni 
ƻ ŎƘŜ ƴŜ ŀƭǘŜǊŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ 

PIS - tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ {ǘƻǊƛŎƻ 5ƛŦŦǳǎƻ 

Obiettivo generale di qualità paesistica: Salvaguardia della struttura degli insediamenti e dei pae-
saggi culturali rurali e urbani 

PG -Parchi Ville E Giardini Storici 

Obiettivo generale di qualità paesistica: Mantenimento e conservazione del patrimonio naturale, 
culturale e architettonico nel rispetto del complessivo processo storico 

 

PIU ςPaesaggio degli insediamenti urbani 

 

Obiettivo generale di qualità paesisticaΥ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻΦ wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳπ
pero della struttura degli insediamenti e dei paesaggi urbani con gli elementi naturali e cultural 
presenti 

 

PIE - tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  

 

Obiettivo generale di qualità paesistica: promozione di una qualità degli insediamenti urbani e la 
riqualificazione degli elementi naturali e culturali presenti. 

 

Reti infrastrutture e servizi  

 

Obiettivo generale di qualità paesistica: paesaggio da tutelare unitariamente in ragione della sua 
funzione di connessione e di fruizione anche visiva. Valorizzazione e riqualificazione dei tracciati 
stradali e/o ferroviari, il ripristino dei coni di visuale e il recupero della percezione dei resti 
antichi e dei quadri panoramici che da essi si godono. 
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Nella Tabella B) vengono definiti gli usi compatibili rispetto ai valori paesaggistici e le attività di trasformazione 

consentite con specifiche prescrizioni di tutela per tipi di intervento ordinate per uso; per ogni uso il PTPR indivi-

dua inoltre obiettivi generali e specifici di miglioramento della qualità del paesaggio. 

Nella Tabella C) vengono definite generali disposizioni regolamentari con direttive per il corretto inserimento 

degli interventi per ogni paesaggio e le misure e gli indirizzi per la salvaguardia delle componenti naturali geo-

morfologiche ed architettoniche. 

Con riferimento alla tabella B di seguito vengono elencate, per i soli ambiti di paesaggio ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦!Σ ƭŜ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛκǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ ¦ǎƻ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƻ 

Sportivo e Culturale  
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PN_Paesaggio naturale 

Tipologie di interventi di tra-

sformazione 
Obiettivo specifico di tutela e disciplina 

5  
Uso Turistico Sportivo e 

Culturale 
Salvaguardia e fruizione del patrimonio naturale 

5.1. 

insediamenti turistici e 

alberghieri e relative 

strutture di servizio 

Conservazione delle attività compatibili con la salvaguardia del patrimonio na-

turale e utili alla sua fruizione 

5.1.1 
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti: è consentito il recupero 

dei manufatti esistenti e, fatto salvo quanto previsto per le aree boscate, con 

ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƎƛŜƴƛŎƻ-sanitario e tecno-

logico nel rispetto delle prescrizioni relative ai materiali, coperture, finiture di 

cui alla disciplina regolamentare. 

5.1.2 
recupero e ampliamenti 

superiori al 20% 

Consentita esclusivamente mediante il recupero dei manufatti esistenti senza 

ampliamenti al di fuori della sagoma esistente con adeguamento alle prescrizioni 

relative ai materiali, coperture, finiture. Il progetto deve prevedere interventi di 

valorizzazione e recupero paesaggistico dettagliatamente documentati nella re-

lazione paesaggistica.  

Sono consentite installazioni esterne poste a corredo delle attività turistico-ri-

cettive esistenti, costituite da elementi facilmente amovibili quali pedane, para-

tie laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre 

strutture leggere di copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabil-

mente ancorate al suolo 

5.2  
attrezzature di ristoro e 

soccorso 
CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

5.2.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso esistenti: è consentito il 

recupero dei manufatti esistenti con adeguamento alle prescrizioni relative ai 

materiali, coperture, finiture. Fatto salvo quanto previsto per le aree boscate è 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǾƻƭǳƳŜΣ ŀƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƎƛŜπ

ƴƛŎƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ рл ƳŎΦ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ǿƻƭǘŀ Ŝ 

nel rispetto delle alberature esistenti. 

5.2.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% 

bƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŦǊŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǎǎŜ 

di viabilità longitudinale si possono autorizzare strutture stagionali ed attrezza-

ture balneari. Le attrezzature balneari devono essere disposte in modo tale da 

non impedire la vista del mare (o del lago) dalla strada lungomare (o lungolago). 

Sono consentite installazioni esterne poste a corredo delle attività di ristoro e di 

soccorso esistenti, costituite da elementi facilmente amovibili quali pedane, pa-

ratie laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre 

strutture leggere di copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabil-

mente ancorate al suolo. 

5.3  Rifugi CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

5.3.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature esistenti: è consentito il recupero dei manu-

fatti esistenti con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, 

ŦƛƴƛǘǳǊŜΦ {ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

delle alberature esistenti. 

5.3.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% 

{ƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ǊƛŦǳƎƛ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

di coloro che praticano la montagna e le aree naturali, da realizzare su iniziativa 

dei comuni e degli enti gestori delle aree naturali protette. 

5.4  

strutture scientifiche, 

centri culturali e di culto, 

musei, attività didattiche, 

e parchi avventura 

CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

5.4.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature esistenti: consentito il recupero dei manufatti 

esistenti con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, fini-

ǘǳǊŜΦ {ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ 

nel rispetto delle alberature esistenti. 

5.4.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% 

Consentiti per modeste opere connesse a ricerca o studio dei fenomeni naturali 

che interessano le coste dei laghi e dei mari, la fauna marina, ed il patrimonio 

naturale e culturale in genere. Il progetto deve prevedere interventi di valorizza-

zione e recupero paesaggistico dettagliatamente documentati nella relazione 

paesaggistica. 

 

 

5.5  Campeggi CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 
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5.5.1  

recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% della su-

perficie e capacità ricet-

tiva 

È consentito esclusivamente il recupero e ferme restando la consistenza plani-

metrica e la capacità ricettiva, la realizzazione delle opere strettamente neces-

ǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴƻƴπ

ché le opere necessarie per il miglioramento della classificazione fatto salvo 

quanto ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŎƻƳƳŀ у ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ нпκмффу Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ офΣ ŎƻƳƳŀ 

1 

5.5.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% della superficie e ca-

pacità ricettiva 

Non consentiti 

 

 

 

5.6 impianti sportivi coperti CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ del patrimonio naturale 

5.6.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

È consentito esclusivamente il recupero dei manufatti esistenti con adegua-

mento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, finiture delle strutture 

esistenti. Non è consentitƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƴŞ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ƴŞ ŘŜƭƭŜ 

volumetrie. 

5.6.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% 

Non Consentiti. Sono consentite installazioni esterne poste a corredo degli im-

pianti esistenti, costituite da elementi facilmente amovibili quali pedane, para-

tie laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre 

strutture leggere di copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabil-

mente ancorate al suolo. 

5.7  

impianti sportivi 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

pertinenza 

CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

5.7.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

È consentito esclusivamente il recupero dei manufatti esistenti con adegua-

mento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, finiture degli impianti esi-

stenti. Non sono consentiti ampliamenti né della superficie coperta né delle vo-

lumetrie. 

5.7.2 

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 

20% 

Non consentiti. Sono consentite installazioni esterne poste a corredo degli im-

pianti esistenti, costituite da elementi facilmente amovibili quali pedane, paratie 

laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre strut-

ture leggere di copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabilmente 

ancorate al suolo. 

ώΧϐ ώΧϐ ώΧϐ 

7 Uso Infrastrutturale Salvaguardia del patrimonio naturale 

7.1 
manufatti di servizio alla 

viabilità 
Non Consentiti 

7.2 nuove infrastrutture  

7.2.1 viabilità locale Non Consentita 

7.2.2 nuovi tracciati ferroviari 

Sono consentiti, se non diversamente localizzabili, nel rispetto della morfologia 

dei luoghi e della salvaguardia del patrimonio naturale. Il progetto deve preve-

dere la sistemazione paesistica dei luoghi post operam dettagliatamente docu-

mentata nella relazione paesaggistica e la realizzazione degli interventi è subor-

dinata alla contestuale sistemazione paesistica prevista. 

7.2.3 
grande viabilità 

Non consentita. Per diversa valutazione si rinvia alle disposizioni di cui agli arti-

coli 12 e 62. 

7.2.4 ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀǘπ

tività agricola o ad altre 

attività con essa compati-

bile 

: ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ le attività agro-silvo 

pastorali. 

7.2.5 

percorsi pedonali e sen-

tieri naturalistici 

Consentiti nel rispetto del contesto naturale esistente. Nelle fasce costiere i sen-

tieri di attraversamento della duna o ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƭŜƎƴƻ 

o altri materiali ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ devono 

conservare la vegetazione esistente. È prescritto il mantenimento degli accessi al 

mare o ai laghi, evitando nuovi accessi carrabili e migliorando quelli esistenti. 

7.2.6 

piste ciclabili 

Sono consentite previa relazione paesaggistica che deve contenere elementi per 

ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭ Ŏƻƴtesto nel rispetto del con-

testo naturale esistente. 

7.2.7 
parcheggi e piazzole di 

sosta 

Sono consentite esclusivamente piazzole di sosta in zone non boscate o, per le 

zone costiere, ad almeno 50 m. dal limite ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Řǳƴŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΦ L ǇŀǊπ

cheggi non sono consentiti. 
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7.3 
Infrastrutture di tra-

sporto esistenti 
 

7.3.1 Adeguamento {ƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ tracciati. La rela-

zione paesaggistica deve dettagliare le misure di miglioramento della qualità pae-

saggistica dei luoghi da prevedere dal progetto 

7.3.2 Potenziamento rete via-

ria e ferroviaria esistente 

7.4 grandi infrastrutture a 

servizio della mobilità 
Salvaguardia del patrimonio naturale 

7.4.1 porti e aeroporti Sono consentiti esclusivamente se inseriti nel piano territoriale di settore e rece-

piti negli strumenti urbanistici. Il piano deve essere corredato delle necessarie 

analisi e valutazioni sulla compatibilità paesaggistica in relazione ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŜǊπ

cettivo, scenico e panoramico, alle modificazioni del profilo naturale dei luoghi 

ed alla eliminazione delle relazioni visive storiche culturali e simboliche e preve-

dere adeguate azioni di mitigazione e compensazione degli effetti ineliminabili 

degli interventi sul ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƛ ǎǳƻƛ ƳŀǊƎƛƴƛΦ 

7.4.2 

nodi di scambio 
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PAC - Paesaggio naturale di continuità 

Tipologie di interventi di tra-

sformazione 
Obiettivo specifico di tutela e disciplina 

5  
Uso Turistico Sportivo e 

Culturale 
Salvaguardia e fruizione dei paesaggi contigui 

5.1. 
insediamenti turistici e al-

berghieri  
Mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti 

5.1.1 
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento alle prescrizioni 

relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. 

Sono consentiti ampliamenti inferiori al 20% per i quali il progetto deve fornire 

elementi di valutazione sul rapporto funzionale e spaziale con il paesaggio cir-

costante 

5.1.2 
recupero e ampliamenti 

superiori al 20% 

Consentita esclusivamente mediante il recupero di edifici esistenti senza am-

pliamenti al di fuori della sagoma con adeguamento alle prescrizioni relative ai 

materiali coperture e finiture. In tal caso il progetto deve prevedere interventi 

di valorizzazione e recupero del paesaggio dettagliatamente documentati nella 

relazione paesaggistica. Sono altresì consentite installazioni esterne poste a cor-

redo delle attività turistico alberghiere esistenti o consentite, costituite da ele-

menti facilmente amovibili quali pedane, paratie laterali frangivento, manufatti 

ornamentali, elementi ombreggianti o altre strutture leggere di copertura, e 

prive di parti in muratura o strutture stabilmente ancorate al suolo. 

5.2  
attrezzature di ristoro e 

soccorso 

Fruizione del paesaggio contiguo nel rispetto del patrimonio naturale e cultu-

rale 

5.2.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso esistenti: consentito il 

recupero dei manufatti esistenti con adeguamento alle prescrizioni relative ai 

materiali, coperture, finiture. È possibile un incremento massimo di volume, ai 

ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƎƛŜƴƛŎƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ 

50 mc. per una sola volta e nel rispetto delle alberature esistenti. 

5.2.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

Sono consentite esclusivamente installazioni esterne poste a corredo delle atti-

vità di ristoro e di soccorso esistenti, costituite da elementi facilmente amovibili 

quali pedane, paratie laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi om-

breggianti o altre strutture leggere di copertura, e prive di parti in muratura o 

strutture stabilmente ancorate al suolo. In ogni caso per le aree litoranee com-

ǇǊŜǎŜ ŦǊŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǎǎŜ Řƛ Ǿƛŀōƛƭƛǘà longitudinale si possono autorizzare 

strutture stagionali ed attrezzature balneari. Le attrezzature balneari devono 

essere disposte in modo tale da non impedire la vista del mare (lago) dalla 

strada lungomare (lungolago). 

5.3  Rifugi 
Fruizione del paesaggio contiguo nel rispetto del patrimonio naturale e cultu-

rale 

5.3.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature esistenti: è consentito il recupero dei manu-

fatti esistenti con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, 

finiture. Sono consentiti altresì ampliamenti inferiori al 20% da realizzare nel 

rispetto delle componenti naturali. 

5.3.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

{ƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ǊƛŦǳƎƛ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭΩŀǎǎƛπ

stenza di coloro che praticano la montagna e le aree naturali, da realizzare su 

iniziativa dei comuni e degli enti gestori delle aree naturali protette nel rispetto 

delle componenti naturali. 

5.4  

strutture scientifiche, 

centri culturali e di culto, 

musei, attività didattiche, 

e parchi avventura 

CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

5.4.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Mantenimento delle attrezzature esistenti: è consentito il recupero dei manu-

fatti esistenti e ampliamenti inferiori al 20% con adeguamento alle prescrizioni 

relative ai materiali, coperture, finiture. Per la ristrutturazione e gli amplia-

menti la relazione paesaggistica deve fornire elementi di valutazione sul rap-

porto funzionale e spaziale con il paesaggio circostante e documentare gli in-

terventi di valorizzazione e recupero paesaggistico previsti nel progetto. 

5.4.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

Consentiti esclusivamente per modeste opere connesse a ricerca o studio dei 

fenomeni naturali che interessano le coste dei laghi e dei mari, la fauna marina, 

ed il patrimonio naturale e culturale in genere. 

5.5  Campeggi CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

5.5.1  

recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% della su-

perficie e capacità ricet-

tiva 

Consentito il recupero dei campeggi esistenti e la realizzazione delle opere stret-

ǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ 

di settore e per il miglioramento della classificazione noƴŎƘŞ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 

della consistenza planimetrica e della capacità ricettiva. In caso di ampliamenti 

le strutture devono salvaguardare la vegetazione arborea ed il sistema morfo-

logico esistente. 
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5.5.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

della superficie e capacità 

ricettiva 

Consentiti, i campeggi nonché i servizi strettamente indispensabili secondo le 

leggi e i regolamenti di settore alla loro fruizione. Tali strutture devono salva-

guardare la vegetazione arborea ed il sistema morfologico esistente. La rela-

zione paesaggistica deve fornire elementi di valutazione con il contesto paesag-

gistico e documentare interventi di valorizzazione e recupero paesaggistico da 

realizzare contestualmente agli interventi. 

5.6 impianti sportivi coperti FruizioƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

5.6.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

: ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ нл҈ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ 

con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, finiture delle 

strutture esistenti. Per la ristrutturazione edilizia e gli ampliamenti la relazione 

paesaggistica deve fornire elementi di valutazione con il contesto e documen-

tare interventi di valorizzazione e recupero paesaggistico previsti nel progetto 

e da realizzare contestualmente agli interventi. 

5.6.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

È consentita la realizzazione di servizi strettamente indispensabili alla fruizione 

di impianti sportivi esistenti nonché la realizzazione di nuovi impianti sportivi 

nel rispetto della vegetazione arborea e del sistema morfologico, con indice di 

fabbricabilità di 0,001 mc per mq e altezza massima di m 7,00. La relazione 

paesaggistica deve fornire elementi di valutazione con il contesto e documen-

tare interventi di valorizzazione e recupero paesaggistico previsti nel progetto 

e da realizzare contestualmente agli interventi 

5.7  

impianti sportivi 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇŜǊπ

tinenza 

CǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

5.7.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

È consentito il recupero e gli ampliamenti inferiori al 20% dei manufatti esistenti 

con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture, finiture delle 

strutture esistenti. Per la ristrutturazione e gli ampliamenti la relazione paesag-

gistica deve fornire elementi di valutazione con il contesto e documentare in-

terventi di valorizzazione e recupero paesaggistico previsti nel progetto e da 

realizzare contestualmente agli interventi 

5.7.2 
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

: ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǎŜǊπ

vizi strettamente indispensabili alla loro fruizione nel rispetto della vegetazione 

arborea e del sistema morfologico. La relazione paesaggistica deve fornire ele-

menti di valutazione con il contesto e documentare interventi di valorizzazione 

e recupero paesaggistico previsti nel progetto e da realizzare contestualmente 

agli interventi. 

ώΧϐ ώΧϐ ώΧϐ 

7 Uso Infrastrutturale Sviluppo e fruizione anche visiva del territorio nel rispetto del patrimonio na-

turale e culturale 

7.1 manufatti di servizio alla 

viabilità 

Consentiti manufatti di modesta dimensione strettamente necessari alla funzio-

nalità del tracciato viario esistente o consentito dalle presenti norme compati-

bilmente con la morfologia dei luoghi e la salvaguardia delle visuali. 

7.2 nuove infrastrutture  

7.2.1 viabilità locale Non Consentita 

7.2.2 nuovi tracciati ferroviari Consentiti in assenza di soluzioni alternative. La relazione paesaggistica deve for-

nire elementi di valutazione sulla compatibilità con il paesaggio, in relazione an-

che alle ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻΣ ǎŎŜƴƛŎƻ Ŝ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƻ Ŝ prevedere 

interventi di compensazione o mitigazione degli effetti ineliminabili sul paesag-

gio circostante. Il progetto deve inoltre prevedere sistemazioni paesaggistiche 

che favoriscano ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǊǳǊŀƭŜ ƻ naturale 

e di miglioramento della qualità paesaggistica complessiva dei luoghi. 

7.2.3 grande viabilità 

7.2.4 ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛπ

vità agricola o ad altre atti-

vità con essa compatibile 

: ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ǇƻŘŜǊŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ conduzione dei fondi. I 

tracciati devono seguire la morfologia del terreno e non devono essere asfaltati. 

7.2.5 percorsi pedonali e sen-

tieri  naturalistici 

Consentiti nel rispetto del contesto naturale esistente. Sono consentiti anche 

impianti elementari per la sosta non asfaltati. I sentieri di attraversamento della 

duna devono essere realizzati in legno o altri materiali naturali, rispettare ƭΩŀƴŘŀπ

mento naturale del terreno e devono essere compatibili con la vegetazione esi-

stente. È prescritto il mantenimento dello stato degli accessi al mare, evitando 

nuovi accessi carrabili e migliorando quelli esistenti. 

7.2.6 piste ciclabili Consentite nel rispetto del contesto naturale esistente, non asfaltate. 

7.2.7 parcheggi e piazzole di so-

sta 

Sono consentite esclusivamente piazzole di sosta non asfaltate in zone non bo-

scate o, per le zone costiere, ad almeno 50 m. dal limite interno della duna. 
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7.3 Infrastrutture di tra-

sporto esistenti 

Fruizione, anche visiva dei paesaggi naturali circostanti 

7.3.1 Adeguamenti {ƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΦ [ŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ deve contenere 

elementi di valutazione per la compatibilità con il paesaggio circostante, in rela-

zione anche alle ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻΣ ǎŎŜƴƛŎƻ Ŝ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƻ non-

ŎƘŞ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ paesaggio urbano o ru-

rale. Il progetto deve inoltre prevedere sistemazioni paesaggistiche che favori-

ǎŎŀƴƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tracciato nel contesto urbano, rurale o naturale e di mi-

glioramento della qualità paesaggistica complessiva. 

7.3.2 Potenziamento rete viaria 

e ferroviaria esistente 

7.4 grandi infrastrutture a 

servizio della mobilità 

 

7.4.1 porti e aeroporti Sono consentiti esclusivamente se inseriti nel piano territoriale di settore e re-

cepiti negli strumenti urbanistici. Il piano deve essere corredato delle necessarie 

analisi e valutazioni sulla compatibilità paesaggistica in relazione ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŜǊπ

cettivo, scenico e panoramico, alle modificazioni del profilo naturale dei luoghi 

ed alla eliminazione delle relazioni visive storiche culturali e simboliche e preve-

dere adeguate azioni di mitigazione e compensazione degli effetti ineliminabili 

degli interventi sul ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƛ ǎǳƻƛ ƳŀǊƎƛƴƛΦ 

7.4.2 nodi di scambio 
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PIE - Paesaggio degli insediamenti in evoluzione  

Tipologie di interventi di tra-

sformazione 
Obiettivo specifico di tutela e disciplina 

5  
Uso Turistico Sportivo e 

Culturale 
Promozione di creazione di tessuti integrati. 

5.1. 

insediamenti turistici e al-

berghieri  

Valorizzazione dei paesaggi degli insediamenti urbani, promozione di tessuti 

integrati, valorizzazione dei beni del patrimonio culturale presenti nei tessuti 

urbani. 

5.1.1 
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento alle prescri-

zioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono consentiti ampliamenti infe-

riori al 20%. Deve essere comunque garantita la qualità architettonica. 

5.1.2 
recupero e ampliamenti 

superiori al 20% 

Consentiti. Deve essere assicurata la qualità architettonica degli interventi e ove 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǘƛpologie edilizie del tessuto urbano circo-

stante. In ogni caso gli edifici devono rispettare il profilo naturale del terreno e 

collocarsi preferibilmente in adiacenza a quelli esistenti e allineati lungo strade. 

Possono altresì essere previste soluzioni arcƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊπ

ticolo 53 delle norme. 

5.2  
attrezzature di ristoro e 

soccorso 
 

5.2.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 
Consentiti 

5.2.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 
Consentiti 

5.3  Rifugi  

5.3.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 
Consentiti 

5.3.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 
Consentiti 

5.4  

strutture scientifiche, 

centri culturali e di culto, 

musei, attività didattiche, 

e parchi avventura 

Valorizzazione promozione della qualità del paesaggio urbano e dei beni del 

patrimonio culturale. 

5.4.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 

Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento alle prescri-

zioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono consentiti inoltre 

ampliamenti inferiori al 20%. Deve essere comunque garantita la qualità archi-

tettonica. 

5.4.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

Consentiti. Deve essere assicurata la qualità architettonica degli interventi e 

ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ le tipologie edilizie del tessuto urbano circostante. In 

ogni caso gli edifici devono rispettare il profilo naturale del terreno e collocarsi 

preferibilmente in adiacenza a quelli esistenti e allineati lungo le strade. Pos-

sono altresì essere previste soluzƛƻƴƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛπ

colo 53 delle presenti norme. 

5.5  Campeggi 
/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 

residenziale 

5.5.1  

recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% della su-

perficie e capacità ricet-

tiva 

{ƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

strutture esistenti alle leggi e regolamenti che disciplinano il settore nonché le 

opere necessarie per il miglioramento della classificazione e gli ampliamenti 

della superficie e della capacità ricettiva inferiori al 20% 

5.5.2  

nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

della superficie e capacità 

ricettiva 

Sono consentiti esclusivamente in apposite aree individuate nello strumento 

urbanistico in ragione del rapporto funzionale e spaziale con il contesto territo-

riale in evoluzione nel rispetto dei beni presenti e del mantenimento del decoro 

urbano. La relazione paesaggistica deve documentare le misure e le opere di 

miglioramento della qualità paesaggistica Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴπ

tervento. 

5.6 impianti sportivi coperti 
±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 

evoluzione. 

5.6.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 
Oltre al recupero e agli ampliamenti degli impianti sportivi esistenti e dei relativi 

servizi, è consentita la realizzazione di nuovi impianti e dei servizi necessari alla 

loro fruizione. 5.6.2  
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 

5.7  

impianti sportivi 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇŜr-

tinenza 

±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 

evoluzione. 

5.7.1  
recupero e ampliamenti 

inferiori al 20% 
Oltre al recupero e agli ampliamenti degli impianti sportivi esistenti e dei relativi 

servizi, è consentita la realizzazione di nuovi impianti e dei servizi necessari alla 

loro fruizione. 5.7.2 
nuova realizzazione e am-

pliamenti superiori al 20% 
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 Le elaborazioni1 di seguito riportate individuano gli ambiti di riqualificazione del PUA e le specifiche 

tipologia di paesaggio in esse contenute. 

 

SETTORE FOCE DEL TEVERE  

 Ambito 1: Idroscalo; Ambito 2: Porto; 

 

Il territorio interessato dal PUA, per gli ambiti 3: Passeggiata al porto; Ambito 4: Colonie marine; è riconducibile 

ŀƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ όŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŜ b¢!ύ Ŝ tŀŜǎŀƎƎƛƻ 

degli insediamenti in evoluzione (art. 29 delle NTA); 

Fascia di rispetto delle acque pubbliche - art. 36 delle Norme del PTPR; 

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

 

 

                                                           
1  

 

 

 

SETTORE URBANO  

 Ambito3: Passeggiata al porto; Ambito 4: Colonie marine; 

 

Il territorio interessato dal PUA, per gli ambiti 3: Passeggiata al porto; Ambito 4: Colonie marine; è riconducibile 

ŀƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ bŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ /ƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ όŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŜ b¢!ύΦ  

Salvaguardia delle visuali - art. 50 delle Norme del PTPR; 

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 
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SETTORE URBANO  

Ambito 5 Pontile di piazza dei Ravannati; Ambito 6 Giardini Piazzale Magellano 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

Il territorio interessato dal PUA, per gli ambiti 5- Pontile di piazza dei Ravannati e 6 - Giardini Piazzale Magellano, è 

riconducibile allŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ όŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŜ b¢!ύ  

Salvaguardia delle visuali - art. 50 delle Norme del PTPR; 

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

 

 

 

 

 

 

SETTORE RICREATIVO SPORTIVO-NATURALISTICO  

Ambito 7 Canale dei Pescatori lungomare Duilio; Ambito 8 Rotonda-Cristoforo Colombo lungomare Lutazio Ca-

tulo - lungomare Amerigo Vespucci 

 

Il territorio interessato dal PUA, per gli ambiti 7- e 8, è riconducibile alle configuraȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ 

ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ όŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŜ b¢!ύ  

Salvaguardia delle visuali - art. 50 delle Norme del PTPR; 

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

Fascia di rispetto delle acque pubbliche - art. 36 delle Norme del PTPR; 
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SETTORE RICREATIVO SPORTIVO-NATURALISTICO 

Ambito 9 Parco di Castel Fusano - Cristoforo Colombo; Ambito 10 - Parco di Castel Fusano 

 

Il territorio interessato dal PUA, per gli ambiti 9 e 10 è riconducibile alle ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ 

ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ όŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŜ b¢!ύ Ŝ  

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE NATURALISTICO  

Ambito 11 Castelporziano Litoranea 

 

Il territoriƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ t¦!Σ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ммΣ ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ όŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŜ b¢!ύ  

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

Fascia di rispetto delle acque pubbliche - art. 36 delle Norme del PTPR; 

Ai beni paesaggistici articolo 134, comma 1, lettera a), del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (vincoli dichia-

rativi) si applicano le prescrizioni della disciplina di tutela e di uso degli ambiti di paesaggio su riportati. 
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SETTORE NATURALISTICO 

Ambito 12 Capocotta Litoranea 

 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ t¦!Σ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ мнΣ ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ όŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŜ b¢!ύ  

Protezione delle fasce costiere marittime - art. 34 delle Norme del PTPR; 

Fascia di rispetto delle acque pubbliche - art. 36 delle Norme del PTPR; 

 

 

 

 

 

 

SETTORE FOCE DEL TEVERE  

Ambito 1 Idroscalo; Ambito 2-Porto  

 

Di seguito si riportano le immagini, con i Beni paesaggistici individuati nel territorio interessato dai 12 ambiti 

di riqualificazione del PUA,  

ω D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎŘ лруψлмсΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ 

a) del D.Lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

ω /ƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ άCƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎлруψлллмΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ 

b) del D.Lgs. 42/2004 - artt. 9 e 36 delle Norme del PTPR; 

ω Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR; 

ω wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŦлспΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦпнκнллп 

- artt. 9 e 38 delle Norme del PTPR; 

 

 

 



73 

  

 

   

SETTORE URBANO 

Ambito 3 - Passeggiata al porto-lungomare Duca degli Abruzzi; Ambito 4 - Colonie Marine - lungomare Paolo 

Toscanelli: 

 

ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ 

ω D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎŘ лруψлмсΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ ŀύ 

del D.lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

ω Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR; 

 

 

 

 

 

 

SETTORE URBANO 

Ambito 5-Pontile di piazza dei Ravennati - lungomare Paolo Toscanelli; Ambito 6 - Giardini piazzale Magellano - 

lungomare Duilio: 

 

ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ  

¶ D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ cd 058_016, art. 134 

comma 1 lett. a) del D.Lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTP 
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SETTORE URBANO 

Ambito 7 - Canale dei Pescatori lungomare Duilio - lungomare Lutazio Catulo; Ambito 8 Rotonda-Cristoforo Co-

lombo lungomare Lutazio Catulo - lungomare Amerigo Vespucci: 

 

 ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ 

¶ D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ cd 058_016, art. 134 comma 1 lett. 

a) del D.Lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR 

¶ /ƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ άCƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ c058_0261, art. 134 comma 1 lett. 

b) del D.Lgs. 42/2004 - artt. 9 e 36 delle Norme del PTPR; 

 

 

 

 

 

SETTORE URBANO 

Ambito 9 Parco di Castel Fusano - Cristoforo Colombo - Litoranea ς viale Amerigo Vespucci; Ambito 10 Parco di 

Castel Fusano - Villa di Plinio; - Litoranea - viale Amerigo Vespucci: 

 

ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ŎƛǘŀǘƛΥ 

ω D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎŘ лруψлмсΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м 

lett. a) del D.Lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

ω Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del 

D.Lgs. 42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR 
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SETTORE NATURALISTICO  

Ambito 11 - Castelporziano ς Litoranea: 

  

ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ 

D.M. 21.10.1954 - άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ cd 058_016, art. 134 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 42/2004 - art. 8 delle Norme del PTPR; 

¶ /ƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ά/ƻƭƭŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀƭǘŜ ŘŜƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ hǎǘƛŀέΣ ŎƻŘΦ 
vincolo c058_0261, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 42/2004 - artt. 9 e 36 delle Norme del PTPR; ά 

¶ Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle fasce lacuali, cod. vincolo b058091_01, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 42/2004 -artt. 9 
e 35 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle aree boscate, art. 39 delle Norme del PTPR; 

¶ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ f064, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs.42/2004 - 
artt. 9 e 38 delle Norme del PTPR; 

¶ Area Archeologica, cod. vincolo m058_0673, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 42/2004 - artt. 9 e 42 delle 
Norme del PTPR; 

¶ CŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ άCƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƴǘƻƭŀέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ c058_0263, art. 134 comma 1 lett. b) del D.lgs. 42/2004 
- artt. 9 e 36 delle Norme del PTPR; 

 

SETTORE NATURALISTICO 

Ambito 12 - Capocotta ς Litoranea 

 

 ά.Ŝƴƛ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢tw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ 

¶ 5ΦaΦ нмΦмлΦмфрп  άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ hǎǘƛŀ- Anzio-bŜǘǘǳƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ ŎŘ лруψлмсΣ ŀǊǘΦ моп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ 
a) del D.Lgs. 42/2004 -art. 8 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle fasce costiere marittime, cod. vincolo a058091_08, art. 134 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
42/2004 - artt. 9 e 34 delle Norme del PTPR; 

¶ Protezione delle aree boscate, art. 39 delle Norme del PTPR; 

¶ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΣ ŎƻŘΦ ǾƛƴŎƻƭƻ f064, art. 134 comma 1 lett. b) del DLgs.42/2004 
- artt. 9 e 38 delle Norme del PTPR; Lƴ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ 
come si evince dagli stralci su riportati delle Tav. B, la classificazione di paesaggio operata dal PTPR assume 
valore prescrittivo.  
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PTRG - Schema di Piano Regionale Territoriale Generale adottato con D.G.R. n. 3085/98 e n.2437/98 

Lƭ tƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сн ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ мфффΣ ƴΦ оу 

e ss.mm.ii., con Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2000, n. 2581 e pubblicato sul B.U.R.L. del 20 

febbraio 2001, n. 5, S.O. n. 6, quale strumento di definizione degli obiettivi generali e specifici delle politiche re-

gionali per il territorio, dei programmi e dei piani di settore aventi rilevanza territoriale, nonché degli interventi di 

interesse regionale; 

PRMTL - Piano Regionale della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica, adottato con D.G.R. n.1050/2020 e D.G.R. 

n.5/2021; 

 

GLI OBIETTIVI GENERALI: 

ω {ƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ambientali della collettività. 

ω aƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

ω !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŜƭŜǾŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŦǳǘǳǊŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ƛƴ ǊŀǇƛŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜƳŜǊπ

genza Covid-19 ci ha drammaticamente testimoniato. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Obiettivi di sostenibilità economica: 

ω /ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǊŀŦŦƻǊȊƛ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘitività e offra 

servizi di mobilità di elevato livello, garantendo allo stesso tempo un uso più efficace delle risorse. 

ω LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀπ

zione. 

ω [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ crescita della congestione. 

Obiettivi di sostenibilità ambientale: 

ω wƛŘǳǊǊŜ ƻ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Řŀƴπ

nose, il rumore e le vibrazioni prodotto dai trasporti. 

ω tǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ŀree sensibili dal punto di vista ambientale. 

Obiettivi di sostenibilità sociale: 

ω wƛŘǳǊǊŜ ƻ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƎǊŀǾƛ Ŝ ƳƻǊǘŀƭƛΦ 

ω !ƭǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁκǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

degli individui e delle imprese. 

ω !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

ω tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǎŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

ω !ƭǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ trasporti 

OBIETTIVI DI TIPO QUANTITATIVO 

ωƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭ сл҈ ŀƭ нлрл ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мффлΦ Lƴ 

questo target è compreso il settore aereo ed escluso il marittimo internazionale; 

ω ǊƛŘǳǊǊŜ ŘǊŀǎǘƛŎamente la dipendenza del settore dei trasporti dal petrolio, in linea  

con il principio della de-carbonizzazione dei trasporti; 

ω ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ 

eliminarlo del tutto entro il 2050; 

ω ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƛǘǘŁ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǳǊōŀƴŀ ŀ ȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΤ 

ω ǎǳƭƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ олл ƪƳ ƛƭ ол҈ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊƛ 

modi, quali la ferrovia o le vie navigabili, entro il 2030. Nel 2050 questa percentuale dovrebbe passare al 50% grazie 

a corridoi merci efficienti ed ecologici; 

ω ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άȊŜǊƻ ǾƛǘǘƛƳŜέ ƴŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ /ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀ ǘŀƭŜ ƻōƛettivo, il 

numero di vittime dovrebbe essere dimezzato  

entro il 2030; 

ω ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁΤ 

ω ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇƻǊǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ǎƛŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎƛǎtema di trasporto merci per 

ferrovia e, laddove possibile, alle vie navigabili interne. 

 

OBIETTIVI DI SETTORE 

Trasporto pubblico locale 

ω !ŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ όǎŜǊǾƛȊƛ ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛύΤ 

ω ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όǎŜǊǾƛȊƛ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ Ŝ utilizzabili); 

ω ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ όǎŜǊǾƛȊƛ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻύΤ 

ω ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛΣ ǎƛŎǳǊƛ Ŝ Řƛ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻύ 

Sistema portuale 

ω {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ .ƭǳŜ 9ŎƻƴƻƳȅ ƴŜƭ [ŀȊƛƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ  ŎǊŜǎŎƛǘŀ sinergica di tutti i settori che 

ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ǘŀƭŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ  ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ 

ω ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ [ŀȊƛƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎŎŀƭƻ ŎǊƻŎƛŜǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ turi-

stico e del relativo indotto; 

ω ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭ [ŀȊƛƻ ŎƘŜ ǎŎŜƭƎƻƴƻ Řƛ  ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇƻǊǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƻ 

destinati altrove ma che scelgono di arrivare ai porti del Nord Europa, ad oggi più competitivi 

ω Ǌŀppresentare il capolinea di alcune linee di traffico con i Paesi non europei del bacino mediterraneo; 

ω ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ ǘǊŀŦŦƛŎƛ Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ aŀƎƘǊŜō Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ 

attraverso servizi di Short Sea Shipping e linee di autostrade del mare; 
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ω ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ȅŀŎƘǘƛƴƎ ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻƴŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

 

!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ  

 

PGDAC.3 - Piano di Gestione della Risorsa Idrica del Distretto dell'Appennino Centrale  

II° aggiornamento adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità nella seduta del 20 di-

cembre 2021; Approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2023 

Obiettivo a lungo termine:  

Gestione sostenibile della risorsa idrica per la tutela e la salvaguardia delle acque così come declinata nei diversi 

strumenti di pianificazione regionali, di bacino e di settore. 

Dalla Sintesi non tecnica del Piano: 

Il processo di integrazione del PGDAC.3 con gli altri strumenti di pianificazione è stato avviato avendo a mente le 

diverse relazioni di interferenza con la pianificazione di pari livello (integrazione orizzontale) e con quella di livello 

superiore e inferiore (integrazione verticale). 

tŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊizzontale il processo di definizione del PGDAC.3 si svolge in parallelo con quello del Piano di 

DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ !ƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ όtDw!!/ύΦ 

Con esso il PGDAC.3 condivide il processo di ottimizzazione delle scelte tra la tutela della naturalità dei corpi idrici 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴƻ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Tale processo di ottimizzazione si fonda sulla coerenza del sistema delle analisi (aree a rischio significativo e pres-

sioni significative) e sulla preventiva (già in fase ideativa) congruenza delle scelte progettuali di difesa idraulica e 

tutela ambientale quale garanzia del sostenibile utilizzo di una parte dei fondi nazionali finalizzati alla sicurezza 

civile. 

ώΧϐ[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ όǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ōƻǘǘƻƳ-up) è con i Piani Regionali di Tutela delle 

!ŎǉǳŜ όt¢!ύΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ нп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмо ŀ 

BruxelƭŜǎ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛ t¢! ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ Ϡ 

рΣ ŘŜƭƭŀ ²C5 άǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻ-bacini, settori, problematiche o categorie di 

acque al fine di affrontare aspetǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀέΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƛƭ tD5!/Φн Ŝ Ǝƭƛ !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ 

PTA delle Regioni del Distretto (PTA.2) contribuiscono a definire un quadro organico (in quanto univoco e sincrono) 

delle azioni di tutela ambientale sia a scala distrettuale sia sotto il profilo della giurisdizione amministrativa sul 

territorio regionale mantenuto unitario. In questa direzione il PGDAC.2 riconferma la scelta già operata dal PGDAC 

di suddividere il distretto in sub-distretti, ovvero in unità fisiche (aggregazioni di bacini e sotto-bacini) sostanzial-

ƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ όŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǳƴƛŎŀύ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ wŜƎƛƻƴŜΦ 

La forte integrazione con i PTA.2 garantisce inoltre la coerenza con la vasta pianificazione settoriale di scala regio-

ƴŀƭŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 

LƴŦƛƴŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ǳƴ ǳƭǘƛƳƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ όŘƛ ǘƛǇƻ ǘƻǇ-down) è con il 

sistema dei Piani Paesaggistici Regionali (PPR), tale in quanto i singoli piani sono organicamente integrati nelle 

άƭƛƴŜŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпр ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ пнκнллпΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ttw ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƛ 

sensi dei commi 2 e 3 del citato articolo 145 il quadro di riferimento attraverso il quale gli elementi paesaggistici 

όάƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛέΣ άƛ ŦƛǳƳƛέΣ άƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛέΣ άƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀέΣ άƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ Ŝ άƭŜ ȊƻƴŜ 

ǳƳƛŘŜέύ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпн ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ǘǊƻǾŀƴƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tD5!/ΦнΣ ƛ 

ƭƻǊƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ Ϡ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ ŎύΣ ŘŜƭƭŀ ²C5Φ 

 

PGRAAC - piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto dell'Appennino Centrale 

I° aggiornamento approvato con DPCM del 01.12.2022; 

Lƭ tƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άƴƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ Ŝ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

wƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƛ ǇƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 

ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘπ

tività economica e le infrastrutture. 

Il piano prende in considerazione quale strumento di riferimento quanto disciplinato dalle norme di attuazione del 

t!LΦ CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎŀǊŁΥ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ Ŏƻƴπ

servazione delle caratteristiche naturali del territorio, in linea con quanto previsto già  dalle N.T.A. del PAI e dagli 

strumenti di pianificazione urbanistica vigenti a livello territoriale; prevedere la possibilità di adozione, da parte 

delle diverse Autorità competenti coinvolte nella Direttiva Alluvioni, di strumenti di pianificazione territoriale che 

vedono la partecipazione sia delle istituzioni che dei privati, quale strumento di tutela e conservazione del terri-

torio, come ad esempio i Contratti di Fiume. 

Partendo dalle quattro categorie indicate dalla Direttiva ed ovvero salute umana, ambiente, patrimonio culturale 

ed attività economiche, seguendo l'impostazione definita nella Guidance n. 29, gli obiettivi generali alla scala di 

distretto possono essere delineati nel seguente modo: 

 

 

 

 

1. Obiettivi per la salute umana   

1. riduzione del rischio per la vita e/o la salute umana;    

нΦ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭϥƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ 

dei sistemi strategici (scuole, università, ospedali, case di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, car-

ŎŜǊƛΣ Χύ   
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2. Obiettivi per l'ambiente   

1. riduzione del rischio per le aree protette dagli effetti negativi dovuti a possibili inquinamenti in caso di eventi 

alluvionali; 2. mitigazione degli effetti negativi per lo stato ecologico dei corpi idrici dovuti a possibili inquinamenti 

in caso di eventi alluvionali, con riguardo al raggiungimento degli obiettivi ambientali di cui alla Direttiva 

2000/60/CE.   

 

3. Obiettivi per il patrimonio culturale   

1. Riduzione del rischio per il patrimonio costituito dai beni culturali, storici ed architettonici esistenti;   

2. Mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul sistema del paesaggio.   

 

4. Obiettivi per le attività economiche   

1. mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale primaria (ferrovie, autostrade, SGC, strade regionali, aeroporti, 

etc.);   

2. mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo (pubblico e privato);   

3. mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari;   

4. mitigazione dei danni ai sistemi che consentono il mantenimento delle attività economiche (centrali e reti elet-

triche, reti idropotabili, impianti di trattamento delle acque, impianti di depurazione, ecc.).   

 

Gli obiettivi generali di riduzione degli effetti dei fenomeni alluvionali a livello di bacino/distretto vengono conse-

ƎǳƛǘƛΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ όƴƻǊƳŜ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛύ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƴŎƘϥŜǎǎŜ ƛƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǾŀƭƛŘŜ 

per tutto il bacino/distretto. Tuttavia non tutte le misure generali potranno trovare applicazione nei bacini/sotto-

bacini/aree omogenee, infatti ogni area può presentare diverse caratteristiche fisiche, differenti scenari di evento, 

tipologie di insediamento peculiari, ed attività economiche differenti, oltre che diversi beni culturali ed ambientali, 

ŘƛǾŜǊǎŀ ǇƻǘǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

 

Migliorare la conoscenza del rischio  

- Favorire lo sviluppo di conoscenze tecniche e scientifiche adeguate alla gestione delle alluvioni e promuo-

vere la diffusione di una formazione di base per decisori e per i cittadini adeguata a consentire la messa in 

atto di buone pratiche di difesa   

  

- Migliorare le prestazioni dei sistemi difensivi esistenti  

- !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ 

ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǇŀǎǎƛǾŀ ŘŀƭƭŜ ǇƛŜƴŜ   wƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŜǎǇƻǎǘƛ  

- Monitorare i beni esposti nelle aree inondabili, anche per scenari rari, e promuovere la riduzione della 

vulnerabilità economica del territorio e dei singoli beni  

- Recuperare spazi più estesi di pertinenza fluviale  

- Prevedere ove possibile il mantenimento e/o il ripristino delle pianure alluvionali, quali ambiti privilegiati 

ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 

coerentemente con la Direttiva 2000/60/CE e con il PDGAC.    

- Difendere le aree urbane e metropolitane  

- Promuovere pratiche sostenibili di utilizzo del suolo  

- aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ 

di fenomeno alluvionale  

 

 PAI - Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Tevere  

ς approvato con DPCM del 10 aprile 2013 Piano di bacino del fiume Tevere - 6° stralcio funzionale - P.S. 6 - per 

l'assetto idrogeologico - PAI ς primo aggiornamento, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità  di bacino 

del fiume Tevere con deliberazione n. 126 del 18 luglio 2012. 

 

OBIETTIVI: 

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) ha come obiettivo l'assetto del bacino che tende a minimizzare i 

possibili danni connessi ai rischi idrogeologici, costituendo un quadro di conoscenze e di regole atte a dare sicu-

rezza alle popolazioni, agli insediamenti, alle infrastrutture, alle attese di sviluppo economico ed in generale agli 

investimenti nei territori del bacino. 

Il P.A.I., in quanto premessa alle scelte di pianificazione territoriale, individua i meccanismi di azione, l'intensità, la 

localizzazione dei fenomeni estremi e la loro interazione con il territorio classificati in livelli di pericolosità e di 

rischio. 

 

 PS5 - Piano di bacino del fiume Tevere - Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo 

alla foce  

approvato con D.P.C.M. del 3 marzo 2009 e relativa Variante approvata con DPCM del 10 aprile 2013 e DPCM del 

19 giugno 2019 

ll Piano di bacino del fiume Tevere, V stralcio per il tratto metropolitano da Castel Giubileo alla foce, pone partico-

lare attenzione alle condizioni ed alle iniziative che garantiscono la sostenibilità ambientale a quel complesso di 

esigenze di sviluppo e di fruizione del territorio, sia urbano che extraurbano, legittimamente sentite dalla comunità 

di una grande capitale europea. 
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Gli studi ed i materiali di documentazione riguardanti principalmente gli aspetti idraulici e idrogeologici, prodotti 

Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩ!.¢ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜΣ ǎono stati in parte recepiti ed in alcuni 

Ŏŀǎƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭ t{рΣ ƻ ŀǎǎǳƴǘƛ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Řŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƻ 

approfondire con ulteriori livelli conoscitivi. 

Uno degli elementi territoriali oggetto del P.S.5 ŝ ƛƭ άŎƻǊǊƛŘƻƛƻέΣ ƴƻƴ Ƙŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴπ

ǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ǎŎƻǊǊŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

9ƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŝ ƭΩŀƭǾŜƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ άǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜέΣ ƛƴ ǳƴŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 

ǎƛŀ ŘŜǎǳƳƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛone del R.D. n.523/1904. 

Il P.S.5, pur non definendola in maniera esplicita, poggia gran parte delle sue proposizioni su quella che si può 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜΥ ǳƴŀ ȊƻƴŀΣ ŎƛƻŝΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ŎŀǊŀǘte-

rizzazioni ecologiche e suggestioni paesaggistiche trova la massima espressione. 

5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƎƻƭŜƴŀƭƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎŎƛπ

plina giuridico-amministrativa e alla organizzazione delle diverse competenze. 

 

OBIETTIVI 

1. Inquadramento generale degli interventi relativi alla navigazione sul Tevere, alla portualità, alla difesa 

idraulica ed alla depurazione dei reflui. 

2. Definizione del livello ottimale di qualità dell'acqua in relazione al quale programmare gli interventi a lungo 

termine. 

3. Approfondimento della verifica della sicurezza idraulica connessa con le attuali opere di difesa e defini-

zione dei livelli di rischio compatibile connessi con la possibilità di diversi scenari di intervento. 

4. Assicurare un deflusso minimo compatibile con le esigenze di fruibilità del tratto urbano. 

5. Definizione dell'assetto territoriale della zona golenale. 

6. Miglioramento delle condizioni delle acque marine prospicienti la zona fociale. 

 

Sono staǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘǳŜ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΥ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀπ

bilizzazione dei suoli e ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ. L'effetto più evidente dell'impermeabilizzazione è sicuramente quello 

correlato con la gestione delle acque meteoriche che producono un aumento del livello di rischio idraulico del 

ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƳƛƴƻǊŜΦ [ΩΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊƻǾƻŎŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛπ

cie, aggravando ulteriormente le possibili criticità, anche di tipo qualitativo, delle acque che scorrendo su superfici 

impermeabilizzate su cui si depositano sostanze quali idrocarburi, metalli pesanti, polveri, subiscono anche una 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǊƛŎŜǾŜƴǘƛΦ 

Per questo, seconŘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t{р, ogni intervento che provoca impermeabilizzazione dei suoli ed au-

mento delle velocità di scorrimento deve prevedere azioni correttive volte a mitigarne gli effetti, e tali azioni sono 

da rilevare essenzialmente nella realizzazione di volumi di invaso finalizzati alla laminazione. ll Piano prevede quindi 

l'introduzione del concetto di trasformazione territoriale ad invarianza.  Le misure previste si concretizzano nella 

prescrizione che gli interventi, sia singoli che inseriti in strumenti di pianificazione, siano dotati di uno studio idrau-

lico. Detto studio idraulico deve, in sostanza, determinare i volumi di invaso necessari a monte del recapito delle 

acque superficiali, che servano alla laminazione o deve definire quelle soluzioni tecnologiche necessarie ad aumen-

tare la possibilità di scambio e ritenzione con il sottosuolo quali bacini di infiltrazione, aree verdi di infiltrazione, 

trincee drenanti ed altri, o ancora a prevedere che gli interventi siano realizzati avendo cura di mantenere quanto 

più possibile le superfici con caratteristiche drenanti tramite l'utilizzo di pavimentazioni non impermeabili. Il me-

ǘƻŘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǇƻǘǊŁ ŎƻƳǇƻǊπ

tare: chi ŀǘǘǳŀ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ŎŀǊƛŎŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ǾƻƭǳƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

piene, mentre chi impermeabilizza il suolo in misura più modesta dovrà realizzare opere ed accorgimenti di tipo 

locale. 
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PTPG - Piano Territoriale Provinciale Generale della Provincia di Roma 

Il piano territoriale provinciale generale è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 18.01.2010 con Delibera 

ƴΦмΦ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ƴΦпр ![ ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻέ ƴϲф ŘŜƭ с ƳŀǊȊƻ нлмл 

Il Piano persegue I seguenti Obiettivi Generali per il territorio: 

Più relazioni efficienti stabili, materiali ed immateriali per lavoro, servizi e tempo libero tra area centrale e sistemi 

locali di comuni, tra questi ultimi al di ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ǘǊŀ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

collettivo; più sviluppo e valorizzazione delle risorse e dei modelli produttivi e insediativi che caratterizzano i 

sistemi ed i subsistemi funzionali locali in cui si articola il territorio provinciale e, nel contempo, valorizzazione del 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǳƴƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƳƻŘŜǊƴŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 

strategiche, competitive sul mercato esterno. 

9ǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΣ Řƛ 

servizi vendibili e di mobilità di livello metropolitano; 

Più qualità ambientale e insediativa con requisiti di sostenibilità generale e di larga fruibilità sociale; natura e storia 

come invarianti ordinatrici del territorio; riordino e qualificazione delle costruzioni insediative urbane e territoriali, 

nella loro varietà morfotipologica e nella nuova dimensione di area vasta ed intercomunale che le caratterizza, 

contro la semplificazione e omogeneizzazione metropolitana; più ricorso generalizzato allo strumento della 

cooperazione interistituzionale e, in particolare, della intercomunalità per le decisioni programmatiche e per quelle 

operative; nonché al metodo della valutazione preventiva della fattibilità e degli effetti ambientali e sociali degli 

interventi proposti. 

Gli obbiettivi della sostenibilità ambientale per il piano territoriale di coordinamento possono essere sintetizzati 

nei seguenti temi, ognuno dei quali ha specifici obbiettivi: 

Tutela delle risorse, difesa e la sicurezza del territorio e delle acque: assicurare prioritariamente, preventivamente 

ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ όǎǳƻƭƻΣ ŀŎǉǳŀΣ ŀǊƛŀ, 

ed energia) e il mantenimento o il ripristino delle condizioni di stabilità e sicurezza del territorio provinciale 

ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛΣ ǎƛŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ Řŀ ƴǳƻǾƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

sulle seguenti condizioni di vulnerabilità e di rischio maggiormente ricorrenti e spesso compresenti negli stessi 

luoghi: 

- propensione al dissesto 

- pericolosità sismica 

- rischio idraulico 

- rischio frane 

- erosione della costa 

- vulnerabilità della risorsa idrica e delle acque minerali e termali 

- cave attive e dimesse, aree suscettibili di attività estrattiva 

- rischio di incidente rilevante 

- piani di emergenza della protezione civile 

- inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, risparmioenergetico. 

Ecologia del paesaggio e rete ecologica: Tutela e valorizzazioni delle risorse naturali, la costruzione storica del 

territorio: Valorizzazione dei sistemi lineari dei beni e percorsi storici extraurbani 

 

Articolo 35. Obiettivi di piano 

мΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio 

storico-insediativo della provincia di Roma. 

2. Le azioni del Piano sono indirizzate su due percorsi: 

a) ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ Ƴŀ ƻǊƛŜƴtato quadro di 

riferimento della storia insediativa della Provincia e la promozione di un censimento locale dei beni in sede 

di elaborazione dei PUGC. Il censimento affidato ai Comuni è condotto attraverso una scheda unificata 

coordinata con la schedatura ƛƴ ǳǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ 

cultura e le reti informative (cfr. RT paragrafo 7.3 All. 7/1, 7/2, 7/3); 

b) la promozione di progetti di valorizzazione dei beni aggregati in riferimento alle reti di comunicazione 

ǎǘƻǊƛŎŀ όǾƛŀǊƛŀΣ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ ŎƻǎǘƛŜǊŀύ Ŝ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ twhΦ±ΦLΦ{Φ ǇŜǊ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ό/ŦǊΦ 

RT 7.4.1), 
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3.1.4 Pianificazione Comunale 

Piano di Zonizzazione Acustica  

Adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 2002 e definitivamente approvata con Deliberazione 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ нф ƎŜƴƴŀƛƻ нллп ƴΦ мнΥ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ пп ¢ŀǾƻƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ǇŜǊ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ м ¢ŀǾƻƭŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƭŜ 

Norme Tecniche di Attuazione (Del. CC n° 60 del 23/07/2002 e Del. n° 12 del 29/01/2004) nonché, quale allegato 

descrittivo, la relazione Tecnica alle succitate Delibere 

La Classificazione Acustica del territorio, consiste nella assegnazione, a ciascuna porzione omogenea di territorio, 

di una delle sei classi individuate dalla normativa, sulla base delle prevalenti ed effettive caratteristiche di fruizione 

del territorio stesso. 

 La Classificazione Acustica è un atto tecnico-politico di governo del territorio che ne disciplina l'uso e le modalità 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǾƛ ǎǾƻƭǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ finale di prevenire il deterioramento di zone non inquinate e 

fornire indispensabile strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento per uno sviluppo urbanistico, 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

La classificazione acustica deve essere necessariamente coordinata con gli atri strumenti di pianificazione del 

territorio quali, in primo luogo, il Piano Regolatore Generale ed il Piano Generale del Traffico urbano. 

In sede di formazione degli strumenti urbanistici preventivi e di progettazione delle infrastrutture di trasporto, con 

riferimento all'assetto planivolumetrico, alla distribuzione dei fattori di carico urbanistico e dei diversi usi e 

destinazioni di progetto, dovranno essere tenute in conto le necessità di contenimento dell'inquinamento acustico 

del territorio direttamente interessato dalle trasformazioni, considerando anche l'ambito territoriale influenzato 

dalle caratteristiche acustiche e d'uso del progetto stesso. 

 

Piano comunale di Risanamento acustico:  

Il Piano comunale di Risanamento acustico la cui elaborazione è stata avviata dal Dipartimento Ambiente, dai primi 

ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмлΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘǳǘǘƻǊŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ŀǇƛǘƻƭƛƴƻΦ 

 Il Dipartimento Politiche Ambientali ςU.O. dedicata alla gestƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

ha il compito di: 

ω 9ƭŀōƻǊŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƛ tƛŀƴƛ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ 

definiti dalla Legge Regionale n. 18/01 

ω Definire criteri e modalità di redazione dei piani di risanamento sul territorio comunale e del loro 

coordinamento, individuando criteri specifici di priorità, al fine della predisposizione del Piano di 

Risanamento Acustico Comunale 

ω !ƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜnti Regionali di espressione di parere sui 

piani di risanamento acustico sovracomunali presentati dagli Enti gestori delle infrastrutture di trasporto 

ω 9ǎǇǊƛƳŜǊŜ ǇŀǊŜǊŜ ǎǳƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘi 

esecutivi 

 

Il piano di risanamento persegue il raggiungimento dei valori di attenzione ammessi dalla classificazione acustica 

e degli obiettivi di qualità.  

¶ Le tipologie di intervento specifiche, per perseguire tali obbiettivi, comprendono: 

¶ interventi diretti sugli edifici (scuole e case di cura o case di riposo per anziani): infissi, finestre 

autoventilanti, riorganizzazioni interne per migliorare l'acustica delle aule, ecc.; 

¶ interventi sulla via di propagazione del rumore: barriere; 

¶ interventi sulla sorgente di emissione: asfalti fonoassorbenti, rotatorie per il controllo dei flussi di traffico, 

dossi rallentatori, segnaletica stradale ecc. 

 

 

Piano di Gestione dei Rifiuti di Roma Capitale (approvato con Ordinanza n. 7 del 1° dicembre 2022 dal 

Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025) 

L'Art. 13 del Decreto Legge 17.05.2022, n. 50 "Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina." 

(G.U. 17.05.2022, n. 114) stabilisce che: 

1. Al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 

Città di Roma Capitale, in considerazione della esigenza di prevenire gravi criticità nella gestione dei rifiuti urbani, 

ǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммпΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 

ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ пнмΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ол Řƛcembre 2021, n.234, limitatamente al 

periodo del relativo mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, esercita le competenze assegnate 

alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare: 

ŀύ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ Ŝ ŀŘƻǘǘŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфф 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e degli indirizzi del Programma nazionale per la gestione dei rifiuti di 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩart. 198-bis del medesimo decreto legislativo;". 

Il PIANO prevede che le CRITICITÀ rilevate per le operazioni di raccolta e le fasi di gestione del sistema attuale di 

gestione (Stato di Fatto) dei rifiuti siano superate raggiungendo gli OBIETTIVI e realizzando le AZIONI indicate dal 

Piano. 

I principali Obiettivi e Azioni di Piano utilizzati per formulare lo SCENARIO DI PIANO sono sintetizzati in: 

ω Ottimizzazione della logistica e razionalizzazione del servizio di raccolta a scala di Municipio per eliminare 

i fenomeni di abbandono ed elevare la raccolta differenziata di tutte le frazioni: obiettivo di Piano RD al 

65% al 2030. 

ω Raccolta differenziata al 65% al 2030. 

ω Minimizzazione dello smaltimento a discarica degli scarti da RD. 

ω Completamento della realizzazione dei CENTRI DI RACCOLTA 

ω Realizzazione in Comune di Roma di 2 IMPIANTI DI SELEZIONE DELLE FRAZIONI SECCHE DA RD: carta, 

plastica, lattine, da 100.000 t/a ciascuno. Questi impianti sono realizzati adottando le BAT. 

ω Integrazione con il mercato e gestori terzi per le frazioni da RD che richiedono un bacino più ampio di 

gestione, quali vetro, tessili e RAEE. 

ω Realizzazione di 2 Impianti di Digestione Anaerobica per il recupero di energia e materia dalle frazioni 

organiche da RD, della capacità di 100.000 t/a ciascuno. Questi impianti sono realizzati adottando le BAT. 

Realizzazione di 1 Impianto di Trattamento Termico per Il Recupero Diretto di Energia dai Rifiuti Residui 

Indifferenziati, che adotta tecnologia di combustione consolidata, utilizza le BAT per il recupero energetico, 

per la riduzione e per il controllo delle emissioni in atmosfera e, in questa fase, prevede la progettazione 

di una tecnologia per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica ('carbon capture and storage'). 
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ω Recupero dei rifiuti ferrosi e delle scorie pesanti in uscita dal trattamento termico, queste ultime per la 

produzione di aggregati stradali o la vetrificazione di prodotti per l'edilizia. 

ω /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 767 del 1° agosto 2003 e s.m.i, in ottemperanza al D.lgs. n. 351/1999, abrogato dal 

D.Lgs. n. 155/2010): individua i Comuni ad alta criticità per i quali devono essere predisposti i Piani di 

Azione, e tra questi, in particolare, il Comune di Roma e di Frosinone. 

 

tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ όt!9{/ύ 

Con tale strumento operativo attualmente in corso di redazione, la città di Roma intende raggiungere gli obbiettivi 

ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ Lƭ tatto dei Sindaci per il Clima e l'Energia 

Roma Capitale analizzerà i consumi energetici sia dei settori obbligatori secondo le Linee Guida europee del Patto 

dei Sindaci e, quindi, delle relative emissioni di gas ad effetto serra - quali ad esempio la mobilità, il residenziale, 

gli impianti e le infrastrutture comunali ς che il bilancio delle emissioni climalteranti del settore dei rifiuti e delle 

aree verdi. 

5ƻǇƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀ όмпκммκнлмтύΣ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ƙƻ sottoscritto 

όнуκлоκнлмуύ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƛ όD{9ύΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό9b9!ύ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ 

Ambientale (ISPRA) al fine di essere sostenuta dal punto di vista tecnico e scientifico dalle migliori eccellenze 

pubbliche del nostro Paese. Analogamente, si sta lavorando per sottoscrivere specifici Protocolli di Intesa con 

soggetti pubblici e privati al fine di coinvolgere tutti nel raggiungimento degli obiettivi delineati nel PAESC. 

Il primo Protocollo di Intesa è quello sottoscritto (28/03/2018) con il Ministero della Difesa ς Struttura di Progetto 

Energia - per interventi diretti sui temi ambientali ed energetici sui compendi militari della Difesa ricadenti nel 

territorio di Roma Capitale. 

In collaborazione con GSE ed ENEA sono stati organizzati 6 Tavoli Tecnici tra Aprile e Giugno 2018 ai quali hanno 

partecipato oltre 100 stakeholder sui temi delle fonti enŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ hōƛŜǘǘƛǾƻ 

dei Tavoli è stato quello di iniziare un dialogo con i portatori di interesse che continuerà in maniera costante per 

definire insieme le azioni da inserire nel PAESC. In collaborazione con ISPRA, è attivo un gruppo di lavoro specifico 

per l'aggiornamento dell'inventario delle emissioni dei gas serra di Roma nell'anno base di riferimento (2003) e 

2015, nonché lo sviluppo degli scenari al 2020, 2030 e 2050. 

Obiettivi 

Ridurre le emissioni climalteranti (gas serra) del territorio di Roma Capitale di almeno il 40% entro il 2030 

 

PUMS - Piano Urbano della Mobilità sostenibile 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) è un piano strategico con un orizzonte temporale di breve, medio 

e lungo periodo, che sviluppa una visione di sistema della mobilità. 

Il Piano Urbano della Mobilità sostenibile è stato studiato come un sistema urbano dei trasporti per: 

ω garantire a tutti cittadini opzioni di trasporto per accedere alle destinazioni e ai servizi chiave 

ω migliorare le condizioni di sicurezza 

ω ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ 

ω ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜǊŎƛ 

ω ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ 

 

PSM - Piano Strategico Metropolitano Di Roma Capitale 

Lƭ άtƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ нлнн-2024. (PSM) è stato approvato con Delibera Consiglio 

metropolitano di Città metropolitana di Roma Capitale n. 76 del 14/12/2022. In particolare il PSM evidenzia la 

necessità di interventi di rigenerazione urbana e di sviluppo sostenibile in aree con un forte potenziale turistico 

non ancora completamente sfruttato, favorendo così una migliore distribuzione dei flussi ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ŀŘ hǎǘƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴ 

ŎƘƛŀǊƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  

A seguire si riportano in sintesi gli obiettivi principali delle Direttrici Strategiche di sviluppo urbano sostenibile del 

PSM, relative al settore turismo, poste alla base della Strategie Territoriali di rigenerazione del litorale di Ostia. 

Obiettivo DSsus 6. Turismo 

ω promuovere un turismo lento, territoriale ed una fruizione responsabile orientando gli investimenti verso 

scelte sempre più ambientalmente sostenibili 

ω contribuire a invertire le dinamiche di sfruttamento e consumo, concentrato e veloce, a favore di forme di 

fruizione culturale estesa, consapevole e di arricchimento per lo sviluppo del territorio; 

ω Valorizzare le aree protette in una logica di turismo eco-ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

integrata, che includa le aree protette e i parchi - le bellezze naturali, le emergenze e le testimonianze 

archeologiche, storiche e culturali che li caratterizzano - ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎǇƻǊǘƛǾƛ Ŝ 

didattico-educativi progettati sulla rete infrastrutturale della mobilità lenta. 

ω promuovere iniziative volte a distribuire il numero di turisti in tutta la Città metropolitana di Roma Capitale, 

anche in quei territori che risultano avere ad oggi una bassa capacità ricettiva, trovando su questi territori 

ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ settore turistico. 

ω wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ 

 

STRATEGIE TERRITORIALI ς PR FESR LAZIO 2021-2027  

(Programma Di Rigenerazione Del Litorale Di Ostia) 

Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴƻ ǉǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŏǳƛ ǊƛŘŀǊŜ ǇŜǎƻ Ŝ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳ 

cui concentrare le strategie di sviluppo del territorio. A tal fine PSM indica il rafforzamento dei centri del litorale 

come Ostia, tra le azioni strategiche da mettere in campo, promuovendo la riqualificazione e la riprogettazione dei 

lungomari come nodi di rigenerazione urbana, attraverso interventi integrati, che possano migliorare la condizione 

di vivibilità, attrattività e mobilità della metropoli. I fattori  socioeconomici analizzati dal Piano, hanno portato a 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ hǎǘƛŀ [ƛŘƻ ŎƻƳŜ ŀƳōƛǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ  ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

luogo dalle forti diseguaglianze connesse alla  struttura fisica della città in quanto periferico rispetto una maggiore 

offerta culturale e di incontro,  caratterizzato da un'alta presenza di ERP, e da condizioni di fragilità socio-

economica, ma anche da una rilevante produzione sociale, (pratiche di innovazione sociali, di esperienze funzionali 

allo sviluppo locale, progettualità del welfare informale, generativo, comunitario), fattori che concorrono a 

ŘŜŦƛƴƛǊƭƻ ŎƻƳŜ ǳƴ  ŀƳōƛǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ ¦ƴ Ŏontesto che per ragioni 

socio-economiche necessita di una priorità di intervento specifica, che implementi azioni ed interventi volti a 

superare le marginalità sociali, economiche e territoriali: 
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ω coltivando la cultura come pilastro identificativo delle comunità; 

ω ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΤ 

ω promuovendo la transizione energetica ed ecologica in sinergia con lo sviluppo economico; creando un 

sistema del trasporto pubblico integrato e funzionale su tutto il territorio; 

ω favorendo forme di turismo sostenibile; 

ω implementando le filiere corte del cibo e ricucendo i rapporti città campagna; 

ω valorizzando le differenze di chi abita il territorio (differenze di ogni tipo, di provenienza, di genere, di 

cultura, di età); 

ω riconoscendo le potenzialità di tutte le tipologie di periferie presenti; costruendo nuove opportunità di 

lavoro. 

Gli obiettivi delle Strategie Territoriali di Ostia sono pertanto pienamente coerenti con le finalità del Piano 

Strategico Metropolitanƻ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǇƻƛŎƘŞ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

promuovere lo sviluppo sostenibile e la partecipazione sociale, il riequilibrio territoriale ed il miglioramento della 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ wƻƳŀΦ 

Piano Regolatore Generale 

Il Piano Regolatore Generale di Roma, approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 18 del 

11/12.02.2008, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio il 14.03.2008. 

Il Piano Regolatore Generale (PRG) è lo strumento cardine che delinea le strategie di sviluppo del territorio 

comunale, ne definisce gli assetti, regolamenta gli strumenti e i processi di gestione e gli interventi di 

trasformazione urbanistica e edilizia. 

I principi cardine del PRG di Roma sono: orizzonte metropolitano, decentramento e policentrismo, tutela 

ambientale e del patrimonio storico-culturale, servizi e funzioni urbane per le periferie, cura del ferro. 

Ambiti di programmazione strategica  

Dƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ώΧϐ sono definiti prevalentemente da elementi naturali, direttrici e 

ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀǘƛΣ ŀǾŜƴǘƛ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ 

ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ ώΧϐ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŏǳƛ il Piano attribuisce un ruolo strategico al fine di 

raggiungere i seguenti obiettivi: 

a) riscoprire e valorizzare le grandi tracce della morfologia urbana e i diversi principi insediativi che strutturano la 

città ed il territorio del comune; 

b) rafforzare le identità funzionali caratterizzanti, con particolare riferimento, alle grandi funzioni culturali dello 

spettacolo, congressuali ed espositive, del turismo e del tempo libero; 

c) contribuire alla definizione ed al rafforzamento, secondo principi di mobilità sostenibile, di una rete di percorsi, 

con particolare riferimento al sistema su ferro, al sistema dei parcheggi, ai nodi di interscambio e intermodalità, 

alla ciclopedonalità ed alla percorribilità fluviale. 

Ambito di valorizzazione D1  Ostia Lido, disciplinato dallart.. 43 delle NTA.  

¢ŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ŝ  ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ fronte mare nel rispetto delle regole insediative 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦologica degli 

ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŜŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 

pedonale anche attraverso nuovi accessi ad esso, nonché la realizzazione di nuove attrezzature e attività ricettive 

per il rilaƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜέ. 

 

3.2. Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

3.2.1 Definizione dello scenario di riferimento per la sostenibilità ambientale 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜl Dlgs 152/2006 e s.m.i., lettera e), stabilisce che il Rapporto Ambientale di VAS deve 

ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ άƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

membri, pertinenti al piano o programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ 

5ƛƳƻǎǘǊŀǊŜ άƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ώΧϐ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

preparazione del Piano equivale ad una valutazione della sostenibilità ambientale dello stesso, valutazione che 

tiene conto della coerenza e della rispondenza del Piano agli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti, 

individuati. 

Ciò comporta la necessità di individuare gli atti che esprimono tali politiche ai vari livelli di governo. Tali atti, che a 

livello comunitario includono regolamenti, direttive, comunicazioni ecc. e che a livello nazionale possono 

comprendere norme di recepimento degli indirizzi comunitari e strumenti pianificatori vigenti, trovano nella 

{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{b{Ǿ{ύ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ǎƛƴǘŜǎƛΦ [ΩŀǊǘΦ  опΣ ŎƻΦ  о ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс ǇǊŜǾŜŘŜ 

che la SNSvS, di cui alla delibera   del    Comitato interministeriale per la programmazione economica del 2 agosto 

2002, venga aggiornata con cadenza almeno triennale. Inoltre, il comma 4 del medesimo articolo prevede che le  

regioni  si  dotino di  una  complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia  coerente  e  che definisca  il 

contributo  alla  realizzazione  degli  obiettivi   della strategia nazionale. 

Nei procedimenti di VAS la SNSvS rappresenta il principale strumento di riferimento per la valutazione di Piani e 

Programmi e per il monitoraggio durante la fase di attuazione. Ove presente, la Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile costituisce una più puntuale declinazione degli obiettivi nazionali alla scala regionale. Nella Regione 

Lazio, la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile è stata approvata con Delibera n.170 del 30 marzo 2021. 

Nel Rapporto Preliminare è stato definito pertanto un set di obiettivi di sostenibilità ricavati dalle strategie 

nazionale e regionale mantenendo in evidenza, comunque anche i rimandi agli atti da cui le due strategie derivano.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎente RA, oltre agli strumenti già richiamati che definiscono il quadro di riferimento per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 

Principio DNSH che è stato introdotto dal Regolamento (Ue) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

му ƎƛǳƎƴƻ нлнл όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀύΣ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмфκнлууΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт del Reg. UE 2020/852 

prevede il principio "non arrecare un danno significativo" (DNSH, "do no significant harm"). Tale articolo definisce 

il "danno significativo" per i sei obiettivi ambientali contemplati dal regolamento.   

i sei obiettivi posti alla base del principio DNSH sono: 

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici 

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

4. ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ dei rifiuti 
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5. tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli ecosistemi. 

Si tratta di obiettivi comunque intrinseci alla Strategia nazionale e regionale ma che trovano nel Principio DNSH e 

in tutti gli strumenti finalizzati alla sua applicazione, una più puntuale focalizzazione. 

Pertanto, nel presente RA il set di obiettivi già definiti nel Rapporto Preliminare è stato integrato alla luce dei sei 

obiettivi posti alla base del Principio DNSH. 

La tabella seguente rappresenta il set complessivo di obiettivi di sostenibilità ambientale assunti dal Piano di 

Utilizzo degli arenili. Tali obiettivi sono articolati per le componenti o matrici ambienta 
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3.2.2 Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale per il PUA 

Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Aria e cambiamenti cli-
matici 

OBSA 1.a: Minimizzare 
le emissioni inquinanti e 
regolazione microclima 
 

Å Ridurre le emissioni 
inquinanti in atmo-
sfera 

Å Creazioni di Cammi-
namenti verdi pano-
ramici 

Az. 5.4 - Produzione da energia da 
fonte rinnovabile (esclusivamente 
ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴsumo della struttura) 

 
Az. 3.6 - Realizzazioni di cammina-
menti verdi panoramici nei tratti di 
lungomare 

¶ Norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera, costituita dal Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

¶ Direttiva 2008/50/CE relativamente ai valori limite per la protezione della salute umana; recepita a livello 
nazionale dal Digs, n.155/2010 

¶ !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ όtwv!ύ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ 
delibera n.539 del 04.08.2020 dal Consiglio Regionale del Lazio 

¶ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ bǳƻǾŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέ 5Ŝƭ 

¶ n.536 del 15/09/2016 

¶ Protocollo di intesa piano di azione per il 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлмфΩ 

¶ Primo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾorisce gli investimenti sostenibili 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

OBSA1.b: Adattamento 
ai cambiamenti climatici  

Å (innalzamento del 
livello del mare, on-
date di calore) 

Å RIQUALIFICAZIONE 
CLIMATICA DEGLI 
EDIFICI BALNEARI  

Å INTERVENTI DI 
CONTRASTO ALLA 
EROSIONE CO-
STIERA 

Å Creazioni di Cammi-
namenti verdi pano-
ramici SOPRAELE-
VATI  

AZ. XXX - Prevedere inter-
venti sugli edifice balneari 
volti a creare condizioni cli-
matiche interne favorevoli 
(ventilazione, ombreggia-
mento) minimizzando al con-
tempo la necessità di ricorso 
a impianti elettrici di raffred-
damento /riscaldamento  
 
AZ. XXX - (il PUA PUò PREVE-
DERE INTERVENTI DI DIFESA 
59[[! /h{¢! 5![[Ω9whπ
SIONE?) 
 
AZ. XXX - Creazioni di Cam-
minamenti verdi panoramici 
SOPRAELEVATI 

¶ Secondo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
9 59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛπ
bili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Salute umana OBSA 2: Ridurre gli impatti sulla 
salute umana 

[ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione al rumore 

Az.5.6 - Accorgimenti volti a limi-
tare e mitigare il rumore prodotto 
da sorgenti esterne o interne. 

¶ Direttiva 2002/49/CE recepita in Italia dal Decreto Legislativo 194/2005 
¶ Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale del Comune di Roma, approvato con delibera di 

Consiglio Comunale del 29 gennaio 2004, n. 12. 
¶ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ƴΦ ос ŘŜƭ нн ŦŜōōǊŀƛƻ нллм άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ed 

elettromagnetici" 

¶ D.P.C.M. 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 
di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. 

¶ Decreto Ministeriale 29 maggio 2008 e allegato - Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti (G.U. 5 luglio 2008 n. 156, S.O. n. 160) 

¶ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile  Del.30 marzo 2021, n. 170 

  [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione alle emissioni at-
mosferiche inquinanti 

¶ Accorgimenti per evitare 
la vicinanza di nuove in-
frastrutture per la mobi-
lità alle abitazioni 

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
trasporto pubblico per I 
collegamenti con Roma e 
I principali centri abitati 
del bacino di fruizione 
del litorale 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Acqua 
OBSA 3: Garantire una gestione 
sostenibile, contenere e ridurre 
ƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊse idri-
che 

Risparmio delle risorse idriche 
Å Garantire la raccolta degli 

scarichi e la loro depura-
zione 

Az. 5.1 - Contenimento dei consumi 
ƛŘǊƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊπ
tune tecnologie (temporizzatori, ri-
duttori di getto, ecc.) 

 
Az. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle ac-
que delle docce mediante la realizza-
zione di appositi impianti 

¶ _ 17.D.lgs. 152/2006 norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in acqua 

¶ _Piano di gestione del Distretto idrografico 

¶ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όtD5!/ύ ŀǇprovato con D.P.C.M. del 27 ottobre 2016 

¶ _Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRAAC) approvato con D.P.C.M. del 28 febbraio 2017 
¶ _Piano stralcio di assetto idrogeologico -(PAI) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Orte a Castel Giubileo (PS1) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 
2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Castel Giubileo alla foce del Tevere (PS5) approvato con D.P.C.M. 
del 19 giugno 2019 

¶ _Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con 

¶ D.C.R. n.42 del 27 settembre 2013 3. SNSvS 

¶ _Artt.34 D.Lgs. 50/2016 
¶ ψ ό/!aύ ά9ŘƛƭƛȊƛŀέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦaΦ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
¶ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ 
¶ (MATTM) 11 ottobre 2017 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ Terzo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ investimenti sostenibili 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

 
/ƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀπ
mento dei mari  

Å Garantire la raccolta degli 
scarichi e la loro depura-
zione 

Az. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle 
acque delle docce mediante la realiz-
zazione di appositi impianti 

¶ Terzo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Biodiversità OBSA 4: Contrastare il 
disturbo e la perdita di 
specie e habitat 

Å Tutela e salvaguardia 
del patrimonio fauni-
stico e floristico 

Å Recupero naturalistico 
ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

Az.5.6 - Accorgimenti volti a limi-
tare e mitigare il rumore prodotto 
da sorgenti esterne o interne. 

 
Az.5.7 Annullamento dei feno-
meni di inquinamento luminoso 

 
Az.6.2 - Sviluppo di progetti speri-
mentali per la rinaturalizzazione de-
gli arenili 

 
Az.6.4 -Rinaturalizzazione della fascia 
retrodunale di macchia mediterra-
nea, precludendo la possibilità 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ 

¶ ψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀфнκпоκ/9 ά/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀπ
tiche 

¶ ψ5ΦtΦwΦу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффтƴΦорт άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊettiva 92/43/CEE relativa 

¶ alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

¶ ψ5Dw ƴΦмрф ŘŜƭмпŀǇǊƛƭŜнлмсά!ŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aƛǎǳǊŜ Řƛ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ 

¶ delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) IT60300(Roma) 

¶ ψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άǳŎŎŜƭƭƛέ фпκнпκ/9 

¶ _Strategia nazionale per la biodiversità 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _PUAR-Deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2021, n. 9 

¶ Sesto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛπ
bili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

Suolo h. {! рΥ /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 
delle coste 
 
 
 

Å Tutela e salvaguardia del 
patrimonio costieroRecu-
ǇŜǊƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛπ
stente 

Az. 3.7 - Ricostruzione dei cordoni du-
nali antierosione 

¶ _Legge Regionale 18 luglio 2017, n.7- Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio 

¶ _Regolamento Regionale 12 agosto 2016, n.19 

¶ _ 17.D.lgs. 152/2006 norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in acqua 
¶ _Piano di gestione del Distretto idrografico 
¶ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όtD5!/ύ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 
¶ D.P.C.M. del 27 ottobre 2016 

¶ _Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRAAC) approvato con D.P.C.M. del 28 febbraio 2017 

¶ _Piano stralcio di assetto idrogeologico -(PAI) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Orte a Castel Giubileo (PS1) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 
2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Castel Giubileo alla foce del Tevere (PS5) approvato con 

¶ D.P.C.M. del 19 giugno 2019 

¶ _Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con D.C.R. n.42 del 27 settembre 2013 3. 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ Quinto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EU-
wht9h 9 59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛπ
menti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

OB SA 6: Contenere il consumo e 
ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ 
quale risorsa limitata e non rinno-
vabile, promuovendone un uso 
sostenibile 

Promuovere interventi di recu-
pero e riqualificazione 

Az. 3.5 -Applicazione delle norme re-
gionali che prevedono azioni di rige-
nerazione urbana 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Paesaggio 
OBSA7: Tutela, conserva-
zione e valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico 

Riqualificazione e valorizzazione 
paesaggistica 

Az.3.1- Recupero della libera visuale 
ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
parte del Lungomuro 
 
Az.3.4τ Contenimento e disincentiva-
zione dei fenomeni di abbandono e 
incuria (accordi manutenzione e ge-
stione spazi) 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀπ
lità efficaci e sostenibili di cura e pre-
sidio dei luoghi 

¶ _Convenzione Europea del Paesaggio, Consiglio 
¶ d'Europa, 2000 

¶ _D. Igs n. 42/2004 -Codice dei Beni culturali e del paesaggio 

¶ _Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato con la Delibera del Consiglio Regionale del La-
zio n. 5 del 21 aprile 2021 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

Patrimonio Architettonico e 
culturale 

OBSA8: Assicurare la gestione so-
stenibile e la custodia del patri-
monio architettonico e culturale 

Recupero degli edifici balneari 
storici con valore architettonici 

Az. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici 
Balneari Storici con valore architetto-
nico 

¶ _D.Igs n. 42/2004 -Codice dei Beni culturali e del paesaggio 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _Legge Regionale 12 agosto 2016, n.19 

¶ _Regolamento Regione Lazio n.19/2016 

Popolazione OBSA 9: Equità sociale: Garantire il diritto dei cittadini 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 
del patrimonio naturale pubblico 

Az. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera 
fruizione nel rispetto e nel supera-
mento delle prescrizioni regionali 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 
¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _PUAR -Deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2021, n. 9 

¶ _Regolamento Regione Lazio n.19/2016 

Economia circolare e rifiuti ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare con riferimento an-
che a riduzione e riciclo dei ri-
fiuti 

Riduzione e riciclo dei rifiuti ¶ Prevedere che gli stabilimenti 
balneari siano attrezzati con 
contenitori per la raccolta dif-
ferenziata 

¶ Prevedere punti di conferi-
mento dei rifiuti da parte dei 
gestori degli stabilimenti e as-
sicurare un coordinamento 
nella gestione e nella raccolta 
con AMA  

¶ Quarto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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3.3. Stato attuale: analisi del contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ΨŎƘƛŀǾŜΩ  

3.3.1 Contesto urbano e demografico  

La popolazione residente 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! Ƙŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΥ ǎƛ ŝ Ǉŀssati, 

infatti, da circa 87.150 individui nel 2011 a meno di 75.000 nel 2021 e la variazione, pari a -14,0%, è risultata molto 

più marcata rispetto alla lieve riduzione avvenuta nel territorio comunale (-0,9%) ma in controtendenza rispetto a 

quella registrata in complesso nel Municipio (+0,2%, tab. 1). Nonostante questo la densità abitativa risulta bassa 893 

ab./kmq. e al di sotto della media municipale (1.500 ab./kmq) e comunale (2.200 ab./kmq, tab. 2). Ovviamente tale 

rapporto è influenzato dalla vastità della zona urbanistica 13x, quella in cui ricade la Tenuta di Castel Porziano, con 

132 abitanti su oltre 60 kmq di estensione (tab. 2 ) . 

Fig. 1 - Popolazione residente nei territori indicati. Numeri indice (base 2011=100). Anni 2011-2021 

 

Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 Fonte: elaborazione su dati U.O. 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Var 

21/1

1 

Ostia 

Nord 
47.07 47.041 45.990 45.549 45.334 45.161 44.533 44.108 43.291 42.986 40.249 

-

14,5 

Ostia 

Sud 
38.18 38.192 37.690 37.305 37.119 37.105 36.950 36.862 36.413 36.012 33.620 

-

12,0 

C. 

Fusan

o 

1.718 1.735 1.712 1.576 1.576 1.623 1.586 1.520 1.494 1.496 922 
-

47,3 

C.  

Porzia

no 

164 156 152 152 146 144 138 144 145 141 132 
-

19,5 

Litoral

e  
87.14 87.124 85.544 84.582 84.175 84.033 83.207 82.634 81.343 80.635 74.923 

-

14,1 

Mun. X 228.252 230.996 229.267 229.642 230.544 231.753 231.752 231.701 231.220 229.511 228.731 0,2 

Roma 
2.885.2

72 

2.913.3

49 

2.889.3

05 

2.873.9

76 

2.868.3

47 

2.877.2

15 

2.876.6

14 

2.860.0

09 

2.848.0

84 

2.822.9

81 

2.813.3

65 
-2,5 

Tab. 2 - tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƴŜƭ · ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ ŀ wƻƳŀΣ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ όƪƳǉύ Ŝ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ 

(abitanti / kmq). Anno 2021 

 

 

 

 Popolazione  Superficie (kmq) Densità (abitanti/kmq) 

Ostia Nord 40.249              5,73       7.018,9  

Ostia Sud 33.620              4,39       7.666,0  

Castel Fusano 922            12,26            75,2  

Castel Porziano 132            61,49               2,1  

Area PUA 74.923           83,87          893,3  

X municipio 228.731,0 150,74      1.517,4  

Roma 2813365 1.286,8      2.186,3  

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA su dati  Anagrafe - Roma Capitale, 2022 
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Distribuzione per genere ed età 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ ƳƻǎǘǊŀ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳŀǎŎƻƭƛƴƛǘŁ όǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜκǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

femminile) più alti nel litorale che nel resto della città e in crescita rispetto al 2011: ogni 100 donne gli uomini sono 

circa 89 (erano 92 nel 2011) e nel Municipio circa 92 (erano oltre 93) mentre a Roma sono 90 (stabili dal 2011, tab. 

о Ŝ ŦƛƎΦ нύΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǉǳƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΤ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 

esame, infatti, essendo abitata da persone mature (almeno in misura maggiore che nella media della città) è 

caratterizzata da un maggiore squilibrio tra i sessi rispetto alle classi più giovani (tab. 4) 

 

Tab. 3 - Popolazione residente per sesso. Anni 2011-2021. Valori assoluti e percentuali 

 Femmine Maschi Indice di mascolinità* 

 2011 2021 2011 2021 2011 2021 

Litorale 45.486 39.749 41.663 35.174 91,6 88,5 

Mun. X 118.006 119.445 110.246 109.286 93,4 91,5 

Roma 1.519.020 1.481.237 1.366.252 1.332.128 89,9 89,9 

*Indice di mascolinità: M/F*100 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 2 - Indice di mascolinità. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ per una popolazione prevalentemente adulta, con oltre il 58% di 

ƻǾŜǊ прŜƴƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩммΣс҈ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ƙŀ ƳŜƴƻ Řƛ мп ŀƴƴƛ όмоΣо҈ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ мнΣп҈ ŀ wƻƳŀύΣ  

ƛƭ муΣу҈ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ оп ŀƴƴƛ όмфΣф҈ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ мфΣп҈ ŀ wƻma) e il 28,2% si colloca 

nella fascia dai 35 ai 54 anni di età (30,1% nel Municipio e 29,7% nel territorio comunale). La popolazione 

oltre 65 anni (25,6%) è invece superiore alla media municipale e romana (rispettivamente 21,4% e 23,2%, 

tab. 4 e fig.3). 

AƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǘǳǊŀ ŀ ŘƛǎǇŜǘǘƻ 

della popolazione giovane, andamento che si verifica in tutto il X Municipio in maniera più forte che nel resto del 

territorio capitolino (tab. 5 e figg. 4-6) 

Tab. 4 - Popolazione residente nei territori indicati per fasce di età. Anno 2021. Valori assoluti e composizione 

percentuali 

Valori assoluti 

 0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 4.681 3.803 3.775 4.587 6.836 6.310 10.257 40.249 

Ostia Sud 3.885 3.252 3.002 3.768 5.651 5.369 8.693 33.620 

Castel Fusano 116 88 97 113 161 157 190 922 

Castel Porziano 19 17 13 10 43 26 4 132 

Litorale 8.701 7.160 6.887 8.478 12.691 11.862 19.144 74.923 

Mun. X 30.476 23.837 21.779 27.876 40.997 34.780 48.986 228.731 

Roma 349.832 259.344 287.746 363.744 472.269 427.090 653.340 2.813.365 

Valori percentuali 

 0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 11,6 9,4 9,4 11,4 17,0 15,7 25,5 100,0 

Ostia Sud 11,6 9,7 8,9 11,2 16,8 16,0 25,9 100,0 

Castel Fusano 12,6 9,5 10,5 12,3 17,5 17,0 20,6 100,0 

Castel Porziano 14,4 12,9 9,8 7,6 32,6 19,7 3,0 100,0 

Litorale 11,6 9,6 9,2 11,3 16,9 15,8 25,6 100,0 

Mun. X 13,3 10,4 9,5 12,2 17,9 15,2 21,4 100,0 

Roma 12,4 9,2 10,2 12,9 16,8 15,2 23,2 100,0 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 5 - Popolazione residente nei territori indicati per fasce di età. Anni 2011- 2021. Valori assoluti e variazioni 

percentuali 

2021 

91,6

93,4

89,9

88,5

91,5

89,9

86,0

87,0

88,0

89,0

90,0

91,0

92,0

93,0

94,0

Litorale Mun. X Roma

2011 2021
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0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 4.681 3.803 3.775 4.587 6.836 6.310 10.257 40.249 

Ostia Sud 3.885 3.252 3.002 3.798 5.651 5.369 8.723 33.680 

C. Fusano 116 88 97 113 161 157 190 922 

C. Porziano 19 17 13 10 43 26 4 132 

Litorale 8.701 7.160 6.887 8.508 12.691 11.862 19.174 74.983 

Mun. X 30.476 23.837 21.779 27.876 40.997 34.780 48.986 228.731 

Roma 349.832 259.344 287.746 363.744 472.269 427.090 653.340 2.813.365 

2011 

 
0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 6.089 4.156 5.322 8.047 7.486 6.012 9.966 47.078 

Ostia Sud 4.899 3.209 3.903 6.141 6.374 4.944 8.749 38.219 

C.  Fusano 260 155 175 320 312 239 257 1.718 

C. Porziano 25 23 18 40 42 13 3 164 

Litorale 11.273 7.543 9.418 14.548 14.214 11.208 18.975 87.179 

Mun. X 35.512 20.293 25.686 42.000 36.726 26.513 41.552 228.282 

Roma 382.225 253.747 328.817 481.278 460.142 356.934 622.129 2.885.272 

Variazione 2021/2011 

 
0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord -23,1 -8,5 -29,1 -43,0 -8,7 5,0 2,9 -14,5 

Ostia Sud -20,7 1,3 -23,1 -38,2 -11,3 8,6 -0,3 -11,9 

C. Fusano -55,4 -43,2 -44,6 -64,7 -48,4 -34,3 -26,1 -46,3 

C. Porziano -24,0 -26,1 -27,8 -75,0 2,4 100,0 33,3 -19,5 

Litorale -22,8 -5,1 -26,9 -41,5 -10,7 5,8 1,0 -14,0 

Mun. X -14,2 17,5 -15,2 -33,6 11,6 31,2 17,9 0,2 

Roma -8,5 2,2 -12,5 -24,4 2,6 19,7 5,0 -2,5 

 

 

. 

 

 Fig. 3 - Struttura per età della popolazione residente nei territori indicati. Anno 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

Fig. 4 - Struttura per età della popolazione residente nel Litorale. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 
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Fig. 5 -Struttura per età della popolazione residente nel X Municipio. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

Fig. 6 - Struttura per età della popolazione residente a Roma. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

I principali indicatori strutturali 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǳǘƛƭŜ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŝ ƭΩindice di vecchiaia, 

dato dal rapporto percentuale tra la popolazione con oltre 65 anni e quella fino a 14 anni.  

Nel 2021 ogni 100 ragazzi con meno di 14 anni ci sono 220 anziani nel litorale, 161 nel X Municipio e 187 a Roma, 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴΩŜǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜsto del 

territorio circostante. 

Questo progressivo e inarrestabile processo di invecchiamento, che riflette il dato comunale, si è accentuato negli 

ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǉǳƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀ мсуΣо҈ ŀ ннлΣп҈Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛone di oltre 

50 punti percentuali, il doppio di quanto avvenuto in media a Roma (tab. 6 e fig. 7). 

Coerenti con tale dato risultano anche gli altri indicatori di struttura che hanno una più stretta valenza socio-

economica e che confermano una popolazione residente nel litorale più anziana che nel resto della città. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ infatti conferma una forte presenza di persone non autonome per ragioni di età (anziani e 

giovanissimi) rispetto a quelle che debbono sostenerli con le loro attività: nel 2021 ogni 100 individui tra i 15 e i 64 

anni (in età lavorativa quindi) ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ рф ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ contro i 53 nel municipio 

e i 55 di Roma. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǘǊƛǇƭŀ ƴŜƭƭΩŀrea di studio rispetto alla media dei 

territori circostanti: 6 punti percentuali tra il 2011 e il 2021 nel litorale contro i 2 del Municipio e di Roma (tab.6 e 

fig. 8). 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ infine misura il numero di posti di lavoro prossimi ad essere liberati dalla popolazione che sta 

per uscire dal mondo del lavoro rispetto al numero di posti necessari per la popolazione che si appresta ad entrarvi: 

ogni 100 giovani che stanno per entrare nel mondo del lavoro, ci sono 145 anziani che ne stanno per uscire nel 

litorale, in linea con il dato comunale, 23 individui in più rispetto alla media del X Municipio.  

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Řŀƭ нлмм ŀŘ ƻƎƎƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ о Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ 

riduzione registrata nel municipio (4 punti percentuale) , ma in controtendenza al valore medio comunale (3 punti 

percentuale, tab. 6 e fig. 9). 

 

2011 

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 168,3 53,1 148,5 

Municipio X 117,0 51,0 126,7 

Roma 162,8 53,4 141,5 

2021 

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 220,4 59,2 145,4 

Municipio X 160,7 53,2 122,5 

Roma 186,8 55,4 144,7 

Diff.    2011/2021 

15,6

8,9

11,3

18,4

16,1

11,6

18,2

13,3

10,4
9,5

12,2

17,9

15,2

21,4

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+

2011 2021

13,2

8,8

11,4

16,7 15,9

12,4

21,6

12,4

9,2
10,2

12,9

16,8
15,2

23,2

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+

2011 2021



95 

  

 

   

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 52,1 6,1 -3,1 

Municipio X 43,7 2,2 -4,2 

Roma 24 2 3,2 

 

N.B: Indice di dipendenza = ( pop. di età 0 - 14 + pop. con 65 anni e più) / ( pop. di età 15-64 ) * 100; Indice di 

vecchiaia = ( pop. con 65 anni e più / pop. di età 0 - 14)*100; Indice di ricambio = ( pop. In età 60 - 64 / pop. In età 

15 - 19 )*100 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 

 

Fig. 7 ς Indice di vecchiaia nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale ςUfficio Statistica, 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 8 ς Indice di dipendenza nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 

 

Fig. 9 ς Indice di ricambio nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

  

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 
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La composizione familiare 

Un ultimo cenno merita la composizione della famiglia, i cui dati sono disponibili soltanto al livello aggregato di 

Municipio, che possoƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

oggetto del PUA. 

Nel X Municipio risiedono oltre 103 mila famiglie, pari al 7,6% di tutte le famiglie romane. Il territorio, in particolare, 

presenta una struttura familiare del tutto simile alla media romana, con una ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 

monocomponenti pari al 39,6% (45,2% nella Capitale) e di quelle composte da 2 componenti del 24,9% (il 23,9% a 

wƻƳŀύΦ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊƻƳŀƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭie numerose: il 4,6% del totale è composta da 

almeno 5 componenti contro il 3,6% della media comunale  (tab. 7 e fig. 10). 

Tab. 7 - Famiglie per numero di componenti nei territori indicati. Anno 2021. Valori assoluti e composizione 

percentuale 

Valori assoluti 

 
1 comp. 2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. 

6 e più 

comp. Tot. 

Mun. X 40.964 25.783 18.419 13.663 3.441 1.297 103.567 

Roma            612.659     323.598  217.390  151.528  35.342  13.639  1.354.156 

Composizione percentuale 

 
1 comp. 2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. 

6 e più 

comp. Tot. 

Mun. X 39,6 24,9 17,8 13,2 3,3 1,3 100,0 

Roma 45,2 23,9 16,1 11,2 2,6 1,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 10 - Famiglie per numero di componenti. Anno 2021. Composizione percentuale 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

La popolazione straniera 

Dai dati ufficiali emerge che dal нлмм ŀƭ нлнм ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎƻƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘƛ del 17,5%, passando 

da 10.104 a уΦоор ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ όҌуΣр҈ύ Ŝ 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ όҌтΣс҈Σ ǘŀōΦ у Ŝ ŦƛƎΦ ммύΦ  

In particolare, il dato registra una forte riduzione di stranieri residenti negli ultimi anni, probabilmente in seguito 

alle dinamiche socio economiche intervenute nel territorio a seguito della pandemia che ha costretto diversi 

immigrati a tornare nel paese di origine o a spostare la propria residenza per motivi legati a nuove opportunità 

lavorative. 

 

Fig. 11 - Popolazione straniera residente nei territori indicati. Numeri indice (base 2011=100). Anni 2011-2021 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 
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Tab. 8 ς Popolazione straniera residente nei territori indicati. Anni 2011-2021. Valori assoluti e variazioni percentuali 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Var 21/11 

Ostia Nord 5.558 5.855 5.114 4.963 5.088 5.216 5.097 5.048 4.964 4.969 4.772 -14,1 

Ostia Sud 4.277 4.499 3.742 3.612 3.632 3.724 3.742 3.851 3.827 3.734 3.462 -19,1 

C. Fusano 256 266 212 167 159 157 154 142 149 145 91 -64,5 

C.Porziano 13 13 12 11 12 12 12 15 12 10 10 -23,1 

Litorale  10.104 10.633 9.080 8.753 8.891 9.109 9.005 9.056 8.952 8.858 8.335 -17,5 

Mun. X 23.613 25.283 23.266 23.287 23.989 24.873 25.224 25.746 26.157 25.833 25.627 8,5 

Roma 352.264 381.101 362.493 363.563 364.632 377.217 385.621 382.635 382.301 376.723 378.882 7,6 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 

 

 

Fig. 12 ς Stranieri nei territori indicati. Incidenza percentuale sul totale della popolazione residente.  Anni 2011-2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 
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5ŀƛ Řŀǘƛ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ 

seppur inferiore alla media comunale: nel 2021 ci sono infatti poco più di 11 stranieri ogni 100 residenti nel litorale 

e nel X Municipio contro i 13 di Roma. Rispetto al 2011, la componente straniera della popolazione residente è 

ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ Řƛ ƳŜȊȊƻ Ǉǳƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ǎŀƭŘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ƴŜƛ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛΥ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƴŜƭ нлмм ŜǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩммΣс҈ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƭ млΣо҈ ƴŜƭ · 

Municipio e il 12,2% a Roma (fig. 12). 

Come è noto, la popolazione straniera mostra una piramide delle età notevolmente diversa da quella italiana: la 

componente straniera infatti risulta giovane e prolifica, a dispetto di una popolazione italiana sempre più vecchia e 

che ha ormai assunto una struttura tipica di una popolazione matura e stazionaria. 

Tali riflessioni non dovranno quindi essere sottovalutate nella pianificazione del Piano di Utilizzazione degli Arenili. 

In particolare, si evidenzia una ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мсΣп҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƭΩмΣу҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мтΣп҈ Ŝ ƛƭ н҈ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ aǳƴƛŎƛǇƛƻύΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 

comunale pari a 16,3% e 2,2%. 

wƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘǊŀǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ǇŀǊƛ 

ŀƭ сΣт҈ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! Ŝ ƛƭ рΣф҈ ƴŜƭ · aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ тΣм҈Φ Dƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ immigrati 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ŀƴŀƎǊŀŦŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 

territori considerati (tab. 9) 

Per quanto riguarda le aree di provenienza dei residenti stranieri, si evidenzia la prevalenza di cittadini appartenenti 

ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ όǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǊǳƳŜƴƛύΣ ǇƛǴ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ {ǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 

europei raggiungono il 45,7% della popolazione straniera, contro il 47,4% nel Municipio e il 31,6% a Roma. Seguono 

Ǉƻƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀǎƛŀǘƛŎƛ όƛƭ мтΣн҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜύΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

όнмΣр҈ύ Ŝ ŀ wƻƳŀ όопΣр҈ύΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ 

ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ bƻƴ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ !ŦǊƛŎŀ όǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ 9ƎƛǘǘƻύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мрΣс҈ Ŝ ƛƭ 

15,4% della popolazione straniera nel litorale romano, superiore a quando avviene nel resto del Municipio, dove 

raggiugono il 14,1% e il 10,6% ma sempre infŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣс҈ Ŝ ммΣф҈ όǘŀōōΦ мл-11 e 

figg. 13-15). 

 

 

Tab. 9 ς Popolazione straniera residente per alcune significative classi di età nei territori indicati. Valori assoluti e 

percentuali. Anno 2020 

 

 <18 65+ 15-64 Totale 

Valori assoluti 

Ostia Nord 827 291 3792 4772 

Ostia Sud 533 259 2752 3462 

Castel Fusano 6 9 78 91 

Castel Porziano 2 1 7 10 

Litorale  1368 560 6629 8335 

Mun. X 4464 1510 20312 25627 

Roma 61.863 27.003 299.645 378.882 

Valori percentuali sulla popolazione straniera complessiva 

Ostia Nord 17,3 6,1 79,5 100,0 

Ostia Sud 15,4 7,5 79,5 100,0 

Castel Fusano 6,6 9,9 85,7 100,0 

Castel Porziano 20,0 10,0 70,0 100,0 

Litorale  16,4 6,7 79,5 100,0 

Mun. X 17,4 5,9 79,3 100,0 

Roma 16,3 7,1 79,1 100,0 

Valori percentuali sulla popolazione totale 

Ostia Nord 2,1 0,7 9,4 11,9 

Ostia Sud 1,6 0,8 8,2 10,3 

Castel Fusano 0,7 1,0 8,5 9,9 

Castel Porziano 1,5 0,8 5,3 7,6 

Litorale  1,8 0,7 8,8 11,1 

Mun. X 2,0 0,7 8,9 11,2 

Roma 2,2 1,0 10,7 13,5 

 

su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 
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Tab. 10 ς Popolazione straniera residente nei territori indicati per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori assoluti e percentuali 

        

 Ostia Nord Ostia Sud Castel Fusano Castel Porziano Litorale Mun. X Roma 

Africa 769 590 4 1  1.364     2.732  44.769  

Asia 888 620 15 0 1.523  5.553  130.048  

Europa UE 2251 1716 74 6 4.047  12.241  118.864  

Europa non UE 739 611 30 1 1.381  3.635  43.878  

America Settentrionale 12 20 3 0 35  116  2.709  

America Centro-Meridionale 308 172 19 2 501  1.527  35.958  

Oceania 2 5 0 0 7  26  275  

Apolidi/Sconosciuti 0 0 0 0 0 3  222  

Totale 4.969 3.734 145 10 8.858  25.833  376.723  

        

 Ostia Nord Ostia Sud Castel Fusano Castel Porziano Litorale Mun. X Roma 

Africa 15,5 15,8 2,8 10,0 15,4 10,6 11,9 

Asia 17,9 16,6 10,3 0,0 17,2 21,5 34,5 

Europa UE 45,3 46,0 51,0 60,0 45,7 47,4 31,6 

Europa non UE 14,9 16,4 20,7 10,0 15,6 14,1 11,6 

America Settentrionale 0,2 0,5 2,1 0,0 0,4 0,4 0,7 

America Centro-Meridionale 6,2 4,6 13,1 20,0 5,7 5,9 9,5 

Oceania 0,0 0,1 0,0 0,0 0,1 0,1 0,1 

Apolidi/Sconosciuti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 
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Fig. 13 ς Popolazione straniera residente nel Litorale per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 14 ς Popolazione straniera residente nel Municipio X per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

Fig.15  ς Popolazione straniera residente a Roma per continente di cittadinanza. Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛŀƴƻ 

presenti soprattutto cittadini stranieri provenienti dalla Romania, pari al 33% degli stranieri totali, a fronte di un valore 

medio comunale del 23,3% e municipale del 36,9%. Seguono a grande distanza gli egiziani (11,7% contro il 5,7% del relativo 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ ƭΩмΣф҈ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜύ Ŝ ƛ ǇƻƭŀŎŎƘƛ όфΣн҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ рΣф҈ ŘŜƭ aǳƴicipio e il 3,3% di Roma, tab. 11 e fig. 

16). 
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Tab. 11 - Le prime 10 comunità stranieri residenti nel Litorale. Anno 2020. Valori assoluti e percentuali 

Valori assoluti 

 
Ostia Nord Ostia Sud 

Castel 

Fusano 

Castel 

Porziano 
Litorale Mun. X Roma 

Romania 1.706 1.160 50 3 2.919 9.542 87.659 

Egitto 568 467 1 0 1.036 1.486 7.345 

Polonia 425 378 8 0 811 1.523 12.612 

Ucraina 377 338 16 1 732 1.502 11.211 

Bangladesh 278 180 2 0 460 1.112 9.935 

Filippine 148 134 4 0 286 1.080 7.516 

Rep. Pop. 

Cinese 199 73 0 0 272 568 32.810 

Moldova 163 86 5 0 254 772 11.477 

Sri Lanka 70 80 4 0 154 1.802 41.271 

Perù 102 47 1 1 151 400 11.307 

Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ 

Totale 4.969 3.734 145 10 8.858 25.883 376.723 

Valori percentuali 

 
Ostia Nord Ostia Sud 

Castel 

Fusano 

Castel 

Porziano 
Litorale Mun. X Roma 

Romania 34,3 31,1 34,5 30,0 33,0 36,9 23,3 

Egitto 11,4 12,5 0,7 0,0 11,7 5,7 1,9 

Polonia 8,6 10,1 5,5 0,0 9,2 5,9 3,3 

Ucraina 7,6 9,1 11,0 10,0 8,3 5,8 3,0 

Bangladesh 5,6 4,8 1,4 0,0 5,2 4,3 2,6 

Filippine 3,0 3,6 2,8 0,0 3,2 4,2 2,0 

Rep. Pop. 

Cinese 
4,0 2,0 0,0 0,0 3,1 2,2 8,7 

Moldova 3,3 2,3 3,4 0,0 2,9 3,0 3,0 

Sri Lanka 1,4 2,1 2,8 0,0 1,7 7,0 11,0 

Perù 2,1 1,3 0,7 10,0 1,7 1,5 3,0 

Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

Fig. 16 - Le prime 10 comunità stranieri residenti nel Litorale. Anno 2020. Valori assoluti 

 

 Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 
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3.4. Contesto socio-economico 

3.4.1 Le attività economiche legate al turismo del litorale 

[ŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴƻ 

per settore di attività economica. 

Tuttavia, al fine di avere una fotografia ς seppur imprecisa e incompleta ς ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ t¦!Σ ǎƛ ŝ ŀǎǎǳƴǘŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŜƭ · aǳƴƛŎƛǇƛƻ ǎƛ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

lungo il litorale e che comunque le dinamiche dei singoli quartieri del Municipio siano omogenee dal punto di vista del 

tessuto produttivo. In particolare, si è scelto di considerare tutti i comparti riconducibili al turismo (soprattutto balneare) 

a Ostia: stabilimenti balneari, gelaterie, ristoranti, discoteche, cinema, agenzie di viaggio, ecc.  

Nello schema 1 è possibile trovare il raccordo tra le attività produttive considerate e le corrispondenti sezioni ATECO 

utilizzate. 

Schema 1  ς Attività legate al turismo e relativa sezione ATECO2 di riferimento 

Attività produttiva Sezione ATECO 

Stabilimenti balneari (93.29.2) 

Impianti sportivi (93.11.30) e piscine (93.11.20) 

Discoteche e similari (93.29.10) 

Musei (91.02.00) e Teatri (90.04.00) 

R-Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

 

Strutture ricettive, ristoranti, gelaterie I -Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

Cinema (59.14.00) J - Servizi di informazione e comunicazione 

Agenzie di viaggio (79.11.00) 

Servizi di biglietteria per eventi (79.90.11) 
N - Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto alle imprese 

 

Utilizzando questa metodologia, le unità locali che risultano attive a Roma Capitale negli archivi del registro delle imprese 

InfoCamere-Movimprese al 31 Dicembre 2020 sono 287.7894, il 2,3% in meno rispetto al 2016. Nel Municipio X sono 

collocate il 5,3% delle unità locali complessivamente presenti a Roma, pari a мрΦмрр ƛƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻΣ ƭΩмΣн҈ ƛƴ ƳŜƴƻ 

rispetto a quanto avveniva cinque anni prima (tab. 12 e fig. 17). 

Dal confronto delle unità locali attive per 1.000 abitanti negli ultimi cinque anni, emerge che nel Municipio X il valore 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ǊŜǎǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƻƳŀƴƻΥ nel 2020 ogni 

1.000 abitanti si registrano infatti 66 unità locali nel Municipio contro le 102 a Roma (erano rispettivamente 65,3 e 102,4 

nel 2016, tab. 24 e fig. 17). 

 

 

 

 

                                                           
2 Il codice Ateco è una combinazione alfanumerica che identifica una ATtività ECOnomica. Le lettere individuano il macro-settore economico mentre 
i numeri (da due fino a sei cifre) rappresentano, con diversi gradi di dettaglio, le specifiche articolazioni e sottocategorie dei settori stessi. Dal 1° 
gennaio 2008 è in vigore la nuova classificazione Ateco нллтΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΣ ƭŜ /ŀƳŜǊŜ Řƛ 

Fig. 17 ς Unità locali attive di imprese nel X Municipio e a Roma Capitale. Anni 2016-2020. Valori per 1.000 abitanti 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

Tab. 12 - U.L. attive per settore di attività legate al comparto turistico. Anni 2016 e 2020. Valori assoluti e percentuali 

Settori di attività 2016 2020 Var. 20/16 

 Mun. X Roma Mun. X Roma Mun. X Roma 

Attività artistiche sportive di intrattenimento e 

divertimento  
322 5.017 306 5.016 -5,0 0,0 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.401 28.364 1.354 27.651 -3,4 -2,5 

 Servizi di informazione e comunicazione 523 15.650 544 15.512 4,0 -0,9 

Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto alle 

imprese  
1.237 22.431 1.238 22.049 0,1 -1,7 

Sezioni Ateco legate al turismo  3.483 71.462 3.442 70.228 -1,2 -1,7 

Totale settori 15.144 294.619 15.155 287.789 0,1 -2,3 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

5ŀƭ нлмс ŀƭ нлнл ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛto, rispetto 

ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜΣ ƴŜƭ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ ǎƛ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀ Řŀƭ но҈ ŀƭ ннΣт҈Σ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 

quanto avvenuto nel territorio comunale, dove si è assistito ad un incremento, seppur lieve (da 24,3% a 24,4%, fig. 18).   

Commercio ed altri Enti, Ministeri ed associazioni imprenditoriali interessate, che permette di adottare la stessa classificazione delle attività 
economiche per fini statistici, fiscali e contributivi. 
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Questo dato è influenzato parzialmente dalla riduzione (pari a -р҈ύ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ Řƛ 

ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎŀŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛέΣ ŎƘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎhe 

di regolamentazione degli accessi alla spiaggia degli ultimi anni ha visto ridurre la presenza di stabilimenti non a norma. 

!ƴŎƘŜ ƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ό-3,4%) a causa 

della chiusura di diverse attività ricettive nel territorio considerato (come si vedrà nel successivo paragrafo). 

Queste semplici considerazioni permettono di concludere che nel Litorale una impresa su 5 è attiva nel settore turistico e 

nel suo indotto. 

 

Fig. 18 - LƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΦ !ƴƴƛ нлмс 

e 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

3.4.2 Il turismo 

Anche i dati sǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǎǳƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ Ŝ ƭŀ 

disponibilità delle informazioni è stata resa ancor più difficile dalla mancata rilevazione da parte dei principali osservatori 

ed Enti di Ricerca sul turismo, in seguito alle restrizioni sugli spostamenti causate dalla diffusione del coronavirus SARS-

COV-2 nei primi mesi del 2020. 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

[Ω ƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ři strutture: esercizi alberghieri ed esercizi 

ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΦ bŜƭ нлнл ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ мфΦфтп ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ рΣн҈ ŝ Ŏƻstituito 

da esercizi alberghieri e il 94,8% da esercizi complementari. Negli ultimi 4 anni considerati, si è registrato un incremento 

del numero di strutture complementari, passate dalle 10.352 del 2016 alle 18.943 del 2020 (+83%). Incremento meno 

marcato (+1,8%) anche per il numero degli esercizi alberghieri, da 1.013 nel 2016 a 1.031 nel 2020. complementari, che 

sono passati da 251 nel 2016 a 438 nel 2020 (+74,5%), mentre le strutture alberghiere sono di contro passate da 15 nel 

2016 a 14 nel 2020 (tab. 13 e figg. 19-20) 

 

Per quanto riguarda il Municipio X, le strutture ricettive presenti sul territorio rappresentano il 2,3% delle strutture 

complessivamente presenti a Roma, incidenza stabile negli ultimi anni. In particolare è quasi raddoppiato il numero degli 

esercizi ricettivi 

 

Tab. 13-  Esercizi ricettivi complessivi nel X Municipio e a Roma. Anni 2016- 2020. Valori assoluti e percentuali 

2020 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X  14                28                56    2    70    275    7    452    

Roma 1.031           3.132           1.538    259    5.532    8.375    107    19.974 

2016 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X  15 22 63 1 158 nd 7 266 

Roma 1.013 2.618 1.892 274 5.455 nd 113 11.365 

Var. 2020/2016 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X -6,7 27,3 -11,1 100,0 -55,7 nd - 69,9 

Roma 1,8 19,6 -18,7 -5,5 1,4 nd -5,3 75,8 

(*) Nel 2020 negli esercizi complementari sono stati inseriti gli "Alloggi per uso turistico" 
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Fig. 19- Esercizi ricettivi complessivi nel X Municipio e a Roma. Anno 2020. Composizione percentuale

 

Fonte: Elaborazioni su dati U.O.  Statistica di Roma Capitale - SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive, 2022 

Fig. 20-  Incidenza degli esercizi ricettivi presenti nel X Municipio sul totale degli esercizi ricettivi a Roma. Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: Elaborazioni su dati U.O.  Statistica di Roma Capitale - SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive, 2022 

I flussi turistici 

Come anticipato, gli anni 2020 e 2021 sono stati, dal punto di vista dei flussi turistici, assolutamente poco rappresentativi, 

essendo i viaggi vincolati dalle restrizioni in atto in seguito alla pandemia in atto. Di conseguenza la maggior parte degli 

                                                           
3 RomaMareAssoHotel stima che nel I trimestre 2020 nel Litorale sia emersa una quasi totale scomparsa del turismo europeo, ad eccezione di 
Germania, Francia e Spagna. 

Enti di ricerca sul turismo ha smesso di monitorare i dati, così pesantemente alterati dalle circostanze e attualmente non 

hanno ancora ripreso.3 

Per quŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Řŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ƎƛŁ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

economico produttivo, è possibile considerare i dati relativi al X municipio come buona approssimazione delle dinamiche 

in atto nel territorio più ristretto di studio per il PUA. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇƻǎǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмфΣ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ 

ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƛέ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ 9ƴǘŜ .ƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳo-Lazio. 

A Roma negli esercizi ricettivi alberghieri, in particolare, gli arrivi e le presenze nel 2019 sono stati rispettivamente 

12.513.753 e 29.067.584. Rispetto al 2010, si è registrato un incremento dei flussi turistici, sia in termini di arrivi (+47%) 

sia in termini di presenze (+42,5%). In calo invece la permanenza media, che si attesta per gli esercizi alberghieri a 2,3 

giorni ormai da diversi anni (tab. 14 e fig.21).  

 

Tab. 14 - Arrivi e presenze negli alberghi di Roma e nel X Municipio. Anni 2010-2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 

  Arrivi Presenze Permanenza media 

 Mun. X Roma Mun. X Roma Mun. X Roma 

2010 185.678 8.512.193 412.300 20.395.361 2,22 2,4 

2011 198.621 9.245.339 446.492 22.021.993 2,25 2,38 

2012 209.159 9.720.505 467.852 22.962.129 2,24 2,36 

2013 219.913 10.232.995 498.210 24.164.505 2,27 2,36 

2014 185.257 10.813.231 383.651 25.377.967 2,07 2,35 

2015 179.600 11.298.298 331.863 26.420.620 1,85 2,34 

2016 166.480 11.536.239 306.309 26.935.666 1,84 2,33 

2017 164.516 11.892.257 304.246 27.695.498 1,85 2,33 

2018 168.557 12.270.288 311.815 28.549.101 1,85 2,33 

2019 165.159 12.513.753 301.715 29.067.584 1,83 2,32 

Var. 19/10 -11,1 47 -26,8 42,5  -0,39 -0,08  

Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022Fig. 21 - Arrivi e presenze negli alberghi di Roma. Anni 2010-2019. 

Valori assoluti Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022 

 

Pur non essendo stato possibile reperire dati puntuali sul Litorale, è utile riportare alcune consideǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

άwƻƳŀaŀǊŜέ !ǎǎƻIƻǘŜƭ, che racchiude una serie di strutture alberghiere del territorio e che mira a sviluppare tutta la 

filiera turistica legata al turismo balneare. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛ Σ ƛƭ 2019 è stato un anno altalenante dal punto di vista dei flussi 

turistici ǎǳƭ [ƛǘƻǊŀƭŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ [ŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ όL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜύ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ƭŜƴǘŀ ς con una 

ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ну҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎedente - anche a causa della diminuzione della capacità 

ricettiva alberghiera (Hotel Aran Blu, Hotel Belvedere, Hotel Lido e in minor quota Hotel La Caravella non erano attivi)  e 
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ǎƻƭƻ ƴŜƭ ǘŜǊȊƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩIƻǘŜƭ !Ǌŀƴ .ƭǳΣ si è assistito ad una ripresa (+32% rispetto al 2018 

Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ртллл wabύΦ ¢ŀƭŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊƼ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŏŀƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 

Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

 

Tab. 15- Andamento trimestrale dei flussi turistici sul Litorale. Anno 2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 

 I trim. II trim. III trim. IV trim. 

Var. 19/18 -28% -5% +32% -25% 

Presenza (RMN-notti vendute) 35.000 52.000 57.000 33.000 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT, Il Sole 24 Ore, EBTL Rapporto annuale esercizi alberghieri, 2022 

 

Tuttavia il 2019 è stato il secondo anno consecutivo di calo delle presenze sul Litorale a fronte però di 2 annate consecutive 

da record di presenze per la Capitale. Infatti, negli ultimi anni il Litorale si è sempre distinto per una media superiore alle 

2 notti a persona (2,3) in linea con il valore medio della Capitale, grazie soprattutto alla stagione balneare e autunnale 

mite, che invogliavano i turisti europei a soggiornare più a lungo. Negli ultimi 2 anni considerati, invece, la mancanza di 

ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ Řƛ hǎǘƛŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ άƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛέΣ ǎŎŜƭǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀŜǊƻporto, 

con una permanenza media intorno a circa 1,6 notti a persona4. 

Anche in questo caso quindi è possibile concludere che il processo di riduzione dei movimenti turistici nel Litorale era già 

in atto da diverso tempo, ancora prima della crisi economica legata alla pandemia e ai conflitti internazionali in atto al 

momento della stesura del presente rapporto. 

 

 

 

Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022 

 

                                                           
4 L ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƻƴƻ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀŘ hǎǘƛŀ ƴŜƭƭƻ 
specifico i turisti arrivano dalla Russia e Scandinavia (Fonti: ISTAT, Il Sole 24 Ore, EBTL Rapporto annuale esercizi alberghieri). 

Nel X Municipio nel 2019 sono stati registrati 165.159 arrivi e 30.175 presenze negli alberghi dislocati nel territorio. 

Analizzando gli ultimi 10 anni, emerge un decremento dei flussi turistici nel complesso degli esercizi alberghieri, sia in 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǊǊƛǾƛ όǇŀǊƛ ŀƭƭΩ 11,1%), sia in termini di presenze (pari al 26,8%). Stabile invece la permanenza media, che si 

attesta intorno a 1,8 giorni (tab.14 e fig.22). 

 

Fig. 22 - Arrivi e presenze negli alberghi del X Municipio. Anni 2010-2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 

 

3.5. Mobilità e trasporti 

Infrastrutture viarie 

Ostia è servita dalle parallele via del Mare (SP 8; ex SS 8) e via Ostiense (SP 8 bis; ex SS 8 e SS 8 bis) e dalla via Cristoforo 

Colombo che la intersecano da ovest ad est e che conducono a Roma. 

Il lungomare era parte della ex strada statale 601 Ostia-Anzio, che, partendo dal Porto Turistico, passando per Pomezia e 

Ardea giunge ad Anzio; attualmente il lungomare è individuato come strada provinciale n. 601. 

Il collegamento con Fiumicino è garantito dalla strada regionale 296 della Scafa (ex SS 296) e dall'omonimo ponte sul 

¢ŜǾŜǊŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜlla foce. 

 

3.5.1 Il trasporto pubblico su ferro 

Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, Ostia è servita dalla Metromare, che dalla stazione Cristoforo Colombo 

giunge a Porta San Paolo (Ostiense), dove è possibile effettuare scambi con la metropolitana (linea B) e con i treni regionali 

della stazione di Roma Ostiense.  

La stazione ferroviaria di maggiore importanza nel territorio di Ostia è Lido Centro, mentre le altre stazioni dislocate sul 

territorio di Ostia sono: C.Colombo, Castel Fusano, Stella Polare e Lido Nord, a cui si aggiunge la vicina stazione di Ostia 

Antica. 
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Ferrovia Roma Lido (fonte: PUMS) 

La ferrovia Roma-Lido è una linea ferroviaria che collega la stazione di Roma Porta San Paolo al quartiere marino di Ostia 

Ŏƻƴ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ di Castelporziano. 

Inaugurata il 10 agosto 1924 fu gravemente danneggiata dai bombardamenti della II Guerra mondiale. Nell'intento di 

portare i binari anche a Ostia Levante, il 18 agosto 1948 fu inaugurata la stazione di Stella Polare e il 30 luglio 1949 quella 

Řƛ /ŀǎǘŜƭ CǳǎŀƴƻΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ мфпф ǾŜƴƴŜ ŘŜƳƻƭƛǘŀ ƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ hǎǘƛŀ όǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭǳƴŀ ǇŀǊƪύ Ŝ ƛƭ п 

giugno 1951 venne inaugurata la nuova stazione di Ostia Centro, che fece adibire definitivamente il tratto di binari che 

giungeva alla stazione vecchia a scalo merci. Durante gli anni Cinquanta, data l'espansione di Ostia e la sua trasformazione 

a meta balneare preferita dai romani, la richiesta di trasporto da e per il centro della città continuava ad aumentare. Nel 

1955, introducendo i convogli MR 100 (1954) e successivamente MR 200 (1956), venne inaugurata la prima linea della 

metropolitana (linea B) e fu sostituita la vecchia stazione di Magliana Ostiense con una nuova comune sia alla ferrovia 

Roma-Lido che alla metropolitana. 

Nel 1957 viene decisa l'istituzione di un nuovo servizio diretto da Termini via metropolitana, passando a Magliana verso la 

ferrovia fino al Lido: è il servizio diretto Termini-Lido, esercitato con i convogli della metropolitana. Il 25 agosto 1960 fu 

inaugurata la stazione di Cristoforo Colombo che, con il collegamento a doppio binario con Lido di Ostia Centro, segnò la 

conclusione dei lavori per la ferrovia del Lido. Sempre nel 1960 fu inaugurata la stazione di Tor di Valle, in prossimità 

dell'ippodromo di Roma. Nell'estate del 1972, grazie all'espansione dei quartieri di Roma verso il mare, viene aperta la 

fermata di Casal Bernocchi. 

Nonostante il grande aumento di utenza, l'unico incremento del parco treni fu costituito dall'introduzione delle MR 300, 

entrate in servizio nel 1976. Nel 1978 la STEFER lascia il posto all'ACoTraL (Azienda Consortile Trasporti Laziali), la quale è 

costretta a mandare in riparazione molte motrici rovinate dall'usura e, per sopperire alla mancanza di treni, è costretta, 

nel 1980, a "dirottare" alcune delle nuove motrici MA 100, destinate alla linea A della metropolitana, sulla Roma-Lido. 

Nel 1987 iniziano le consegne dei sei treni serie 500 ordinati alla Fiat Ferroviaria; ogni treno ha 6 carrozze (quattro 

elettromotrici e due rimorchiate) e ospita 1.138 passeggeri di cui 264 seduti. 

Dal 4 agosto 1986, con l'avvio dei lavori di prolungamento della Linea B da Termini verso Rebibbia vengono soppressi i 

collegamenti diretti Termini-Lido (Ordinanza del Sindaco numero 190 del 30 luglio 1989). Dal 9 settembre 1989, il capolinea 

della Roma-Lido viene arretrato alla stazione di EUR Magliana per consentire i lavori di ammodernamento della stazione 

di Porta San Paolo e della linea B della Metropolitana (che per tutta la durata dei lavori viene deviata sui binari della Lido 

fino a poco prima di Magliana). 

Modello di esercizio 

La più importante caratteristica di pregio della ferrovia Roma - Lido è quella di essere interamente in sede propria, senza 

ŀƭŎǳƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊa della linea pari a 28,359 km a doppio binario, con scartamento ordinario di 

1.435 mm. Produce attualmente circa 170 corse giornaliere e si stima trasporti ogni giorno circa 70.000 passeggeri. 

 

 SCOLASTICI NON SCOLASTICI 

Feriali Feriali Festivi Sabato Feriali Festivi Sabato Domenica 

Totale 9.810.181 118.656 1.008.354 814.763 3.977.565 127.100 616.592 583.654 

Media 57.036 29.664 32.528 25.461 49.434 18.157 34.255 32.425 

Massimo 73.052 42.612 44.098 39.215 65.942 35.488 42.813 42.942 

Minimo 24.204 17.190 25.415 16.229 23.877 8.002 20.458 17.240 

Domanda passeggeri sulla Roma Lido (anno 2018) ς Fonte PUMS 

Il tracciato è quasi interamente all'aperto, ad eccezione di una galleria presso la stazione di Acilia di circa 400 metri. L'orario 

del servizio è compreso tra le ore 05.08 e le 23.30. Il distanziamento minimo impiegato è di 10 minuti. La percorrenza è di 

37 minuti. La velocità massima è di 85 km/h, la velocità commerciale di 46 km/h. La capacità viaggiatori per treno (convogli 

di 6 vetture) è in media di 1.290 (con 302 posti a sedere e 988 in piedi). La distanza media fra le 13 stazioni/fermate presenti 

è di circa 2,2 km. 

 

Sviluppo tracciato 28.359 metri 

Tempo di percorrenza 37,3 minuti 
Velocità commerciale 45,6 km/h 
Cadenzamento minimo 3,0 minuti 
Linea Roma Lido: parametri di esercizio Fonte PUMS 

 

Interventi in corso sulla linea 

Sulla ferrovia Roma Lido sono attualmente in corso o estremamente prossimi i seguenti interventi di miglioramento tecnico 

e funzionale. In particolare: 

- incremento da due a quattro codici del sistema di Blocco Automatico a correnti codificate, in analogia a quanto 

già in essere nelle due linee della metropolitana; 

- realizzazione di un sistema di ATP continuo di bordo, mediante l'adeguamento di quello già presente sui treni 

provenienti dalle metropolitane alla frequenza delle correnti di codifica dei circuiti di binario di 50 Hz in uso sulla 

Roma Lido; 

- realizzazione di un impianto di comunicazione vocale terra treno con tecnologia digitale in sostituzione dell'attuale 

uso dei cellulari pubblici; 
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- realizzazione di una rete di trasmissione dati a fibre ottiche; 

- ƴǳƻǾŀ ŦŜǊƳŀǘŀ ά!Ŏƛƭƛŀ {ǳŘέ Ŝ ƴǳƻǾƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭŀ ŦŜǊƳŀǘŀ Řƛ ά¢ƻǊ Řƛ ±ŀƭƭŜέΤ 

- ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ Řƛ ά/ƻƭƻƳōƻέ Ŝ ά¢ƻǊǊƛƴƻέΤ 

- ristrutturazione delle stazioni di Porta San Paolo, Casal Bernocchi, Lido Centro, Stella Polare, Castel Fusano e 

Cristoforo Colombo; 

- completamento della posa di barriere antirumore in corrispondenza del centro abitato di Ostia; 

- gara per la fornitura di 6 (estendile a 20) convogli a 6 casse intercomunicanti con una lunghezza compresa tra 105 

e 108 m, una larghezza di 2,85 m. 

 

Nello scenario di Piano del PUMS, gli interventi previsti sono: 

¶ M2-03 Potenziamento ed adeguamento della linea ferroviaria Roma Lido e trasformazione in linea E della 

metropolitana 

¶ Realizzazione Stazione Torrino e Giardini di Roma  

 

Rete del Trasporto pubblico Fonte PUMS 

 

PUMS 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) prevede, nello scenario di riferimento per il trasporto privato la 

realizzazione del Nuovo Ponte della Scafa e la relativa viabilità di collegamento.  

Nello scenario tendenziale, invece, è inserito ladeguamento e unificazione delle due viabilità di via Ostiense e via del Mare, 

la realizzazione del sovrappasso ferroviario di collegamento tra via dei Rostri e via Mar Caspio e del Parcheggio di scambio 

della Stazione di Lido centro.  

Maggiormente articolata è la previsione nello scenario di Piano del PUM per quanto riguarda invece la viabilità 

ciclopedonale che prevede il completamento/adeguamento del Lungotevere Toscanelli ed il prolungamento fino al litorale 

di Torvaianica. Tale previsione si connette ad una rete già esistente di piste ciclabili nell area di Ostia Ponente e che si 

estende fino al nuovo porto turistico.  

 

 
































































































































































































